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DAL PTOF 2016-2019 

AL 

POF 2018-2019 

 

Fermo restando quanto approvato in data 4-12-2015 dal Consiglio d’Istituto ed in base a quanto stabilito 

dal comma 12 dell’art. 1 della legge 107 del 2015, si procede ad apportare, come di seguito specificato, 

modifiche ed integrazioni al PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE (PTOF), con particolare riferimento al 

POF 2018-2019: 

ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

1) PROGETTI 

a) PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA 

b) PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA 

c) PLESSI DI SCUOLA SECONDARIA DI I° 

SCHEDE DETTAGLIATE DEI PROGETTI AGGIUNTI O VARIATI  

In questa sezione sono consultabili esclusivamente le schede dei progetti aggiunti o modificati per il 
corrente Anno Scolastico. Per le schede dei progetti presenti nel POF 2018-19 ma già approvati in data 4-12-
2015 dal Consiglio d’Istituto, si rimanda all’ALLEGATO 1 del PTOF 2016-2019. 
Progetti di ISC 
- Coding e robotica educativa 
- Centro di Robotica educativa 
- Bookworm 
- Ti piace l’opera 
- Laboratorio invernale 
- Continuità verticale 
- Voci di paese 
- Smart English 
- Progetto di recupero di Italiano e Matematica 
- Psicologia Scolastica 
- Stand by me 
- Misericordia accademy…piccoli soccorritori crescono 
Scuola Infanzia Montegiorgio Capoluogo 
- Progetto di Lingua Inglese 
Scuola Infanzia Montegiorgio Piane 
- A scuola di Basket 
- Progetto Inglese 
Scuola Infanzia Grottazzolina 
- Una storia per sognare 
Scuola Infanzia di Francavilla d’Ete 
- Sulla via dell’astrazione 
Scuola Infanzia di Monte San Pietrangeli 
-  La traccia, tutto passa attraverso le mie mani  
-  Giochi sonori      
-  Giochiamo con le parole    
-  Mangio bene…vivo meglio 
-  Naturarte 
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-  Pet therapy 
-  Teatriamo 
Primaria “L. Ceci” Montegiorgio  
- Verso una scuola amica: -per ogni bambino la giusta opportunità  
- Do, re, mi, fa…cciamo un coro (Primaria Montegiorgio Cap. e Piane) 
Primaria Montegiorgio Piane 
- Motoria 
- La scuola apre le porte al cinema- “Tanti libri…tanti sguardi” 
Primaria Grottazzolina 
- A scuola di natura e…legalità-Il sole in classe 
- Che musica maestro! 
- Per scrivere come i Sumeri! 
Primaria Monsampietro Morico 
- I nonni insegnano…il gioco delle bocce 
- Fiat Lux 
Primaria Monte San Pietrangeli 
- Avis: voce del verbo donare 
- La traccia, tutto passa attraverso le mie mani 
- Philosophy for children  
- Con la musica…nella musica 
- Musicalmente 
- A Natale…tutti in scena 
- Progetto pallavolo 
Secondaria di I° “Cestoni” Montegiorgio 
- Recupero e potenziamento della matematica (3B) 
- Avviamento alla pratica sportiva 
- Orientamento 
- Giacinto Cestoni? Chi era costui? 
- Li mercati nostri 
- Nutri…mente 
- Progetto di potenziamento inglese per la dimensione internazionale della formazione  
- Il foglio elettronico 
- Scrittori di classe- salviamo il pianeta 
- Potenziamento delle lingue straniere (Inglese e Francese)- Orientamento verticale 
- Progetto Lettura (ad integrazione del Progetto Biblioteca) 
- Progetto sull’uso della tecnologia applicata alla didattica (easy dida) 
- Ti piace l’Opera? L’elisir d’Amore – Una Fabbrica di idee 
Secondaria di I° “Pupilli” Grottazzolina 
- Avviamento alla pratica sportiva 
- Stare bene insieme 
- Scrittori di classe-salviamo il pianeta 
- Sono io che scelgo per me 
- Potenziamento della lingua Inglese 
- Unplugged 
Secondaria di I° “Ramadori” Monte San Pietrangeli 
- Acqua aria terra e fuoco 
- Musicalmente (DM 8/11) 
- Scuola di teatro, scuola di vita 
- Certificazione linguistica DELE 
- E-TWINNING (gemellaggio elettronico) 
- Español en la vita (fumetto digitale) 
- Potenziamento delle competenze comunicative per BES e DSA 

2) LABORATORI NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 
3) VISITE GUIDATE, VIAGGI D’ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE 
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a) PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA 

b) PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA 

c) PLESSI DI SCUOLA SECONDARIA DI I° 

ORGANIGRAMMA DI ISTITUTO 

4) PERSONALE SCOLASTICO 

a) Staff dirigenziale 

b) Commissioni 

c) Fiduciari di plesso 

d) Segreteria 

5) ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI/SEZIONI 

a) Scuola dell’infanzia 

b) Scuola Primaria 

c) Scuola Secondaria di I° grado 

6) INTEGRAZIONE PIANO FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 

7) PAI Piano annuale per l’inclusione 

8) PNSD Piano Nazionale Scuola Digitale  

9) CRONOPROGRAMMA PNSD 

10)  “RELAZIONE SULL’ AVANZAMENTO PNSD CESTONI” 

11)   *Nota al PTOF 2016-2019 

12)  **Nota al PTOF 2016-2019 
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“Nella lunga storia del genere umano hanno prevalso coloro che hanno 

imparato a collaborare ed a improvvisare con più efficacia” 

CHARLES ROBERT DARWIN 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6  

 

ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA E LE 

SCELTE DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE AI SENSI DEL COMMA 14.4 art. 1 LEGGE 107 del 2015 

per l’a.s,  2018/2019. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il comma n. 14 dell’art. 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 recante: “La Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che 

attribuisce al Dirigente Scolastico potere d’indirizzo al Collegio docenti per le attività della scuola; 

 

 

VISTO l’art. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – recante "Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" che attribuisce al DS, quale garante del successo 

formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse 

umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della libertà d’insegnamento, intesa 

come libertà di ricerca ed innovazione metodologica didattica e per l’attuazione all’apprendimento da parte 

degli alunni”; 

TENUTO CONTO delle esigenze della programmazione delle iniziative educative e culturali presentate 

dagli Enti Locali; delle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; 

nonché delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti in occasione degli incontri 

informali e formali (ricevimento scuola-famiglia, riunioni organi collegiali); 

TENUTO CONTO degli esiti dell’Autovalutazione d’Istituto e, nello specifico, delle criticità 

indicate nel RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE (RAV) – relativamente ai risultati si riportano i se- 

guenti obiettivi: 
-predisporre dei piani di recupero-potenziamento individualizzati che accompagnino gli alunni 

durante il loro percorso formativo; 

-elaborare prove di valutazione condivise per la scuola primaria e secondaria di I grado; 

- adeguare periodicamente la progettazione delle classi ponte in accordo fra i docenti della scuola 

primaria e quelli della scuola secondaria di I grado; 

- adeguare periodicamente i criteri di valutazione predisponendo modalità valutative condivise fra 

scuola primaria e scuola secondaria di I grado; 

- monitorare i risultati a distanza degli studenti durante il primo ciclo d’istruzione, fino 

all’assolvimento dell’obbligo scolastico; 

attività che saranno sviluppate nel Piano di Miglioramento parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa. 

      AL FINE di offrire suggerimenti e garantire l’esercizio dell’autonomia didattica del Collegio dei docenti   e della 

libertà d’insegnamento dei singoli docenti 

- EMANA 

 

- ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, 

- n. 107, il seguente
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Atto d’indirizzo 

 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

 

) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente 

piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 

n.80 dovranno costituire parte integrante del Piano; 

) nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle 

rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno ed in particolare dei seguenti aspetti: recupero di italiano, 

matematica nei plessi dove se ne ravvisa la necessità; 

 

) si terrà conto inoltre delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché delle proposte formulate 

dalle famiglie in occasione degli incontri formali ed informali: 

potenziamento della lingua inglese e della Musica; recupero di italiano e matematica; sviluppo delle 

nuove tecnologie; 

 

) il presente Atto di Indirizzo è finalizzato al raggiungimento delle seguenti finalità: 

innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e 

gli stili di apprendimento; contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, prevenire e 

recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, realizzare una scuola aperta, quale laboratorio 

permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, garantire il diritto allo studio, le pari 

opportunità di successo formative; 
− si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 

- predisporre dei piani di recupero-potenziamento individualizzati che accompagnino gli alunni 

durante il loro percorso formativo; 

- elaborare prove di valutazione condivise per la scuola primaria e secondaria di I grado; 

- adeguare periodicamente la progettazione delle classi ponte in accordo fra i docenti della scuola 

primaria e quelli della scuola secondaria di I grado; 

- adeguare periodicamente i criteri di valutazione predisponendo modalità valutative condivise fra 

scuola primaria e scuola secondaria di I grado; 

- monitorare i risultati a distanza degli studenti durante il primo ciclo d’istruzione, fino 

all’assolvimento dell’obbligo scolastico. 

            -valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimen- 

to all’italiano nonché alla lingua inglese anche con insegnanti madrelingua; 

- valorizzazione di percorsi formativi individualizzati; 
      -apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per
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       classe o per articolazione di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico; 

- alfabetizzazione e potenziamento dell’italiano come seconda lingua attraverso corsi 

e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana; 

- sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle 

differenze e del dialogo fra le culture; 

- prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 

e bullismo, potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati; 

- sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza ed al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 

culturali; 

- definizione di un sistema di orientamento; 

- potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

- potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e 

nella storia dell’arte; 

- sviluppo delle competenze digitali degli studenti con particolare riferimento al 

pensiero computazionale; 

-potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

- potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno     

stile di vita sano con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo 

sport. 

 

- Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali, l’istituzione scolastica avrà 

bisogno di attrezzature informatiche, a tal fine la scuola si attiverà anche con i progetti PON. 

 
- Saranno previste iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la 

conoscenza delle tecniche di primo soccorso; saranno inoltre programmate attività formative 

rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario sulle nuove tecnologie, per 

realizzare tale formazione si prevedono circa € 4.000,00. 

) Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, 

eventualmente affiancata dal gruppo di lavoro composto dalle fiduciarie, per essere 

portata all’esame del Collegio dei Docenti. 

Si confida nella collaborazione di tutte le componenti della scuola per la riuscita di un buon 

lavoro a vantaggio di tutti gli alunni. 

 
IL DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

                                                                                                                                    Dott.ssa Patrizia Tirabasso 
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) PROGETTI 

a) PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA 

SCUOLA DELL’INFANZIA MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI COINVOLTE 

AMICO AMBIENTE: “La mia identità e i 

bambini di diverse culture”  

Tutte le sezioni 

MUSICA E TEATRO Tutte le sezioni 

ED. ALIMENTARE: “PER CRESCERE SANI” Tutte le sezioni 

CONTINUITA' VERTICALE: “Il viaggio 

continua nel nostro territorio…per 

conoscere le arti e i mestieri” 

Sezione 5 anni  

VOCI DI PAESE Tutte le sezioni 

PROGETTO LETTURA: “Leggimi forte” Tutte le sezioni 

PROGETTO INGLESE 

(ESPERTO ESTERNO) 

 Sezione 5 anni 

PSICOMOTRICITA’ Tutte le sezioni 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Tutte le sezioni 

PREVENZIONE DISTURBI 

DELL’APPRENDIMENTO (finanziamento 

del Comune) 

Sezione 5 anni 

MISERICORDIA ACCADEMY…PICCOLI 

SOCCORRITORI CRESCONO 
Tutte le sezioni 

SCUOLA DELL’INFANZIA PIANE DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

AMICO AMBIENTE: “La mia identità e i 

bambini di diverse culture”  
Tutte le sezioni 

LEGGIMI FORTE Tutte le sezioni 

CONTINUITA' VERTICALE: “Il viaggio 

continua nel nostro territorio…per 

conoscere le arti e i mestieri” 

Sezione 5 anni 

VOCI DI PAESE Tutte le sezioni 
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INGLESE Sezione 5 anni 

“PER CRESCERE SANI” Tutte le sezioni 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Tutte le sezioni 

PROGETTO SCRENING Sezione 5 anni 

MISERICORDIA ACCADEMY…PICCOLI 

SOCCORRITORI CRESCONO 

Tutte le sezioni 

SCUOLA DELL’INFANZIA GROTTAZZOLINA 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI  

AMICO AMBIENTE: “La mia identità e i 

bambini di diverse culture” 
Tutte le sezioni 

CONTINUITA' VERTICALE: “Il viaggio 

continua nel nostro territorio…per 

conoscere le arti e i mestieri” 

Sezione 5 anni 

ACCOGLIENZA Sezione 3 anni 

LINGUA INGLESE Sezione 5 anni 

“MUSICA E…” Tutte le sezioni 

LETTURA: UNA STORIA PER SOGNARE Tutte le sezioni 

SCUOLA DELL’INFANZIA BELMONTE PICENO 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI  

AMICO AMBIENTE: “La mia identità e i 

bambini di diverse culture” 
Tutti i bambini 

“PER CRESCERE SANI” Tutti i bambini 

LETTURA: “In viaggio…sulla strada di 

mattoni dorati” 
Tutti i bambini 

CONTINUITA' VERTICALE: “Il viaggio 

continua nel nostro territorio…per 

conoscere le arti e i mestieri”          

I bambini di 5 anni 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Tutti i bambini 

INGLESE  Tutti i bambini 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONSAMPIETRO MORICO 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI  

AMICO AMBIENTE: “La mia identità e i Tutti i bambini 
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bambini di diverse culture” 

PER CRESCERE SANI Tutti i bambini 

PROGETTO LETTURA. “Il mago di Oz” Tutti i bambini 

INGLESE Bambini di 5 anni 

CONTINUITA' VERTICALE: “Il viaggio 

continua nel nostro territorio…per 

conoscere le arti e i mestieri”          

Bambini di 5 anni 

SCUOLA DELL’INFANZIA FRANCAVILLA D’ETE 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI  

AMICO AMBIENTE: “La mia identità e i 

bambini di diverse culture” 

Tutti i bambini 

PER CRESCERE SANI Tutti i bambini 

CONTINUITA' VERTICALE: “Il viaggio 

continua nel nostro territorio…per 

conoscere le arti e i mestieri”     

Bambini di 5 anni 

INGLESE Tutti i bambini 

LETTURA: “In viaggio… sulla strada di 

mattoni dorati” 

Tutti i bambini 

PROGETTO ARTE (finanziato dal comune) Tutti i bambini 

SCUOLA DELL’INFANZIA MONTE SAN PIETRANGELI 

AMICO AMBIENTE: “La mia identità e i 

bambini di diverse culture” 

Tutti i bambini 

CONTINUITA' VERTICALE  Bambini di 5 anni 

MANGIO BENE…VIVO MEGLIO 

(COLAZIONE SANA A SCUOLA) 

Tutti i bambini 

NATURARTE Tutti i bambini 

TEATRIAMO Tutti i bambini 

PET THERAPY Tutti i bambini 

CERAMICA: "La traccia, tutto passa 
attraverso le mie mani" 
 

Tutti i bambini 

GIOCHI SONORI Tutti i bambini 
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GIOCHIAMO CON LE PAROLE 

(identificazione precoce ed intervento di 

potenziamento in bambini a rischio “DSA” 

nella Scuola dell’Infanzia) 

Bambini di 5 anni 

 



 

 

13 
 

b) PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA PRIMARIA MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI  

DALLA LETTURA ALLA SCRITTURA CREATIVA Tutte le classi del plesso 

VERSO UNA SCUOLA AMICA Tutte le classi del plesso 

DO-RE-MI-FA…CCIAMO UN CORO Tutte le classi del plesso 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Tutte le classi del plesso 

CONTINUITÀ: “Il viaggio continua nel nostro 

territorio…per conoscere le arti e i mestieri”    

Classi prima e quinta del plesso 

VOCI DI PAESE Tutte le classi del plesso 

SPORT DI CLASSE-MARCHE IN MOVIMENTO Classi 2A, 3A, 3B, 4A, 5A 

PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

BOOKWORM (BIBLIOTECA DIGITALE) Tutte le classi del plesso 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE Tutte le classi del plesso 

POTENZIAMENTO MUSICALE Tutte le classi del plesso 

RECUPERO ITALIANO E MATEMATICA  Tutte le classi del plesso 

PREVENZIONE DSA Classe prima 

“INSIEME PER CRESCERE” ACCOGLIENZA ALUNNI 

CON DISABILITA’ 

Classi con inseriti alunni disabili 

LABORATORIO INVERNALE Classi quinte 

TI PIACE L’OPERA Classe 2A, 4A e 5A 

"CONCORSO BIBBIA E MUSICA"  Classe quarta 

MISERICORDIA ACCADEMY…PICCOLI 

SOCCORRITORI CRESCONO 
Tutte le classi 

SCUOLA PRIMARIA PIANE DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI 

LA SCUOLA APRE LE PORTE AL CINEMA: 

"TANTI LIBRI, TANTI SGUARDI” 

Tutte le classi del plesso 

CONTINUITÀ: “Il viaggio continua nel nostro 

territorio…per conoscere le arti e i mestieri”         

Classi prime e quinte 

VOCI DI PAESE Tutte le classi del plesso 

LABORATORIO INVERNALE Classi quinte 

PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 
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BOOKWORM Classi quinte 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Classi prime, seconde e terza, quinta A 

“INSIEME PER CRESCERE” ACCOGLIENZA ALUNNI 

CON DISABILITA’ 

Tutte le classi del plesso 

RECUPERO ITALIANO E MATEMATICA  Tutti gli alunni del plesso 

“IMPARO A COMUNICARE” INCLUSIONE ALUNNI 

STRANIERI-L2 

Tutti gli alunni del plesso 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE Tutti gli alunni del plesso 

POTENZIAMENTO MUSICALE Tutti gli alunni del plesso 

PREVENZIONE DSA Classi prime 

PROGETTO MOTORIA Tutte gli alunni del plesso 

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE (E 

RAGAZZI DI CLASSE-VOLLEY) 

Tutti gli alunni del plesso (fino a Dicembre) 

SPORT DI CLASSE-MARCHE IN MOVIMENTO Tutte le classi 

"DO-RE-MI-FA...CCIAMO UN CORO" Tutti gli alunni del plesso 

MISERICORDIA ACCADEMY…PICCOLI 

SOCCORRITORI CRESCONO 

Tutte le classi 

SCUOLA PRIMARIA GROTTAZZOLINA  

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI 

-SPORT DI CLASSE-MARCHE IN MOVIMENTO Tutte le classi 

-SMART ENGLISH Tutte le classi 

-UN CORO PER LA SCUOLA Tutte le classi 

-MA CHE MUSICA MAESTRO Classi quarte e quinte 

-PER SCRIVERE...COME I SUMERI Classi quarte 

-A SCUOLA DI NATURA E ...LEGALITÀ: IL SOLE IN 

CLASSE! 
Tutte le classi 

-RECUPERO E POTENZIAMENTO ITALIANO E 

MATEMATICA 
Tutte le classi 

-PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

-CONTINUITÀ: “Il viaggio continua nel nostro 

territorio…per conoscere le arti e i mestieri”         
Prime e quinte 

-LABORATORIO INVERNALE Classi quinte 

-“INSIEME PER CRESCERE” ACCOGLIENZA ALUNNI Classi in cui se ne riscontri la necessità 
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CON DISABILITA’ 

-“IMPARO A COMUNICARE” INCLUSIONE ALUNNI 

STRANIERI-L2  
Classi in cui se ne riscontri la necessità 

POTENZIAMENTO MUSICALE Tutte le classi 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE Tutti gli alunni del plesso 

PREVENZIONE DSA Classi prime 

SCUOLA PRIMARIA BELMONTE PICENO e MONSAMPIETRO MORICO 

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI  

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA PLURICLASSE I-II-III e IV-V 

SPORT DI CLASSE-MARCHE IN MOVIMENTO PLURICLASSE I-II-III e IV-V 

I NONNI INSEGNANO…IL GIOCO DELLE BOCCE PLURICLASSE I-II-III e IV-V 

FIAT LUX PLURICLASSE I-II-III e IV-V 

LABORATORIO INVERNALE Classe quinta 

CONTINUITÀ VERTICALE: “Il viaggio continua nel 

nostro territorio…per conoscere le arti e i 

mestieri”         

CLASSE I - CLASSE V 

PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

RECUPERO ITALIANO E MATEMATICA  Classi in cui se ne riscontri la necessità 

“IMPARO A COMUNICARE” INCLUSIONE ALUNNI 

STRANIERI-L2 
Classi in cui se ne riscontri la necessità 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE Classi in cui se ne riscontri la necessità 

POTENZIAMENTO MUSICALE Classi in cui se ne riscontri la necessità 

PREVENZIONE DSA Classi prime 

SCUOLA PRIMARIA FRANCAVILLA D’ETE 

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI  

PROGETTO LETTURA: “UN MONDO DI LIBRI” Tutte le classi 

LIFE  SKILLS Tutte le classi 

CONTINUITÀ  VERTICALE: “Il viaggio continua nel 

nostro territorio…per conoscere le arti e i 

mestieri”         

Prima e quinta 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Tutte le classi 

PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

LABORATORIO INVERNALE  Classe quinta 
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RECUPERO ITALIANO E MATEMATICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

“IMPARO A COMUNICARE” INCLUSIONE ALUNNI 

STRANIERI-L2 
Classi in cui se ne riscontri la necessità 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE Classi in cui se ne riscontri la necessità 

POTENZIAMENTO MUSICALE Classi in cui se ne riscontri la necessità 

PREVENZIONE DSA Classi prime 

SPORT DI CLASSE-MARCHE IN MOVIMENTO 

 
Tutte le classi  

SCUOLA PRIMARIA DI MONTE SAN PIETRANGELI 

AVIS: VOCE DEL VERBO DONARE Classi quarta e quinta 

PROGETTO CERAMICA: TUTTO PASSA 

ATTRAVERSO LE MIE MANI 
Tutte le classi 

PHILOSOPHY FOR CHILDREN Classi prima, seconda e terza 

CON LA MUSICA…NELLA MUSICA Classi prima e seconda 

MUSICALMENTE Classe terza, quarta e quinta 

A NATALE…TUTTI IN SCENA Tutte le classi 

PROGETTO PALLAVOLO Tutte le classi 

SMART ENGLISH Tutte le classi 

RECUPERO ITALIANO E MATEMATICA Tutte le classi 

PREVENZIONE DSA Classi prime 

PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne riscontri la necessità 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Tutte le classi  

CONTINUITÀ: “Il viaggio continua nel nostro 

territorio…per conoscere le arti e i mestieri”         
Prime e quinte 

LABORATORIO INVERNALE Classi quinte 

“IMPARO A COMUNICARE” INCLUSIONE ALUNNI 

STRANIERI-L2  
Classi in cui se ne riscontri la necessità 

“INSIEME PER CRESCERE” ACCOGLIENZA ALUNNI 

CON DISABILITA’ 
Classi in cui se ne riscontri la necessità 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE Tutte le classi 

POTENZIAMENTO MUSICALE Tutte le classi 

BOOKWORM Tutte le classi 
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c) PLESSI DI SCUOLA SECONDARIA DI I° 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Cestoni” DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE 

PROGETTO 

CONTENUTI STUDENTI 

COINVOLTI 

DOCENTE 

REFERENTE 

-CONTINUITA’ VERTICALE “Il viaggio continua nel nostro 
territorio… per conoscere le Arti ed i 
Mestieri” 

Alunni classi 

ponte 

Baglioni F. 

-INSIEME PER CRESCERE Inclusione, autonomia, recupero, 

diversità 

Tutte le 

classi 

Vecchi 

 

-APPRENDISTI CICERONI 

PON “Potenziamento 
dell’educazione al 
patrimonio culturale, 
artistico, paesaggistico” 

 

Studio del patrimonio artistico del 
proprio paese: le “mini-guide” 

Mattinate FAI d’Inverno: 26 
novembre – 1° dicembre 2018 

FAI Marathon 

Giornate FAI di primavera 

Tutte le 
classi 

Baglioni L. 

-“GIACINTO CESTONI? 
 CHI ERA COSTUI?” 

Conoscenza e divulgazione della vita, 
delle opere e delle scoperte di Giacinto 
Cestoni nel trecentesimo anniversario 
della morte. Invito a partecipare alle 
attività dell’ArcheoClub 

Tutte le 
classi 

Vita Marco 

-“LI MERCATI NOSTRI” Opportunità di riflessione su diversi 
aspetti della vita, in particolare 
sulle modalità di procacciamento 
dei beni per il sostentamento. 
Invito a partecipare alla rassegna 
VOCI DELLA MEMORIA 

Classe 3^B Vita Marco 

-SCRITTORI DI CLASSE: 
 “Salviamo il Pianeta” 
con la collaborazione del 
WWF 

Scrittura di racconti dato un incipit 
Partecipazione al Concorso Conad 

Tutte le 
classi 

Baglioni L. 

-GIORNALINO 
SCOLASTICO 

Lettura e commento giornale 

Produzione articoli 

La redazione: divisione e 
condivisione di compiti 

Tutte le 
classi 

Sabbatini V. 

-NUTRI…MENTE 

BOOKWORM 

La biblioteca scolastica 

La biblioteca digitale 

Tutte le 
classi 

Baglioni L. 

Lupi 

Garbuglia 

Giovannetti 

-PROGETTO LETTURA Integrazione progetto Biblioteca Alunni classi 
1^A e 1^B 

Lupi 
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-IL FOGLIO ELETTRONICO Uso del foglio elettronico Classi terze Vita M. 

-CODING  Partecipazione ai Progetti di Coding 
e Robotica di ISC 

Classi prime Tranali 

Sabbatini 

-SPORTELLO DIDATTICO 
DI RECUPERO E 
POTENZIAMENTO 

Recupero e potenziamento di: 

italiano, matematica, inglese 

Tutte le 
classi 

Tutti i docenti 
delle tre 
discipline  

“STAND BY ME” Prevenzione di comportamenti a 
rischio 

Classi Prime 

(alunni 
autorizzati) 

Baglioni L.  

 

“UNPLUGGED” Formazione: conoscenza di sé ed 
abilità interpersonali ed 
intrapersonali 

Prevenzione: alcol, tabagismo, 
droghe 

Classi 
Seconde e 
Terze 

(alunni 
autorizzati) 

Quintili 

-“TRINITY” PER IL 
POTENZIAMENTO DELLA 
LINGUA INGLESE 

Lezioni pomeridiane di speaking su 
specifici argomenti a piccoli gruppi 
di livello per la preparazione ai vari 
grades dell’esame Trinity di 
certificazione della Lingua Inglese 

Tutte le 
classi: 
studenti di 
livello 
medio-alto 

Beleggia 
Procaccini 

Cifani 

-“LANGUAGE TUTOR 
PROGRAMME PER LE 
SCUOLE” 
 

Tutor madrelingua inglese: Mary 
Warner dall’Australia. Lettorato e 
scambio culturale. Miglioramento 
delle competenze di Speaking and 
Listening. 

Tutte le 
classi 

Beleggia 

-“VIVIAMO LE LINGUE” Giornata in lingua su argomento 
condiviso con l’utilizzo in situazioni 
reali delle lingue francese e inglese, 
con l’incontro di docenti e studenti 
Scuola Secondaria “Cestoni”-“ITE 
Medi”. Orientamento in uscita. 

Classi terze Catalini 
Procaccini 
Beleggia 

-“E-TWINNING” Gemellaggi elettronici per la 
dimensione europea dell’ istruzione 
con l’ utilizzo delle TIC e delle 
lingue straniere di studio per la 
condivisione di percorsi di didattica 
on-line e l’ innovazione dei modelli 
di insegnamento. 

Tutte le 
classi 

Catalini 
Beleggia 

-“TI PIACE L’OPERA?” La comunicazione teatrale 
attraverso i vari linguaggi. 
Partecipazione all’opera lirica 
attraverso il canto di alcune parti 
adattate alla vocalità dei giovani. 
Conoscenza dell’autore, della storia 
e dello scopo sociale a cui l’opera è 
destinata. 

Tutte le 
classi 

Leoni 
Piergallini 

-AVVIAMENTO ALLA 
PRATICA SPORTIVA 

Corsa campestre 

Avviamento alla pallavolo con il 

Tutte le 
classi 

Quintili 
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progetto ”Ragazzi di Classe” proposto 
dalla FIPAV. Sitting-volley e Beach 
Volley 

Orienteering 

Campionati Studenteschi e CSS 

Avviamento allo Sci di Fondo e all'uso 
delle Ciaspole. 

Sport in ambiente naturale: Rafting, 
Escursione con gli asini ed Onoterapia 
Duathlon  
Avviamento al Bouldering 

-LABORATORIO 
INVERNALE 

Progetto per lo sviluppo e il 
potenziamento delle attività di sport-
ambiente e delle attività motorie, 
fisiche e sportive nelle scuole primarie 
e secondarie di primo grado per la 
crescita psicologica, emotiva, sociale, 
oltre che fisica. Le attività sono basate 
sulle capacità tecniche nella disciplina 
scelta da ogni alunno, sulla base dei 
livelli FISI. 

Tutte le 
classi della  
Secondaria 
“Cestoni” e 
“Pupilli” 

Liberati G. 

-PSICOLOGIA 
SCOLASTICA 

Accoglienza, Conoscenza di sé 

Socializzazione 

Problematiche dell’adolescenza 

Tutte le 
classi 
Primaria e 
Secondaria 
“Cestoni” e 
“Pupilli” 

Baglioni L. 

ORIENTAMENTO Conoscenza di sé 

Problematiche dell’adolescenza 

Psicologia scolastica 

Orientamento Formativo e scelta 
della scuola secondaria 

Tutte le 
classi 

Baglioni L. 

 -“VOCI DI PAESE” Valorizzazione delle risorse del 
territorio: macroprogetto 
strutturato per la conoscenza e la 
valorizzazione di sé, grazie alla  
riscoperta consapevole del valore 
del proprio territorio e delle 
proprie radici 

Tutte le 
classi  

Beleggia 

-CVM “UN SOLO 
MONDO, UN SOLO 
FUTURO. EDUCARE ALLA 
CITTADINANZA 
MONDIALE A SCUOLA” 

Socializzazione di eventi per la 
condivisione di ideali e scambio di 
esperienze come motore di 
cooperazione internazionale per un 
mondo più giusto ed equo. 

Tutte le 
classi 

Baglioni F. 

MISERICORDIA 
ACCADEMY…PICCOLI 

 Tutte le 
classi 
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SOCCORRITORI CRESCONO 

-ISTRUZIONE 
DOMICILIARE 

  Marisa Vecchi 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Pupilli” DI GROTTAZZOLINA 

DENOMINAZIONE PROGETTO CLASSI  

UNPLUGGED Classi seconde e terze 

CONTINUITA’ "Cercatori di tesori" Prime 

RECUPERO ITA. MAT.  Tutte le classi 

AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA (E 

RAGAZZI DI CLASSE-VOLLEY) 

Tutte le classi 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE 

TRINITY 

Tutte le classi 

SCRITTORI DI CLASSE: “SALVIAMO IL PIANETA” Classi prime e seconde 

 “SCAMBIO CULTURALE SU PADLET” CLASSI TERZE Tutte le classi 

PROGETTO ACCOGLIENZA: 

“STARE BENE INSIEME” 

Tutte le classi 

STAND BY ME Classi prime 

ORIENTAMENTO: “SONO IO CHE SCELGO PER ME” Tutte le classi 

CODING E ROBOTICA EDUCATIVA Classi prime 

PSICOLOGIA SCOLASTICA Tutte le classi 

LABORATORIO INVERNALE Tutte le classi 

“IMPARO A COMUNICARE” INCLUSIONE ALUNNI 

STRANIERI-L2 

 

Tutte le classi 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Valentina Ramadori” DI MONTE SAN PIETRANGELI 

ACQUA, ARIA, TERRA E FUOCO Tutte le classi 

MUSICALMENTE Classi Prime 

SCUOLA DI TEATRO, SCUOLA DI VITA Tutte le classi 

CONTINUITÀ VERTICALE: “Il viaggio continua nel 

nostro territorio…per conoscere le arti e i 

mestieri” 

Classi Prime 

CERTIFICAZIONE LINGUISTICA DELE Alunni della classe III H individuati dalla docente di 

lingua spagnola 
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ETWINNING (gemellaggio elettronico)  Alunni della classe II H 

ESPAÑOL EN LA VIDA (fumetto digitale)     Alunni della classe II H 

POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE (E 

RAGAZZI DI CLASSE-VOLLEY) 

Classe III 

RECUPERO ITA. MAT.  Tutte le classi 

ORIENTAMENTO Classi III 

PSICOLOGIA SCOLASTICA Classi in cui se ne ravvisi la necessità 

STAND BY ME Classi prime 

LABORATORIO INVERNALE Tutte le classi 
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SCHEDE DETTAGLIATE DEI PROGETTI AGGIUNTI O VARIATI 

 

SCUOLA INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO IC “CESTONI” 

PROGETTO: CODING E ROBOTICA EDUCATIVA 

Triennio Scolastico  2016/2019 

Referente 

progetto 
Daniela Iachini, animatore digitale 

Motivazione 

Nel mondo odierno i computer sono dovunque e costituiscono un potente strumento di 

aiuto per le persone. Per essere culturalmente preparati a qualunque lavoro è 

indispensabile quindi una comprensione dei concetti di base dell’informatica, 

esattamente com’è accaduto in passato per la matematica, la fisica, la biologia e la 

chimica. Il lato scientifico-culturale dell'informatica, definito anche pensiero 

computazionale, aiuta a sviluppare competenze logiche e capacità di risolvere problemi 

in modo creativo ed efficiente, qualità che sono importanti per tutti i futuri cittadini. Il 

modo più semplice e divertente di sviluppare il pensiero computazionale è attraverso la 

programmazione (coding ) e la robotica educativa, in un contesto di gioco. 

Obiettivi Sviluppare il pensiero logico – computazionale e la robotica educativa nella scuola 
infanzia, primaria e secondaria di primo grado, in accordo con il PNSD, azione 17 

Attività e tempi 

triennio 2016-

2019 

Partecipazione agli eventi: la settimana europea del codice, l’ora del codice e alle 

iniziative promosse da Programma il futuro in collaborazione con il CINI, code.org e 

tutto quanto prevede a riguardo il PNSD; partecipazione alle attività formative e 

didattiche organizzate da reti di scopo sulla robotica educativa. 

Destinatari Tutte le classi/sezioni dell’IC aderenti al progetto 

Contenuti 

Tutti i corsi di pensiero computazionale proposti dai siti programmailfuturo.it e code.org 

Per quanto attiene alla robotica educativa si prevedono attività didattiche con Bee-

bot/Blue Bot relativi tappeti sensoriali/tematici e software, con Lego Education WeDo, 

Lego Mindstorms, Arduino.  

Metodologia 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, brainstorming 

and circle time. 

 

Tempi 
Ottobre 2016-Giugno 2019  

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, docenti organico aggiuntivo afferenti all’area di 

potenziamento scientifica e tecnologica 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

lim, pc, software dedicati, testi vari, materiale di facile consumo e cancelleria, software 

e hardware di robotica educativa. 
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Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Questionario docenti e alunni riguardo il gradimento delle attività proposte. 

 

Spese previste 

 

 

 

 

L’insegnante referente di progetto 

Daniela Iachini 
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IC Cestoni Montegiorgio a.s. 2018-2019 
Progetto: “Centro di Robotica educativa” 

 
 

Referente 

progetto 
Bonifazi Adele Patrizia, animatore digitale IC Cestoni Montegiorgio 

Livello 

scolastico 
Gli ordini di scuola coinvolti nell’esperienza formativa sono: scuola primaria e scuola 
secondaria di primo grado. 

Classi 
Le classi interessate sono differenti in base all’ordine di scuola: 
Scuola primaria: classe quinta 
Scuola secondaria: classi prime 

Ambiente e 

Materiali 

Centro di Robotica Educativa presso la sede scolastica “Giovanni Paolo II” di 
Monsampietro 
Morico, con la seguente dotazione: Lego Educational WeDo 2.0 (charger pack 4 set kit 
x2), 
Littlebits Workshop set, kit per circuiti mobili, materiale di ferramenta e cancelleria; i 
partecipanti dovranno munirsi di PC/tablet (per l’uso di Scratch). 

Tempi Sono extracurricolari, da definirsi, in orario pomeridiano. 

Sinossi 

L’esperienza formativa nasce dalla collaborazione con il comune di Monsampietro 
Morico che si è reso disponibile ad allestire un Centro di Robotica educativa presso la 
sede scolastica di 
Monsampietro Morico. La collaborazione formativa del Prof. Gianni Monti si sostanzia 
nello svolgimento delle lezioni di robotica educativa, secondo le modalità indicate nella 
sezione 
“Organizzazioni, tempi e fasi”. Le attività di robotica educativa costituiscono 
l’evoluzione dei precedenti progetti di Coding che hanno coinvolto gli alunni dell’IC 
Cestoni da due anni. 

Parole chiave Cittadinanza digitale, apprendimento per scoperta, condivisione, robotica educativa, 
tinkering. 

Quadro 

complessivo 

dell’esperienza 

e motivazioni 

L’esperienza si snoda attraverso concetti, pratiche e prospettive. 
I concetti sono quelli caratteristici di ogni linguaggio di programmazione come 
sequenze (identificare una serie di passi ordinati per risolvere un problema), 
condizionali (prendere decisioni in base al verificarsi o meno di una certa condizione), 
ripetizioni (eseguire più volte le stesse istruzioni senza doverle riscrivere), eventi 
(eseguire istruzioni nel momento in cui accade qualcosa), parallelismo (più istruzioni 
vengono eseguite contemporaneamente), operatori (scrivere espressioni matematiche 
e logiche), dati (raccogliere, memorizzare, analizzare e rappresentare informazioni); 
Le pratiche sono i modi di lavorare e di pensare, basati sulla capacità di sviluppare un 
progetto per raffinamenti successivi, di provare il progetto alla ricerca di errori e poi 
risolverli (testing e debugging), di costruire qualcosa di nuovo sulla base di programmi 
già scritti da altri (riuso e remixing), di scomporre un problema in parti più semplici e 
facilmente risolvibili al fine di ottenere una soluzione completa (scomposizione), di 
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ridurre la complessità per far emergere l’idea principale (astrazione), di riconoscere che 
alcune parti della soluzione possono essere riusate o applicate a problemi simili 
(pattern e generalizzazione), di lasciare che il computer svolga compiti ripetitivi dopo 
addestramento (automazione), di modellare un processo ed eseguire esperimenti su di 
esso (simulazione), di individuare una strategia che conduca al risultato migliore usando 
meno risorse (efficienza, calcolabilità, complessità); 
Le prospettive riguardano un nuovo modo di vedere il mondo e sé stessi in quanto la 
computazione è un mezzo di espressione, permette di collaborare con gli altri per 
costruire qualcosa in comune, impone domande sul funzionamento del mondo e degli 
strumenti, rende consapevoli del fatto che i problemi hanno infinite soluzioni che 
richiedono idee nuove, personali e creative. Le motivazioni alla base del progetto sono 
le seguenti: - le tecnologie sono pervasivamente presenti attorno a noi, la società 
dell’informazione necessita una conoscenza della tecnologia che ne permette 
l’elaborazione e la manipolazione; - l’accesso all’informazione e agli strumenti per 
elaborarla è all’origine del digital divide; - l’informatica pervade il mondo del lavoro, è 
difficile immaginare un mestiere del futuro che non richieda un minimo di conoscenze 
informatiche; - programmare è un potente strumento di pensiero, spiegare ai computer 
come risolvere un problema richiede una comprensione profonda del problema stesso 
a partire dalla sua formulazione e della possibile strategia per risolverlo; - programmare 
è un potente strumento di espressione personale, i ragazzi sono molto bravi a interagire 
con i dispositivi e a giocare con applicazioni sviluppate da altri, ma raramente sanno 
interagire con la tecnologia in maniera attiva e quindi non posso utilizzarla per le loro 
necessità; saper programmare significa sapersi esprimere attraverso la tecnologia, in 
ogni ambito di interesse; - programmare è uno strumento di crescita personale, i 
raffinamenti successivi al primo progetto, attraverso prove ed errori, sono momenti di 
crescita e di socializzazione come la condivisione del proprio programma con gli altri a 
scopo di test per eventuali debugging e relativa correzione. 

Benefici 

didattici 

I benefici didattici attesi sono inerenti alla maturazione di una cittadinanza digitale 
consapevole ed efficace, supportata dalla capacità di risolvere situazioni problematiche 
in modo creativo e personalizzato, oltre alle seguenti abilità disciplinari: 
matematica - imparare il rapporto quantità numero, misura e distanza, addizione, 
sottrazione, moltiplicazione, divisione, stima, casualità, utilizzo di variabili; 
italiano - narrativa e scrittura, interpretazione, interviste e spiegazioni, riassunti, 
racconti orali delle esperienze svolte, confronto e mediazione di soluzioni possibili, 
verbalizzazione dei progetti realizzati, conoscenza del linguaggio specifico della 
programmazione; 
scienze - lavorare con macchine semplici, leve, ingranaggi, pulegge e la trasmissione del 
moto; 
tecnologia - utilizzare software per progettare e realizzare modelli di lavoro; pensare 
con le mani: il tinkering; 
storia e geografia - apprendere in maniera ludica i concetti spaziali e temporali di 
riferimento, e orientarsi nello spazio e nel tempo anche in contesti di progettazione 
virtuale; 
inglese - apprendere la terminologia specifica del coding in lingua originale. Inoltre, 
l’approccio metodologico improntato al learning by doing e al 
cooperative/collaborative learning fornisce un rendiconto notevole per quanto attiene 
allo sviluppo delle competenze sociali come lavorare in team ed essere responsabili del 
progetto affidato dall’inizio alla fine. 

Organizzazione, 

tempi e fasi 

Le attività educative sono definite come segue: 
- le lezioni avranno inizio, orientativamente, a partire dall’ultima settimana di ottobre 
2017; 
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- le lezioni si articoleranno in un ciclo, per un gruppo classe costituito da 20 alunni 
provenienti dalle classi quinte della scuola primaria e dalle classi prime della scuola 
secondaria di secondo grado IC Cestoni; 
- il ciclo di lezione sarà composto da 30 ore di lezione, tenute dal Prof. Gianni Monti, 
animatore digitale dell’IC Sant’Elpidio a Mare, il cui compenso totale sarà 
indicativamente di 1.000,00 euro; 
- la prenotazione ai corsi di robotica da parte degli alunni interessati avverrà mediante 
modulo on line, una quota sarà riservata agli alunni di Monsampietro Morico; 
- gli alunni partecipanti alle lezioni di robotica dovranno dotarsi di pc portatile (BYOD); 
- tutte le attività di robotica saranno svolte nella sede scolastica di Monsampietro 
Morico, dove saranno custoditi anche i materiali acquistati dall’Amministrazione 
comunale; 
- l’apertura della sede scolastica e la presenza del personale docente/ausiliario dell’IC 
Cestoni durante i corsi di robotica saranno concordati dall’Amministrazione scolastica 
dell’IC Cestoni e dall’Amministrazione comunale di Monsampietro Morico: 
- la fruizione delle lezioni è gratuita per gli alunni dell’IC Cestoni, è a carico delle 
famiglie il trasporto. 

Coinvolgimento 

dei docenti 

La formazione dei docenti interni dell’IC Cestoni relativamente alla robotica educativa 
sarà a carico degli insegnanti che vorranno approfondire l’argomento, mediante 
l’iscrizione alla formazione come conduttore di LRE (Laboratorio di Robotica Educativa) 
erogato da Robocup Junior Italia, fruibile in presenza, reperibile sulla piattaforma SOFIA 
e finanziabile con la carta docente o con altro corso su Robotica Educativa 

 
Montegiorgio, li 25/10/2018 
Bonifazi Adele Patrizia 
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SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO IC “CESTONI” 
 

PROGETTO: BOOKWORM 
 

Triennio Scolastico 2016/2019 

Referente 

progetto 
Iachini Daniela 

Motivazione 

 

• Promuovere lo sviluppo delle potenzialità comunicative degli studenti e le 
            capacità critiche, creative e relazionali; 

• favorire la fruizione di prodotti multimediali relativi ai diversi linguaggi 
            espressivi (verbale, non verbale, musicale, artistico, cinematografico); 

• consolidare l’interazione dell’istituto, con associazioni, enti, istituzioni 
            culturali e fondazioni per costituire un sistema formativo integrato con il 
            territorio di appartenenza. 

Obiettivi 

 

• usare consapevolmente il linguaggio verbale come strumento di mediazione 
tra azione-pensiero e di confronto con l’altro; 

•  sviluppare il metodo della ricerca anche in reti telematiche; 

• potenziare le capacità di attenzione, concentrazione e riflessione; 

• incentivare l’educazione alla cittadinanza attraverso il rispetto e la 
valorizzazione delle risorse presenti nel territorio; 

• imparare a vivere l’ambiente della biblioteca come momento di 
apprendimento e di socializzazione delle esperienze; 

• sensibilizzare gli studenti nei confronti degli eventi promossi dalle 
      biblioteche comunali presenti nel territorio; 

• favorire esperienze alternative di “lettura” con l’uso di audiobook in italiano e 
in lingua inglese per superare le difficoltà della lettura cartacea dei testi nei 
BES nei DSA; 

• interagire con gli altri studenti, anche mediante gli trumenti digitali, per 
partecipare attivamente al confronto culturale su temi specifici, affrontati con 
la lettura di testi consigliati (es. letture a tema). 

• Conoscere e usare il sito http://www.bibliosip.it/opac/.do#0, riguardo alla 
biblioteca digitale con riferimento alle sezioni: 

• ebook 

• in streaming 

• in download (lingua italiana) 

• download (lingue straniere) 

• video 

• film 

• edicola 

• audiolibri 

• audioguide 

• banche dati 

• musica 

• videogiochi 

• corsi universitari on line 

• corsi di lingue 

Attività • Incontri formativi concordati tra studenti/docenti con i responsabili delle 
            biblioteche del territorio, per illustrare le potenzialità e le funzionalità delle 
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            biblioteche comunali; 

• consultazione dei testi presso le biblioteche comunali, anche durante le ore 
            scolastiche, concordando le prenotazioni con i responsabili comunali; 

• prestito cartaceo e prestito digitale (attraverso la reteINDACO e SebinaYou- 
            Bibliosip); 

• attuazione di laboratori di lettura; 

• incontri con esperti nel settore della comunicazione, anche in occasioni di 
            iniziative particolari quali “Libriamoci”, “Open Day” ecc… e con le istituzioni 
            di riferimento;  

• visita a biblioteche di interesse; 

• adesioni a concorsi “Feroci lettori” ecc…; 

• interazione tra pari su argomenti predefiniti, sia nella forma tradizionale che 
            telematica (con partecipazione a piattaforme di biblioteche digitali – 
            http://web.bibliosip.it/agenda/index.php , reteINDACO - e socializzaizone 
            dei commenti su testi letti, mediati dall’insegnante); 

• partecipare agli eventi promossi dalle biblioteche comunali presenti nel 
territorio. 

            Ottobre 2016-Agosto 2019 

Destinatari Tutte le classi dell’IC aderenti al progetto 

Contenuti 

Tutto il materiale cartaceo e digitale presente nei cataloghi cartacei e nei 
cataloghi digitali 2.0 (catalogo OPAC http://www.bibliosip.it/opac/Opac , 
catalogo ragazzi 
http://www.bibliosip.it/opacRagazzi/Opac?action=opacBambini&subaction=lingu 
e ) delle biblioteche del territorio 

Metodologia 

Verranno messe in atto strategie di carattere interattivo (in presenza e a 
distanza) volte a promuovere l’apprendimento per scoperta, la riflessione 
personale, la fiducia nel proprio senso critico; si attueranno proposte di lettura 
in lingua inglese e di testi multiculturali (leggende, fiabe, romanzi di lingue non 
neolatine), per favorire la partecipazione di tutti gli studenti alla comunità 
scolastica, in una prospettiva di reale inclusione ed integrazione; saranno 
promosse le esperienze di ascolto con audiobook per l’inclusione e 
l’integrazione di studenti con deficit sensoriali, BES e DSA. 

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, docenti organico aggiuntivo afferenti all’area di 
potenziamento umanistico e artistico - laboratoriale. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

LIM, pc, e-book, mp3, film, video, audiobook, corsi di lingue, corsi universitari 
on line, audioguide digitali, testi cartacei, materiale di facile consumo e 
cancelleria.  

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Questionario docenti e alunni riguardo il gradimento delle attività proposte. 

Spese previste Gratuito per l’amministrazione scolastica 

 
Montegiorgio, li 02/10/2017 
 
Daniela Iachini 
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SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO ISC “CESTONI” 

PROGETTO: “TI PIACE L’OPERA?”   

Anno Scolastico 2016/2019 

Referente 

progetto 
Spito Monica 

Motivazione 

Il progetto intende avvicinare le nuove generazioni al mondo dell'opera, attraverso 

opere famose adattate ad un pubblico di giovanissimi. 

Il progetto prevede una prima fase di formazione per gli insegnanti presso il 

Conservatorio di Fermo: attraverso lezioni di esperti, i docenti prenderanno conoscenza 

dell’ “Elisir d’amore” di Donizzetti, opera dell'edizione 2019; la seconda fase sarà quella 

operativa in classe, dove gli alunni leggeranno il copione, studieranno le varie arie, e 

prepareranno dei manufatti da portare in Teatro il giorno della rappresentazione; 

la terza ed ultima fase sarà quella del giorno stesso della rappresentazione presso il 

Teatro dell'Aquila di Fermo quando gli alunni saranno spettatori ed insieme protagonisti 

attivi insieme agli artisti sul palco nel cantare le arie dell'opera. 

Obiettivi 

disciplinari: 

−prendere consapevolezza degli aspetti musicali presenti nel parlare comune: 
intonazione, dinamica (intensità, accenti…), ritmica (velocità, regolarità…), timbro; 

−migliorare la capacità espressiva utilizzando codici verbali e non verbali; 

−capire che il canto è uno speciale trattamento della musica già presente nel parlare 
(cioè nella prosodia); 

−favorire la conoscenza del teatro musicale nelle “nuove generazioni”; 

−formulare ipotesi sulle componenti visuali dell’opera stessa: ambientazione, 
scenografie, fisionomie e costumi dei personaggi; 

−imparare i brani corali da eseguire nel corso dello spettacolo; 

−prendere coscienza delle funzioni “narrative” della musica nello spettacolo. 

−prendere consapevolezza che in ogni spettacolo in cui sia presente la musica, questa è 
un elemento essenziale per capire il messaggio che viene trasmesso; 
formativi: 

−controllare le emozioni; 
facilitare la relazione e la socializzazione; 

Finalità: 

−Far conoscere ai bambini il mondo dell’opera lirica, di apprezzarlo e soprattutto di farlo 
vivere in prima persona fornendo loro le essenziali chiavi di lettura per la comprensione 
del linguaggio operistico 

Attività 

-Utilizzo delle varie funzioni espressive della voce; 

-utilizzo dei codici non verbali; 

-memorizzazione di semplici gesti e/o situazioni musicali in successione; 

-rappresentazioni grafiche e giochi espressivi; 

-conoscenza di un’opera teatrale; 

-preparazione canora di alcune arie da cantare il giorno della rappresentazione 
al Teatro dell’Aquila di Fermo 
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Destinatari Alunni delle Scuole Primarie  dell’ISC “Cestoni” 

Contenuti 

 

−le varie funzioni espressive della voce 

−i codici non verbali 

- l'opera teatrale 

Metodologia 

 La metodologia suggerita è quella di far leva non tanto, o non solo, sulle informazioni 

impartite dalla cattedra (come notizie sull’autore, sull’opera, sui tempi, sugli stili,…), ma 

soprattutto sul coinvolgimento attivo degli alunni e sulla loro creatività. Una prima forte 

applicazione, tipica di Opera Domani, è l’azione corale degli alunni durante la 

rappresentazione stessa. Ma il coinvolgimento è essenziale fin dai primi passi di ciascun 

percorso didattico mettendo, per così dire, il bambino e il ragazzo, nella situazione in cui 

si trovano l’autore del libretto, il compositore, il regista, lo scenografo, al momento di 

inventare lo spettacolo. Agli alunni offriamo inizialmente solo alcuni spunti, compiti, 

materiali: situazioni sceniche, oppure dialoghi (brani del libretto), oppure 

semplicemente personaggi e antefatti, oppure frammenti musicali. 

E diamo loro il compito di rimettere insieme i pezzi, di ricostruire a modo loro lo 

spettacolo. Saranno attività creative sui materiali dell’opera, da confrontare poi – questo 

diventa il punto saliente – con la creazione dell’autore, quella che i bambini andranno a 

conoscere a teatro; e che possiamo anche far conoscere prima, almeno in parte, 

ascoltandone alcuni brani dal cd. 

 

Tempi 

Gennaio-Maggio 2019 

− fase di formazione per gli insegnanti presso il Conservatorio di Fermo 

− fase di lavoro in classe con gli alunni 
rappresentazione presso il Teatro dell'Aquila di Fermo a Maggio 2019 con la 

partecipazione attiva degli alunni 

Per i prossimi anni si vedrà di anno in anno 

Risorse umane Insegnanti prevalenti delle classi coinvolte 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

lim, pc, testi vari, materiale di facile consumo e cancelleria 

Spese previste  

 

L’ insegnante referente 

Spito Monica 
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SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO ISC “CESTONI” 

PROGETTO: “LABORATORIO INVERNALE”   

Anno Scolastico 2018/2019 

Referente 

progetto 
Prof. Giacomo Liberati 

Come nasce… 

 

• Oggetto: “Scuola Aperta Tutto l’Anno” - Progetto regionale per lo sviluppo e il 

potenziamento delle attività di sport-ambiente anno scolastico 2008-2009 

• Il Progetto trae ispirazione dalle note ministeriali n. 5352/pV 2007 (Indicazioni e 

orientamenti per progetti di implementazione e potenziamento delle attività 

motoria, fisiche e sportive nelle scuole primarie e secondarie di primo e secondo 

grado a.s. 2007/08 e Indicazioni per l’attività motoria in ambiente naturale) e n. 

4273 del  4 agosto 2009 (linee guida sulla riorganizzazione delle attività di 

educazione fisica e sportiva nelle scuole di primo e di secondo grado). 

 

Obiettivi 

 
“E’ ormai riconosciuto che lo sport è uno degli strumenti più efficaci per aiutare i giovani 
ad affrontare situazioni che ne favoriscano la crescita psicologica, emotiva, sociale, oltre 
che fisica.” 

 

• Favorire momenti di aggregazione 

• Promuovere l'autonomia personale 

• Sviluppare l'autocontrollo 

• Favorire la propria stima, la crescita individuale nel rapportarsi con gli altri 
       e il mondo esterno 

• Saper rispettare le regole e i tempi 

• Sviluppare l'adattamento ambientale e logistico alle diverse situazioni 

• Conoscere l’ambiente dal punto di vista geografico, storico e civico. 

• Apprendere teoricamente e praticamente le tecniche relative agli  
       sport invernali: sci alpino o snowboard 

 

Destinatari 
Alunni delle classi quinte delle Scuole Primarie e tutti gli alunni delle Scuole Secondarie 

dell’ISC “Cestoni”. Il progetto è aperto alla partecipazione dei familiari. 

Programma 

Tipo 

Il progetto si svilupperà presumibilmente, nella terza settimana di gennaio 2019, 
con partenza Domenica 13 e rientro Venerdì 18 per un totale di sei giorni e 
cinque notti. 
 

Programma della giornata tipo 
 

• SVEGLIA ORE 7.30 (i docenti provvederanno al dolce risveglio degli alunni). 
• Colazione e controllo del giusto abbigliamento. 
• Partenza per attività sportiva. 
• Gli alunni verranno accompagnati ed affidati al maestro di sci. 
• Nel primo incontro verranno effettuati i gruppi in funzione alle proprie capacità 
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tecniche. 
• All’ora di pranzo gli alunni verranno riconsegnati ai docenti con i quali si 

recheranno al rifugio o in hotel per il pranzo. 
• I ragazzi potranno recarsi nelle rispettive camere per cambiarsi. 
• Dopo il pranzo, un piccolo riposo per poi riprendere le attività 
• Al rientro pomeridiano, nel caso di ritorno all'albergo, i ragazzi si recheranno 

nelle rispettive camere, o rimarranno nel rifugio fino all'inizio della lezione 
pomeridiana. 

• IMPORTANTE: gli indumenti per il giorno seguente dovranno essere messi ad 
asciugare. 

• REGOLA: rispettare gli altri. 
• I docenti sono dislocati sullo stesso piano, a disposizione dei ragazzi. 
• Tempo libero per attività ludiche (da organizzare in loco). 
• Cena. 
• Dopo cena è fissato un incontro per discutere sull’andamento della giornata e 

relativi problemi. 
• Intrattenimento, animazione o conversazione con i docenti. 
• FINE GIORNATA …. Tutti nelle camere. 
• E’ severamente vietato uscire dalla camera. 
• Comunicare al cellulare del docente di riferimento per qualsiasi problema. 

 

Le attività 

Le attività sono basate sulle capacità tecniche nella disciplina scelta da ogni alunno, 

scelta tenendo conto dei livelli FISI. 

1. Livello base 

Spazzaneve 

       2.    Livello bronzo. 

              Esercizi tecnici con il maestro 

 

 

 

L’Insegnante referente 

Prof. Giacomo Liberati 
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SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIE, SECONDARIE DI PRIMO GRADO 

  I.S.C. “CESTONI” MONTEGIORGIO  

PROGETTO:   CONTINUITA’ VERTICALE 

a.s. 2018/2019    

TITOLO:   “Il viaggio continua nel nostro territorio… per conoscere le arti e i mestieri” 

Referente 

progetto 

Insegnante FRANCESCA BAGLIONI 

 

 

 

 

Motivazione 

La continuità didattica è uno dei pilastri del processo educativo ed una manifestazione 

reale di CURRICULUM VERTICALE. 

Questo progetto costituisce il filo conduttore che unisce i diversi ordini di scuola e 

collega il graduale progredire e svilupparsi dello studente, soggetto in formazione, al 

fine di rendere più organico e consapevole il suo percorso didattico-educativo. 

La conoscenza del proprio territorio favorisce lo sviluppo del senso di appartenenza e 

motiva ad un atteggiamento responsabile nei confronti del patrimonio e dei beni 

comuni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi 

Il progetto vuole: 

-Conoscere il futuro ambiente scolastico. 

−Favorire concretamente il passaggio degli alunni da un ordine all’altro di scuola 

−Facilitare il processo di socializzazione tra gli alunni dei vari ordini di scuola 

−Promuovere rapporti di simpatia e di accoglienza reciproca, attraverso la 
condivisione di esperienze affettive ed emotive 

−Prevenire il disagio scolastico per conseguire il successo formativo 

−Esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti e argomentazioni  
attraverso il linguaggio verbale e non verbale. 

−Esplorare la realtà territoriale, orientandosi nello spazio circostante, utilizzando 
riferimenti topologici. 

−Confrontare e diffondere le informazioni e gli strumenti in una rete di scuole 

−Promuovere e sviluppare negli insegnanti la capacità di lavorare insieme su 
obiettivi e contenuti comuni. 

−Arricchire il bagaglio di esperienze e conoscenze delle tradizioni artistiche, 
storico-geografiche e culturali del territorio locale. 

−Approfondire la conoscenza di eventi locali di particolare interesse. 

−Sviluppare il senso di appartenenza alla realtà in cui si vive. 

−Collaborare alla realizzazione di un progetto comune: la salvaguardia del 
patrimonio storico-artistico del territorio. 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 

Lettura, comprensione e analisi del testo; lettura di libri di storia locale, incontri con 

artisti ed artigiani locali.  Attività laboratoriali, visita ai laboratori artigianali ed ateliers, 

musei e mostre; laboratorio teatrale, comic book/e-book digitale,  incontro con le 

associazioni musicali, socio-culturali presenti nel territorio. 

Partecipazione e adesione alle iniziative/concorsi. Produzione di manufatti, filmati, 

fotografie, dvd, disegni, cartelloni, libri, e-book…. per la realizzazione di una mostra 

finale. 
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Destinatari 

 

Tutti gli alunni delle classi ponte delle scuole dell’I.S.C. Cestoni. 

 

Contenuti 

 

Conoscenza del proprio territorio sotto molteplici aspetti della vita sociale, culturale, 

artistica ed economica. 

 

 

 

 

Metodologia 

Le modalità di svolgimento potranno essere le seguenti: 

−individuazione concreta di un percorso interdisciplinare da concordare tra i 
docenti dei tre ordini di scuola; 

−studio, approfondimento e produzione, nelle singole classi, di materiale inerente 
i contenuti proposti; 

−incontri tra gli alunni delle classi/sezioni interessate; 

−incontri con risorse umane del territorio; 

−uscite didattiche sul territorio; 

−attività ludiche di gruppo. 

Tempi 

 

Da ottobre a maggio. 

 

Risorse umane 

Tutti le insegnanti degli ultimi anni delle Scuole dell’Infanzia e delle prime e quinte 

classi delle Scuole Primarie; gli insegnanti delle classi prime della Scuola Secondaria di 

1° grado. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Computer. 

Libri. 

Materiale cartaceo e di facile consumo. 

Videocamera. 

Macchina fotografica digitale e non. 

LIM 

Pulmino per eventuali spostamenti. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Osservazioni in itinere, produzione scritte, grafico-manipolative degli alunni, 

questionario da somministrare agli alunni per verificare il grado di soddisfazione, 

presentazione sul sito web dell’ISC. 

Spese previste  

 

Montegiorgio, li 16 ottobre 2018 

         L’insegnante referente 

    Francesca Baglioni 
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    ISC “Cestoni”: Scuole del Comune di Montegiorgio 

  “Voci di Paese” 

PROGETTO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL TERRITORIO 

Anno Scolastico 2018/2019 

Referente 

progetto 

Beleggia Antonella 

 

Motivazione 

La conoscenza del territorio è essenziale nella formazione di ogni cittadino ed è 

di fondamentale importanza l' inserimento nei progetti didattico-educativi della 

scuola di elementi concreti di riferimento, punti di partenza per ampliamenti e 

confronti, percorsi finalizzati alla conquista di competenze. 

Lo scopo di questo macro progetto è quello di guidare i ragazzi a conoscere in 

modo diretto il loro territorio attraverso la ricerca, l'indagine e l'esplorazione. Gli 

alunni perverranno alla consapevolezza della propria identità sociale e culturale, 

in un clima di unione, di appartenenza, di accettazione, di rispetto, di 

condivisione e di cooperazione, sviluppando la capacità di individuare gli 

elementi più specifici del proprio ambiente, collocando persone, fatti ed eventi 

nel tempo, conoscendo la propria realtà territoriale, con la sua storia e le sue 

tradizioni, cogliendo il senso del folclore.  

Il progetto, volto all’esplorazione e alla conoscenza degli elementi che 

caratterizzano l’ambiente e alla scoperta del territorio come risorsa naturale e 

produttiva, alla valorizzazione dei beni storico - artistici e delle attività sociali ed  

economiche attraverso la conoscenza diretta di luoghi, attività e beni 

appartenenti al patrimonio naturale ed artistico, promuoverà nel contempo 

processi di socializzazione e di responsabilizzazione e stimolerà nelle giovani 

generazioni buone prassi  di convivenza civile e di rispetto dell’ambiente. 

Inoltre, attraverso la conoscenza e la valorizzazione del territorio, è possibile 

facilitare il processo di inserimento ed integrazione anche degli alunni stranieri. 

All'interno di questo macro progetto è possibile distinguere diversi percorsi 

educativi e didattici: ognuno di essi permette agli alunni il contatto con vari 

aspetti della realtà locale. 

Progetto Continuità e Progetto Teatro per la conoscenza di alcune tradizioni 

locali significative da tramandare (triennio 2016-2019) 

Progetto FAI “Apprendisti Ciceroni” per la riscoperta di monumenti e beni 

culturali presenti a Montegiorgio (triennio 2016-2019) 

Progetto Orientamento per conoscere se stessi riscoprendo le proprie radici. 

Progetto Bouldering per la fruizione diretta di start up del territorio e la 

riconversione di vecchi edifici (a.s. 2017/2018) 

Progetto “Logo Cestoni” dallo studio dei particolari architettonici e decorativi 

del centro storico di Montegiorgio al Concorso “Inventa un Logo per la tua 

Scuola” (a.s. 2016/2017) all’utilizzo del Logo per la nuova carta intestata, per la 

pagina web del sito della Scuola Secondaria “Cestoni” di Montegiorgio e per 

una Targa in Ceramica dipinta a mano da esporre all’esterno (a.s. 2017/2018). 
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Progetto “Decoriamo la Biblioteca” per dare nuova vita a vecchi mobili con la 

progettazione di trompe-l’oeil con scorci del centro storico di Montegiorgio (a.s. 

2017/18) 

 

 

Obiettivi 

• conoscere in maniera approfondita i vari aspetti della realtà in cui i 
ragazzi vivono;  

• valorizzare le risorse umane, culturali, economiche e ambientali del 
paese attraverso la ricerca, lo studio, le inchieste, il contatto con gli 
anziani;  

• valorizzare e salvaguardare le risorse come investimento per il futuro;  

• far maturare nei ragazzi il desiderio di conoscenza del proprio territorio 
nei suoi diversi aspetti, come presupposto per un comportamento 
coerente ed ecologicamente corretto, il rispetto del territorio e lo sviluppo 
di un attaccamento consapevole al territorio stesso;  

• rafforzare il senso di appartenenza al territorio nella sua dimensione 
storico– culturale ambientale e paesaggistica;  

• scoprire il patrimonio culturale del territorio e l’importanza sociale e 
didattica della sua valorizzazione;  

• promuovere l’integrazione culturale attraverso una conoscenza diretta di 
aspetti storico – artistico - ambientali e culturali del proprio territorio;  

• stimolare la crescita individuale, l’educazione alla convivenza e lo 
sviluppo della capacità di socializzazione con la condivisione di momenti 
di vita e di occasioni di evasione.  
 

Attività/Conte

nuti 

Le attività saranno molteplici : 

studio di alcuni monumenti e/o opere d'arte presenti sul territorio di 
Montegiorgio in un'ottica interdisciplinare, approfondendo pertanto gli 
aspetti relativi a storia, arte, letteratura, natura, geografia... 

eventuale esposizione al pubblico del lavoro di ricerca svolto in classe.  
Produzioni artistiche realizzate con tecniche diverse raffiguranti scorci, 

monumenti, particolari architettonici di Montegiorgio (PON “Patrimonio” 
a.s. 2018-2019) 

Conoscenza ed approfondimento di alcune tradizioni paesane. 
Realizzazione di semplici rappresentazioni teatrali presso il teatro 

“Domenico Alaleona”. 
Visita alle scuole superiori presenti nel polo scolastico montegiorgese; 
Visita ad una industria locale scelta  (classi terze): 
Corso di nuoto presso il “Fusion Centro Wellness” di 6/7 lezioni per una 

durata complessiva di circa due mesi, tenuto da istruttori di nuoto in 
possesso del Diploma ISEF.  

Corso di avviamento al Bouldering e all'arrampicata sportiva presso 
l'Associazione ASD Big Sun Factory Blocks con esperti per un totale di 4 
lezioni della durata di 2 ore per ogni classe da effettuare durante le 
lezioni di Scienze Motorie. 

Lezioni di italiano L2 per gli alunni non italofoni con personale docente 
specializzato 
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Destinatari 

Gli alunni delle Scuole dell’Infanzia, delle Primarie e della Secondaria 

“G. Cestoni” di Montegiorgio 

 

Metodologia 

• Ricerca, indagine, studio ed approfondimento di alcune tematiche 
trattate. 

• attività di gruppo. 

• attività pratiche:  nuoto, bouldering, teatro, produzioni artistiche 

• lezioni frontali 

• cooperative learning 

• role play 

• uscite didattiche e visite guidate 

 

Tempi 
Intero anno scolastico 

Risorse 

umane 

Alunni 

Docenti di Isc e personale esperto 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Materiale di cancelleria, Lim, Pc, scanner, attrezzature sportive, testi, piscina, 

parete per arrampicata, teatro,  ambienti attrezzati, colori, … 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Osservazioni in itinere 

Verifiche  

Produzioni individuali e di gruppo 

Test motori 

Realizzazione di uno spettacolo finale 

 

Spese 

previste 

 

€ 5.000 circa, con il supporto economico del Comune di Montegiorgio 

 

Montegiorgio, lì 19 ottobre 2018 

    La referente del progetto 

        Beleggia Antonella  
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Scuole dell’Infanzia, Primarie e Secondaria ”G.Cestoni” di Montegiorgio 

IC Cestoni Montegiorgio  

PROGETTO: SMART ENGLISH 

POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE      
Anno Scolastico 2018/2019 

 
 

Referente 
progetto 

 
KETTY PERINI 

 

Motivazione 

 
- Motivare gli alunni ad un uso appropriato e concreto della lingua inglese. 
- Arricchire la conoscenza lessicale e la padronanza linguistica. 
 

Obiettivi 

 
- Comprendere l’importanza della lingua come strumento di comunicazione e come 
portatrice di valori culturali. 
-Stimolare il desiderio di comunicare anche con parlanti madrelingua. 
- Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche dell’inglese, anche mediante 
l’utilizzo della metodologia CLIL (Content Language Integrated Learning). 
-Acquisire contenuti in lingua legati agli interessi degli alunni. 
 

Attività 

- Giochi di ruolo 
- Drammatizzazione 
- Attività di total-physical- response. 
- Conversazione guidata con un docente “native speaker”. 
- Approfondimento lessicale. 
 

Destinatari 
Tutti gli alunni di scuola Primaria dell’ISC dalla classe prima alla quinta dei Comuni di 
Grottazzolina, Montegiorgio, Francavilla, Monsampietro Morico. 

Contenuti 

 
- Testi scritti e orali in lingua inglese. 
-Vocabolario  
-grammatica: verbi, aggettivi, preposizioni, pronomi personali soggetto, avverbi. 
- Funzioni. 
 

Metodologia 

-Metodo del cooperative learning. 
-Approccio ludico-comunicativo. 
-Ascolto attivo. 
-Discussioni in classe. 
-Lezione frontale. 
-Metodologia della ricerca. 
-Lavoro a coppie e in gruppo. 
-Socializzazione delle conoscenze. 
-CLIL (Content Language Integrated Learning). 

 
Tempi 

- Progettazione: settembre. 
- Svolgimento: presumibilmente nel periodo da gennaio a maggio, 1 ora settimanale in 
ogni classe, durante le ore di lezione di lingua inglese, per un totale di 5/6 lezioni. 
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Risorse umane 

Risorse interne 
Le insegnanti di Lingua Inglese: specialiste e specializzate 
 
Risorse esterne 
Insegnante madrelingua inglese per 5/6 ore totali per ciascuna classe. 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

-Libri di testo in uso 
-Computer- lettore cd- proiettore- registratore – LIM. 
-Fotocopiatrice  
-Materiale da cancelleria 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
Le insegnanti attiveranno delle verifiche su diversi livelli: 
- iniziale per accertare il possesso dei prerequisiti essenziali; 
- intermedia per controllare la validità del percorso e apportare eventuali interventi di   
  miglioramento; 
- finale per valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto, in sintonia 
con quanto previsto dalle programmazioni di classe. Eventuale compilazione di 
questionari di gradimento. 

 
Spese previste 
 

  
N.  20 ore per referente di progetto; 
N. 30 ore per esperto esterno. Insegnante madrelingua al costo di circa euro 24 l’ora 
(eventuali fondi da Amministrazioni comunali o altri Enti o contributo dei genitori, se 
necessario); 
Materiali di facile consumo, acquisto libri con CD e DVD per la LIM in lingua inglese: 
300 euro. 

 

La Referente del progetto 

Dott.ssa Perini Ketty 
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO: “PROGETTO DI RECUPERO IN ITALIANO e MATEMATICA”    

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 
Ketty Perini 

Motivazione 

 

- Presenza di alunni con problemi derivanti da uno svantaggio socio-culturale, 
che determina demotivazione e difficoltà nell’apprendimento. 

- Consistente presenza di alunni stranieri con limitata padronanza della lingua 
italiana. 
 

Obiettivi 

 

 

 

 

 

- Conquistare una maggiore fiducia di base, una partecipazione più attiva e 
consapevole. 

- Prolungare i tempi di attenzione e di concentrazione. 
- Acquisire una buona strumentalità di base nei due ambiti coinvolti. 
- Arricchire il codice verbale ed usare propriamente i linguaggi specifici. 
- Sviluppare le competenze logico-espressive. 

 

Contenuti 

e 

attività 

 

Le attività saranno varie, graduali, con un primo approccio esperienziale. 
ITALIANO: 

- Utilizzo di codici comunicativi diversi. 
 
- Conversazioni libere e guidate 
 
- Ascolto attento di messaggi orali e di letture di vario genere.  

- Descrizione di esperienze soggettive e oggettive. 

- Lettura nelle sue varie forme e attività di comprensione. 

- Rielaborazioni orali e scritte di esperienze personali. 

- Rielaborazione di testi. 

- Uso corretto delle maggiori difficoltà ortografiche.  

- Individuazione delle strutture grammaticali, morfologiche e sintattiche. 

- Arricchimento del lessico. 

MATEMATICA: 

- Conquista dei numeri naturali ed altri insiemi numerici. 
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- Uso corretto delle quattro operazioni e tecnica del calcolo. 

- Risoluzione di situazioni problematiche.  

- Applicazione delle nozioni geometriche. 

- Utilizzazione dei connettivi logici e del linguaggio specifico.  

Destinatari 

 

Alunni di Scuola Primaria dalla classe 1°alla 5° in difficoltà 

nell’apprendimento della lingua italiana e della matematica. 

 
 

Metodologia 

 

- Attraverso la formazione di gruppi di alunni suddivisi per livelli di 
apprendimento, si interverrà sulle potenzialità di ciascuno al fine di 
raggiungere il successo formativo e consentire il recupero e il 
consolidamento delle fondamentali abilità di base. Si intende realizzare un 
percorso didattico individualizzato che tenga conto delle risorse cognitive di 
ogni singolo alunno, in vista di un loro positivo sviluppo. 

- Osservazione diretta. 
- Cooperative learning. 
- Lezioni frontali. 
- Ascolto attivo. 
- Brainstorming. 
- Problem solving. 
 

Tempi Intero anno scolastico 

Risorse umane - Docenti di Scuola Primaria che hanno ore di compresenza 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

- Lavagne multimediali, computer, materiale strutturato e non, sussidi e 
schede didattiche. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

- Osservazioni sistematiche in itinere e prove di verifica periodiche. 

Spese previste Nessuna 

 

La referente del progetto 

Dott.ssa Ketty Perini 
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SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIE, SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
   

I.S.C. “CESTONI” MONTEGIORGIO  
 

PROGETTO: PSICOLOGIA SCOLASTICA       
 

a.s.  2018/2019 
 

Referente 

progetto 

Laura Baglioni 

 

Motivazio Il Progetto di Psicologia Scolastica nasce dall’esigenza di dare una risposta ai molteplici 

bisogni di una scuola e quindi di una società che accoglie sempre più minori incerti e 

disorientati di fronte al loro iter evolutivo, sociale, familiare. 

La scuola, unitamente alla famiglia, è chiamata a svolgere una funzione di sostegno al 

benessere ed alla crescita armonica, affettiva, cognitiva e relazionale dei giovani.  

La scuola, pertanto, deve attuare interventi volti ad eliminare i disagi manifesti negli 

alunni ma anche ad individuare e rimuovere i fattori di rischio che potrebbero 

compromettere il proprio sviluppo evolutivo. 

Il progetto prevede la consulenza  per alunni, genitori e docenti da parte di uno 

psicologo in grado di fornire un valido supporto ai vari soggetti impegnati nel processo 

di educazione, crescita ed apprendimento dei ragazzi e degli stessi. 

 

Obiettivi • Prevenzione dei fenomeni di disagio scolastico, evolutivo, sociale;  

−Rilevazione e monitoraggio di alcuni indicatori di rischio nello sviluppo cognitivo, 
emotivo, sociale;  

−Rimotivazione rispetto a situazioni di difficoltà;  

−Recupero e potenziamento di risorse per fronteggiare eventi critici del percorso 
scolastico;  

−Favorire l’autoregolazione dei processi motivazionali, affettivi e cognitivi per 
sviluppare la stima e la fiducia in sé;  

−Far acquisire agli alunni positive esperienze scolastiche fin dall’ingresso nel 
mondo della scuola.  

− Creare le condizioni per una scelta del futuro professionale o scolastico dei 
ragazzi che sia il più possibile responsabile e matura in riferimento 
all’individualità del ragazzo stesso. 

 

Per quanto riguarda i docenti specifici obiettivi sono:  

−Sviluppo delle conoscenze psicologiche utili al personale scolastico per meglio 
esprimere la propria professionalità;  

-Aiuto nella lettura di situazioni critiche (a livello classe);  

-consulenza al team dei docenti in merito a strategie da attuare nei confronti di 
situazioni  problematiche e di soggetti che manifestano disagio e malessere. 

-Consulenza nella progettazione di interventi su tematiche che nascono da 
esigenze dei docenti nel corso dell'anno scolastico. 
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Per quanto riguarda i genitori specifici obiettivi sono:  

−consulenza su problematiche individuali in collaborazione con la famiglia o su 
richiesta di questa; 

−incontri con gruppi di genitori o con tutti i genitori dove verranno affrontate 
tematiche decise in base alle necessità del momento; 

−consulenza rispetto a problemi di scelta o di cambiamento nel percorso scolastico 
dei figli;  

−promozione/sviluppo di competenze per una gestione efficace del proprio ruolo.  

 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

• attività di consulenza per genitori, alunni e docenti; 

• avvio alla riflessione, da parte degli alunni delle classe terze della scuola 
secondaria di I° grado, sulla scelta della scuola superiore a cui gli alunni 
dovranno iscriversi; 

• colloquio individuale e/o con il genitore che ne faccia richiesta; 

• ingresso nelle classi, su richiesta dell’insegnante, su tematiche specifiche; 

• Interventi dell’esperto mirati, sulle classi, su richiesta dei docenti e colloqui 
con i singoli alunni, previa autorizzazione dei genitori, e chi vuole di sua 
spontanea volontà; 

• attività di formazione per docenti; 

• incontri pubblici a sostegno della genitorialità. 
 

Destinatari 

 

Tutti gli alunni delle primarie dell’ISC e delle secondarie “Cestoni” e “Pupilli”, docenti e 

genitori. 

Contenuti • Possibilità di  screening per l’individuazione delle problematiche legate ai 
disturbi specifici dell’apprendimento e . 

• Consulenze rivolte a docenti e genitori nei diversi plessi scolastici dell’ISC.  

• Su richiesta degli insegnanti e/o dei genitori, potranno essere concordate e 
realizzate attività riguardanti: interventi in classe su tematiche specifiche per 
alunni di ogni ordine e grado; 

•  Formazione rivolta ai docenti;  

• incontri dibattito con i genitori; 

•  ogni altro tipo d’intervento inerente le aree di psicologia scolastica. 

Metodologia • Per la Primaria somministrazione di dettati secondo il metodo Stella 

• Osservazione in classe su richiesta dell’insegnante 

• Colloqui ed interventi mirati sulla classe o sul singolo alunno 

• Colloqui con genitori ed alunni delle terze classi 

• Formazione basata su incontri interattivi con i genitori. 

Risorse umane Insegnanti e personale specialistico. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Aule delle scuole dell’ISC 

Materiale carteo 

Lim 
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Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Osservazione sistematica in itinere 

Schede di valutazione e sondaggi di gradimento somministrati ad alunni e famiglie. 

Spese previste Finanziamento previsto dall’ambito 

* Eventuali variazioni alle attività potranno essere apportate in seguito alle prossime 

indicazioni da parte  dell'Ambito Sociale XIX e alle assegnazioni finanziarie che verranno 

erogate alla nostra istituzione scolastica 

 
 

Il Docente referente 
 
                                                                                                  Professoressa Laura Baglioni 
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SECONDARIA DI I GRADO “G.CESTONI” di MONTEGIORGIO 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “M. PUPILLI” di GROTTAZZOLINA 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “ RAMADORI” di MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO:    "STAND BY ME" 

      prevenzione al fenomeno deviante del bullismo 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

 

Marisa Monaldi 

Motivazione 

Gli episodi di bullismo e di disagio emotivo dei pre-adolescenti sono sempre più 

frequenti; coloro che lavorano nella scuola conoscono la fatica di insegnare a classi di 

pre- adolescenti che cambiano in fretta e che frequentemente si disputano il potere nel 

gruppo attraverso la prevaricazione del più debole (che può essere il ragazzo più timido, 

o con una disabilità, o lo straniero, o di una religione diversa). 

Non si tratta di razzismo ma di chiusura alla diversità e di strumentalizzazione delle 

fragilità altrui, a vantaggio proprio. Riteniamo assolutamente necessario entrare nel 

merito della questione con una serie di attività concrete che mirino a modificare in 

parte il contesto scolastico, con l'obiettivo di rispondere alle nuove esigenze educative e 

di costruire relazioni veramente " formative". 

 

Il programma di prevenzione scolastica non si limita a fornire informazioni sulle regole, 

sui pericoli della rete, sul bullismo in sé poiché è stato dimostrato che questo approccio 

ha una capacità molto limitata di modificare i comportamenti  e gli atteggiamenti dei 

pre- adolescenti. E la sola conoscenza dei rischi non è un fattore di protezione se non è 

accompagnata da attività di formazione e sviluppo delle life skills ( abilità per la vita).  

Stand by me è un programma di introduzione alle abilità per la vita indicato per le classi 

prime delle Scuole Secondarie di 1° grado.  

Tale programma utilizza una metodologia attivo-esperienziale e punta a sviluppare le 

competenze trasversali e le abilità per la vita attraverso la partecipazione diretta dei 

ragazzi e dei loro insegnanti.  

Il programma promuove la coesione di classe, la salute e la prevenzione di 

comportamenti a rischio (condizionamento dei pari, bullismo, sovraesposizione ai social 

network), la gestione delle emozioni e la valorizzazione della diversità come risorsa e 

contro il pregiudizio. 

 

Gli interventi aperti a tutte le classi invece partono dall'ipotesi che sia impossibile 

incidere significativamente sul fenomeno deviante, allo scopo di ridurlo, se non si 

modifica l'idea che si ha dello stesso. Pertanto, le attività previste servono a valutare il 

livello di gravità attribuito al comportamento deviante dei bulli e di consapevolezza 
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delle conseguenze giuridiche che esso comporta per coloro che lo mettono in atto e per 

chi ne è a conoscenza. 

Obiettivi 

 

Rafforzare le abilità di vita necessarie per affrontare la quotidianità; 
Favorire la coesione di classe, la promozione, il mantenimento e il miglioramento 

della salute, la prevenzione dei comportamenti a rischio e l’educazione alla 
diversità attraverso le life skills; 

Modificare gli atteggiamenti nei confronti di forme di dipendenza e 
condizionamento del gruppo  dei pari; 

Sollecitare il pensiero assertivo; 
Modificare gli atteggiamenti di aggressività, iper-emotività, risposta abnorme alle 

frustrazioni, rafforzando le abilità sociali e la propria autostima; 
Sviluppare negli adolescenti le competenze e le risorse di cui hanno bisogno per 

resistere alla pressione dei pari, alle influenze sociali e alla sovra - esposizione 
dei social network. 

 

Modificare la mentalità gruppale del bullismo attraverso interventi operativi gestiti 
da psicologi, sociologi, giuristi ed educatori. 

Trattare le manifestazioni di bullismo attraverso lavori di gruppo finalizzati a 
sviluppare la capacità di pensare e farsi rappresentazioni mentali dei danni 
arrecati e della squalifica di sé. 

Prevenire la cronicizzazione delle manifestazioni di bullismo. 
 

Attività 

CLASSI PRIME 

Il programma si articola in due fasi: 

1-Corso di formazione per insegnanti (della durata di tre pomeriggi di quattro ore 

ciascuno) per approfondire la conoscenza degli strumenti proposti e la metodologia 

educativa basata sulle life skills.  

 

2- pre- test e post -test somministrato dai docenti della classe. 

 

3- N. 4 unità didattiche (due ore ciascuna) articolate in più incontri d’aula condotti dagli 

insegnanti e focalizzati su: 

−coesione del gruppo classe, sviluppo della socializzazione e delle competenze 
relazionali, 

−capacità di fronteggiare la pressione dei pari ed il bullismo, 

−consapevolezza dei rischi e delle opportunità dei social network, 

−educazione alla diversità. 
 

TUTTE LE CLASSI 
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-somministrazione di questionari  ad hoc, per ciascuna tipologia di target, finalizzati 
alla rilevazione degli atteggiamenti e dei precetti nei confronti del fenomeno 
bullismo. 

- Somministrazione di un breve questionario conoscitivo teso ad indagare il livello di 
conoscenza di cosa si intende per bullismo in modo razionale ed oggettivo e 
delle conseguenze che l’ordinamento giuridico prevede per taluni 
comportamenti. 

-Intervento in classe di un esperto per indagare la relazione esistente tra l’idea a 
livello di immaginario collettivo del fenomeno del bullismo (visto nella 
complessità delle sue implicazioni giuridiche, sociali e psicopatologiche) e 
l'incidenza del fenomeno. 

-Porre in essere interventi finalizzati al cambiamento di questa idea, per prevenire 
l’attuazione di comportamenti a rischio.  

-Somministrazione di questionari di  follow up (riproposizione dei questionari 
conoscitivi e valutazione degli eventuali cambiamenti di atteggiamento 
verificatisi nel gruppo). 

-Convegno tematico con esperti anche in continuità con le classi quinte della scuola 
primaria ( coordinato dalla dott.ssa  Annamaria Caraffa Civil Law and 
Costitutional Legality Area Legal and Social Sciences) 

 

 

Destinatari 

-Alunni delle classi prime “G. Cestoni”, “M.Pupilli” ( prg Stand by me) 

-Alunni di tutte le classi della scuole secondarie di I grado (altre attività) 

-Adulti (genitori, precettori, corpo docente e collaboratori scolastici delle Scuole 

Secondarie di I° Grado “Cestoni”, “Pupilli” e “Ramadori” 

Contenuti 

Le unità del programma Stand by me si focalizzano su tre differenti componenti: 

conoscenze e atteggiamenti, abilità interpersonali, abilità intrapersonali 

    
Film Stand by me tratto dal libro “ The body” S.King  
 
UNITA’  

−L'autoritratto e il bazar delle abilita'  

−Confronto sul film Stand by me 

−Storia di liquori nello zaino 

−Che emozione!   

−Social network: che passione! 

−I volti della diversità.             
 
 

Metodologia 

 
Si prevede l’utilizzo di metodi di insegnamento interattivi, incentrati sulle life skills e sul 
modello socio-affettivo per favorire nei ragazzi l’acquisizione delle abilità e delle 
competenze di vita: 

− Confronto su storie di vita 

− Giochi di ruolo 
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− Visione di film 

− Discussioni guidate 

− Lettura di libri 

− Brainstorming 

− Giochi di ruolo 

− Confronto in circle time 

− Lavori di gruppo. 

 

Tempi 

 
Formazione e Progettazione: Settembre 
 
Svolgimento delle unità di Stand by me : anno scolastico 
 
Svolgimento di altre attività anche con esperti: anno scolastico 
 

Risorse umane 

PRG Stand by me :insegnanti formati a Fermo con la dott. R. Mori: 
 Di Stefano Anna Maria, Procaccini Roberta,Tranali Giuseppe, Quintili Antonietta. 
 
Tutti i docenti delle classi coinvolte 
 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Tutte le attività si svolgeranno all’interno delle aule scolastiche 

 

Convegno tematico presso altra struttura messa a disposizione dal Comune dell'ISC 

 

materiale di cancelleria/facile consumo 

 

Lim, digiquadro, computer, video-proiettore, fotocopiatrice 

 

trasporto scolastico 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Schede di monitoraggio per ogni unità didattica 
 
Questionari degli studenti validati  per fascia d'età auto-compilati in modalità pre-post 
intervento  
Studio sperimentale controllato e randomizzato a cluster a livello regionale, con la 
collaborazione di esperti dell'Istituto di Sanità e dell'Università degli studi di Milano. 
La valutazione del progetto va intesa come sistematica verifica dell’efficacia 
dell’intervento, come confronto tra i risultati ottenuti e quelli previsti, come sviluppo 
complessivo della formazione umana. 
 
Attenta analisi empirica, ricerca attiva delle soluzioni. 

Disseminazione e valorizzazione dei risultati ottenuti. 
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Valutazione dei risultati e modellizzazione degli interventi da parte di centri specializzati 

(MISAP). 

 

Spese previste 

 

 

Materiale facile consumo, tonner 

compenso per il referente  

 

 
Grottazzolina, lì 18 ottobre 2018 

 

                                                                                                                              L’Insegnante referente 

                                                                                                                                     Marisa Monaldi 
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SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIE, SECONDARIE DI PRIMO GRADO 

   
I.S.C. “CESTONI” MONTEGIORGIO  

 
PROGETTO: MISERICORDIA ACCADEMY…PICCOLI SOCCORRITORI CRESCONO       

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

Tutte le fiduciarie di plesso 

 

Motivazione 

 

 

• Introdurre nel percorso scolastico, a titolo gratuito, gli aspetti teorico-pratici 
dell’emergenza sanitaria, insegnando le manovre salvavita extraospedaliere, 
tendo conto dell’aspetto psicologico del “piccolo/giovane soccorritore” . 

• Sviluppare e diffondere nella comunità una cultura di attenzione all’emergenza 
e all’emergenza pediatrica, formando l’alunno come risorsa nell’emergenza-
urgenza. 

 

 

Obiettivi 

 

✓ Far conoscere la Confraternita di Misericordia di Montegiorgio, i valori su cui si 
fonda, le attività che svolge e il territorio dove opera. 

✓ Contribuire a divulgare la cultura dell’emergenza-urgenza. 

✓ Sviluppare e diffondere nella comunità, la cultura del soccorso, adeguato al 
prossimo. 

✓ Formare l’alunno come “risorsa” nell’emergenza-urgenza, fornendogli gli 
elementi conoscitivi e formativi sulle funzioni vitali del corpo umano e sul loro 
riconoscimento, le modalità di primo intervento in urgenza, oltre che la prevenzione 
nei diversi casi, fino a prevedere il costante uso delle cinture di sicurezza in auto, del 
casco in moto o in bicicletta e la prevenzione del rischio di inalazione/ingestione di 
corpi estranei (pila, monete, alimenti ecc), potenziale rischio di morte, se non 
tempestivamente trattato; 

✓ Formare i giovani soccorritori all’intervento nell’emergenza pediatrica (e non 
solo) in attesa dei soccorsi avanzati del 1.1.8, e una conoscenza “diretta” 
sull’organizzazione del sistema dell’emergenza sul suo funzionamento e sulla sua 
attivazione 

 

Attività 
➔ SCUOLA DELL’INFANZIA (TUTTE LE SEZIONI): 
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Durata 1 ora (30 minuti di teoria, 30 minuti di pratica) 
Le lezioni saranno interattive, partendo dall’esperienza quotidiana, affrontiamo i 

seguenti argomenti: 

- Accenni sulla storia della Confraternita della Misericordia (dale origini a oggi…) 

- Prime nozioni sul buon uso del Pronto Soccorso e del 118 

- Possibilità di primo intervento (Chiamata al 118: quando e come chiamare) 

 

➔ SCUOLA PRIMARIA ( TUTTE LE CLASSI ): 
Durata 2 ore (1 ora di Teoria, 1 ora di pratica con i manichini ) 

Le lezioni saranno interattive, partendo dall’esperienza quotidiana e dal risultato dei 

pre-test somministrati, affrontiamo i seguenti argomenti: 

- Accenni sulla storia della Confraternita della Misericordia (dalle origini a oggi…) 

- Conoscenza della catena del soccorso e del Sistema dell’Emergenza 

- Prime Nozioni sul buon uso del Pronto Soccorso e del 118 

- Conoscenza delle situazioni a rischio 

- Possibilità di primo intervento (Chiamata al 118: quando e come chiamare) 

- Cosa non fare 

- Disostruzione delle vie aeree 

- BLS (Basic Life Support) – parte pratica con i manichini 

 

➔ SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO:  
Durata 2 ore (1 ora di teoria ed 1 ora di pratica con i manichini) 
Le lezioni saranno interattive, sempre partendo dall’esperienza della vita quotidiana e 

dal risultato dei pre-test somministrati, affronteranno i seguenti argomenti: 

- Accenni sulla storia della Confraternita della Misericordia (dale origini a oggi…) 

- Conoscenza della catena del soccorso con particolare attenzione al primo e al 

secondo anello (allertamento precoce e primo intervento) 

- Approfondimento sul buon uso del Pronto Soccorso e del 118  

- Approfondimento situazioni a rischio e incidenti domestici 

- Il trauma e la prima gestione del traumatizzato 

- Possibilità di primo intervento (rimozione corpo estraneo, posizione laterale di 

sicurezza) e cosa non fare 

- Disostruzione delle vie aeree. 

- BLS (Basic Life Support) – parte pratica con i manichini 
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Destinatari 

Il progetto è rivolto agli alunni della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo 

grado del comune di Montegiorgio e scuola dell’infanzia del comune di Belmonte 

Piceno. 

Contenuti 

 

- Parte I Pre-test da somministrare agli alunni delle classi 2°-3°-4°-5° delle scuola 
primaria di 1° grado e a tutte le classi della scuola primaria di 2° (qualche settimana 
prima dell’incontro) 

- Parte II esposizione frontale (diapositive e filmati) 

- Parte III pratica con stazione BLS, a rotazione  

- Parte IV con sintesi finale, messaggi da portare a casa, consegna attestato 
partecipazione 

- Consegna materiale informativo in tema con l’argomento affrontato (es. opuscolo 
118 o locandina informativa) 

- Eventuale prodotto finale: un elaborato dei ragazzi in merito all’esperienza 

- Eventuale evento finale: presentazione degli elaborate in occasione della chiusura 
di fine anno scolastico. 
 

Metodologia 

 

Sistema formativo ed informativo nella scuola dell’infanzia, scuole primarie di 1° e 2° 
grado, che prevede i seguenti steps tematici: 

1) “ riconoscere e prevenire gli infortuni/accidentali ” 

2) “ numero di chiamata e attivazione del 118 ” 

3) “ manovre di primo soccorso di base: rianimazione cardio-polmonare PBLS-BLS, 
disostruzione delle vie aeree, posizione laterale di sicurezza ”  

4) “ familiarizzazione con i mezzi di soccorso a misura di bambino” 
 

 

Tempi 

Il progetto “Misericordia Accademy…Piccoli Soccorritori Crescono” verrà realizzato nel 

periodo dei mesi da Gennaio a Maggio 2019. 

Si allega bozza relative alle date degli incontri da definire con le fiduciare dei plessi 

 

Risorse umane 

 

Il progetto sarà realizzato da istruttori e formatori della Misericordia di Montegiorgio. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

E’ prevista la somministrazione ai bambini di un questionario a risposta multipla, da 
svolgere in classe con le insegnati per vedere il grado di apprendimento dei bambini, 
questo servirà a mirare gli incontri che verranno fatti con l’utilizzo di filmati e 
diapositive realizzate appositamente, che bene illustrano situazioni e aspetti 
dell’emergenza/urgenza. 

Modalità di  
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valutazione 

del progetto 

 

 

 

 

Spese previste 

 

 

 

Le referenti del progetto 

         Le fiduciarie di plesso 
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SCUOLA DELL'INFANZIA MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

PROGETTO DI LINGUA INGLESE 

Anno Scolastico 2016-2017/Anno Scolastico 2017-2018/Anno Scolastico 2018-2019 

 

Referente progetto Sestili Roberta 

Motivazione,  

Problematizzazione 

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo sottolineano l’importanza di fornire ai 

bambini occasioni nelle quali essi possano apprezzare e sperimentare la pluralità 

linguistica e confrontarsi con lingue diverse, da qui il senso di un progetto 

educativo - didattico che favorisca un primo approccio con la lingua inglese per i 

bambini di cinque anni.  

L'articolazione del percorso è volta, dunque, ad introdurre i primi elementi della 

lingua inglese (ad esempio: presentazione e saluti, colori, numeri fino al dieci, 

famiglia, animali). 

Il percorso avrà come obiettivo principale quello di offrire, agli alunni, semplici 

esperienze che li motivino, li coinvolgano dal punto di vista affettivo e li sollecitino 

ad esprimersi e a comunicare con naturalezza in questa nuova lingua.  

Le situazioni di apprendimento favoriranno l’approccio attivo del bambino, 

pertanto verranno proposti giochi, canzoni, filastrocche, racconti, immagini e 

quant’altro possa stimolare l’attenzione e la partecipazione degli alunni. 

 

OBIETTIVI 

✓ sviluppare il senso dell'identità personale 
✓ relazionarsi e collaborare con gli altri 
✓ Svolgere attività collettive in modo costruttivo e creativo 
✓ Introdurre gli elementi di base di una seconda lingua ed accedervi 

attraverso la pluralità dei canali senso-percettivi. 
✓ prendere coscienza della possibilità di utilizzare vari codici linguistici 
✓ Comprensione ed espressione verbale di semplici parole in lingua inglese 
✓ Memorizzazione di alcuni semplici vocaboli di lingua straniera. 
✓ utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le proprie 

capacità espressive 

Traguardi per lo 

sviluppo della 

competenza 

IL SE’ E L’ALTRO 

✓ Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i 
propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.  

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

✓ Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il 
potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli 
consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

IMMAGINI SUONI E COLORI 

✓ Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che 
il linguaggio del corpo consente 
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✓ Utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; 
✓ Esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

✓ Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e 
sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la 
fantasia.  

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

✓ Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i 
possibili usi. 
 

Attività 

✓ Giochi motori  
✓ Ascolto di canzoni 
✓ Ripetizione di parole 
✓ Memorizzazione di vocaboli e semplici espressioni 
✓ Giochi di associazione e riconoscimento di immagini e parole 
✓ Coloritura di immagini 

Destinatari Tutti i bambini di 5 anni 

Contenuti 

 

Prime parole ed espressioni in lingua inglese:  

Saluti, colori, i giorni della settimana 

Il corpo, i numeri, gli animali 

 

Metodologia Gioco, vita di relazione, mediazione didattica, lavoro di gruppo 

Tempi Anno Scolastico 2017-2018 

Risorse umane Docente incaricato e docenti della sezione 

Attrezzature, beni, 

servizi 

 

Materiali strutturati e non strutturati disponibili: libri, materiale cartaceo e di 

facile consumo, computer, videocamera, macchina fotografica 

Modalità di 

valutazione del 

progetto 

Verifica in itinere, valutazione finale 

Spese previste 

 

Compenso esperto esterno: totale 20 ore 

Materiale facile consumo: totale euro 100,00 

 

Montegiorgio, 10/10/2017 

L’Insegnante referente 

Roberta Sestili 
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SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTEGIORGIO PIANE 

PROGETTO MOTRICITA’: A SCUOLA DI BASKET 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

Referente progetto Tulliani Paola 

Motivazione,  

Problematizzazione 

Il progetto di attività motoria nasce dalla necessità di far coordinare il movimento 

del corpo del bambino nel gruppo e nello spazio. Vuole promuovere la cultura del 

rispetto delle regole nelle attività motorie. 

OBIETTIVI 

✓ Prendere coscienza del sé corporeo. 

✓ Relazionarsi agli altri con modalità controllate e coerenti al contesto, 
dando modo di far emergere la propria personalità. 

✓ Sperimentare e discriminare attraverso il corpo le capacità: 

               sensoriali 

               ritmiche 

               espressive 

               in riferimento a contesti sempre più ampi. 

✓ Sperimentare il movimento in tutte le sue forme ed acquisire padronanza 
di schemi statici e dinamici globali e segmentari. 

✓ Coordinare il movimento: 

               nel gruppo 

               nello spazio ambiente 

✓ Rispettare le regole nelle attività motorie. 

✓ Controllare il gesto nell’attività motoria in relazione: 

agli altri 

agli oggetti 

allo spazio. 

✓ Valutare il rischio di azione. 

✓ Coordinarsi con gli altri. 

Destinatari Tutti i bambini di 3 – 4 e 5 anni 

Tempi Anno Scolastico 2017-2018 con esperto di Basket per un totale di circa 40 ore. 

Risorse umane Esperto e docenti della sezione 

 

L’Insegnante referente 
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Tulliani Paola 

ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO 

SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA DI MONTEGIORGIO PIANE 
 

PROGETTO INGLESE 
 

Anno Scolastico 2018/2019 
 

Referente progetto 
Tulliani Paola 

 Motivazione, 
Problematizzazione 

La volontà di sensibilizzare il bambino alla lingua straniera sin dalla scuola 
dell’Infanzia si basa sulle seguenti considerazioni: 
 
• La società multietnica e multiculturale in cui il bambino di oggi è inserito fa 
emergere il bisogno educativo e formativo relativo alla conoscenza di una seconda 
lingua (inglese). 
 
• L’apprendimento in età precoce favorisce l’acquisizione di L2 

 La prospettiva educativa-didattica di questo progetto non è tesa al 
raggiungimento di una competenza linguistica, ma sarà incentrata ad esercitare le 
abilità di ascolto, la comprensione ed appropriazione dei significati. 

Lo sviluppo del percorso, in forma prettamente ludica, si articolerà con proposte di 
situazioni linguistiche legate all’esperienza più vicina al bambino con implicazioni 
operative e di imitazione.  Saranno altresì proposti giochi di gruppo, attività 
manipolative, conte, canzoni, filastrocche, schede, piccole drammatizzazioni , 
attraverso la tecnica de T.P.R.( total phisical response) e dello storytelling in L2. 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
IL SE' E L'ALTRO: 
 

• Sviluppare il senso dell'identità personale 

• Sviluppare il senso di appartenenza attraverso la conoscenza delle 
tradizioni familiari e della comunità e metterle a confronto con le proprie 

 
IL CORPO E IL MOVIMENTO: 
 

• Sperimentare e discriminare attraverso il corpo le capacità: sensoriali, 
ritmiche, espressive in riferimento a contesti sempre più ampi. 

• Coordinarsi con gli altri 
 
I DISCORSI E LE PAROLE: 
 

• Arricchire il proprio lessico 

• Utilizzare un linguaggio in modo adeguato nei vari contesti 

• Esprimere e comunicare emozioni e sentimenti 

• Ascoltare e comprendere parole, discorsi e narrazioni 

• Ripetere e sperimentare rime e filastrocche 

• Prendere coscienza della possibilità di utilizzare vari codici linguistici: 
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lingua straniera : inglese e varie forme comunicative orali e scritte 
 

IMMAGINI, SUONI, COLORI: 
 

• Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie 
possibilità con il linguaggio del corpo. 

• Porsi come fruitore attivo nei confronti dei vari linguaggi gestuali, musicali 
ed iconici 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: 
 

• Essere interessati alla tecnologia ed alla scoperta del suo utilizzo e delle 
sue funzioni 

Attività 

Le modalità di lavoro prevedono l’utilizzo di materiale vario (cartaceo, audio e 
video, uso di pupazzi, attività di role-playing, mimiche e giochi di movimento 
[Total Physical Response]) in modo che tutti gli alunni abbiano la possibilità di 
sviluppare le loro capacità attraverso compiti realizzabili e motivanti   
              

Destinatari Tutti i bambini dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia 

Contenuti 

1.Salutare 2.Presentarsi 3. Eseguire giochi psicomotori in lingua inglese 4. 
Riconoscere i principali colori 5. Contare da 1 a 10 6. Denominare i componenti 
della famiglia 7. Identificare oggetti ed animali 8. Esprimere i propri gusti e le 
proprie emozioni 9. Comprendere e formulare semplici domande 10. 
Memorizzare canti in lingua inglese   11.conoscere feste e ricorrenze con relativi 
elementi tradizionali. 

Metodologia Gioco, vita di relazione, mediazione didattica e documentazione. 

Tempi                                                     
 
Indicativamente, i tempi di svolgimento saranno di un’ora settimanale. 

Risorse umane 
 
Le insegnanti della sezione dei cinque anni, esperto. 

Attrezzature, beni, 
servizi 
 

Teatrino, burattini, libri di storie, cassette musicali CD, DVD, PC giocattolo 

multilingue, flash cards, giochi strutturati e non, materiali di facile consumo. 

Modalità di valutazione 
del progetto 

Osservazione sistematica. 

Spese previste 
 

Compenso forfettario di circa euro 300 per esperto esterno. 

Acquisto materiale di facile consumo per un totale di euro 100. 

 
 

L’Insegnante referente 
Tulliani Paola 
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SCUOLA dell’Infanzia “V. Monaldi” Grottazzolina 
PROGETTO: “UNA STORIA PER SOGNARE” 

Anno Scolastico 2018/2019 
 

Referente 

progetto 
Cingolani Annamaria 

Motivazione 

L’idea di realizzare il Progetto “UNA STORIA PER SOGNARE”,nasce dal desiderio di 

avvicinare,in modo piacevole, i nostri bambini ai libri, all’ ascolto di racconti ed alla 

condivisione di emozioni e fantasie tra chi legge e chi ascolta. 

 

 

 

Obiettivi 

1)Il libro come amico piacevole da ascoltare.toccare ed osservare; 

2)Creare un’ atmosfera che favorisce l’ascolto, dove la voce fa da protagonista; 

3)Arricchire l’ immaginazione del bambino ed il vocabolario; 

4)Capacita’ di memorizzare parole nuove e sapere il proprio significato; 

5)Avviare i bambini all’ identificazione con i personaggi della storia letta, condividendo 

stati d’ animo ed emozioni. 

 

 

 

 

 

Tempi 

Il progetto sarà realizzato nell’ anno scolastico  2018/2019 Ottobre-Giugno. 

 

                                                                                                                                        

Destinatari 
Tutti i  bambini della scuola dell’ Infanzia”Vincenzo Monaldi” di Grottazzolina. 

 

Contenuti 

 

I bambini avranno l’ opportunità di scoprire, attraverso la lettura, il libro che diverte, 

fa magie e che ci fa sognare, aprendo una finestra su mondi infiniti. 

Metodologia 
-Creare “l’ambiente di ascolto” favorevole. 

-Ogni lettura sarà seguita da un momento di rielaborazione e condivisione di 
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sensazioni, relativamente alla storia ascoltata, con successiva rappresentazione 

grafica. 

Tutti i racconti, (o un’unica storia), verranno rilegati in un unico libricino che ciascun 

bambino porterà a casa.   

Risorse umane 

Tutte le Insegnanti del plesso. 

 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Spazi interni alla scuola(sezioni) e aula adibita a laboratori. 

Libri, fogli, colori, macchina fotografica. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Verbalizzazione della storia; 

Rappresentazione grafico- pittorica; 

Uso di materiali  tecnologici. 

 

 

 

Sono coinvolte tutte le Insegnanti delle tre sezioni.   

 

 

Grottazzolina  li 13-09-2018 

                                                                                                                                            Il Referente del progetto 

                                    Cingolani Annamaria 
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                                        SCUOLA DELL’INFANZIA DI FRANCAVILLA D'ETE 
                                      PROGETTO: ARTE “Sulla via dell’astrazione” 

                                      Anno scolastico 2018/2019    

 

Referente 
progetto CARLA RICCARDI, MICAELA DE SANTIS 

 
 
 
 
 
 

 
Motivazione 

Con questo progetto si vuole avvicinare gli alunni, alla scoperta dell’arte 
contemporanea in maniera ludica e spontanea. 
Si vuol favorire la sperimentazione e la manipolazione di materiali strutturati 
e non. 
Adottando la filosofia del “fare per capire” dell’artista B.Munari, si intende 
sollecitare la curiosità del bambino, mettendolo a conoscenza del mondo 
dell’arte attraverso l’esperienza stessa dell’arte. L’intento è quello di 
spronare i bambini a tirare fuori la propria personalità e le proprie 
emozioni, allontanando il concetto di “competizione” a favore della 
“collaborazione”. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi 

• Aiutare gli alunni ad incontrare l’Arte e i propri esponenti, tramite la 
presa in visione di alcune opere; le quali verranno esaminate, 
manipolate e riproposte da ogni alunno attraverso la sua personale 
fantasia. 

• Sviluppo dell’attività grafica-pittorica di ogni bambino; significa 
accompagnarli alla scoperta dei colori e le sue infinite tonalità, condurli 
a selezionare e sperimentare gli accostamenti e le diverse campiture. 
Valorizzando sempre unicità e personalità . 

• Sperimentare tecniche e modalità pittoriche di vario tipo, osservando le 
opere degli artisti, ma non copiandole bensì aiutarli a riprodurre in 
maniera autenticamente personale, rafforzando la fiducia nelle proprie 
capacità. 

 
Attività 

Preparare i supporti sui quali andremo a lavorare. Dipingere, ritagliare, 
incollare e comporre. 

 
Destinatari 

 
Tutti i bambini della sezione 
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Contenuti 

 
“SULLA VIA DELL’ASTRAZIONE” perche le opere che verranno esposte agli 
alunni, appartengono a differenti correnti avanguardistiche dell’arte 
contemporanea del Novecento. Il 

primo artista che andremo ad esaminare con gli alunni più piccoli è V.Kandinskij e 

i suoi componimenti geometrici astratti. Con i bambini più grandi andremo a 

scoprire gli artisti americani degli anni ’50 del Novecento appartenenti alla scuola 

di New York. 

Metodologia il Laboratorio prevede: 

• L’osservazione di alcuni quadri famosi e riproduzione degli stessi 
attraverso varie tecniche espressive. 

Elaborazione finale tramite la tecnica del “collage”, e tecnica dello “swirl”. 

Tempi Due ore settimanali per un totale di 10 ore 

 
Risorse umane 

Le insegnanti curriculari 

Attrezzature, beni, 
servizi 

Pennelli, forbici, cartoncini colorati, calamite, colori, colla 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Osservazione sistematica 

Spese previste Esperto esterno pagato dall’amministrazione comunale: Eleonora Bracalente 

    
                                                                                         LE INSEGNANTI REFERENTI 
                                                                                                                                        Micaela De Santis 
                                                                                                                                           Carla Riccardi 
 
 
 



 

 

63 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO: CERAMICA” La traccia, tutto passa attraverso le mie mani”      

Anno Scolastico  2018/2019 

 
 

Referente 

progetto 

 

                   PAOLA IUALE’ 

Motivazione 

Il progetto “ceramica” rappresenta l’opportunità, per i bambini, di utilizzare l’argilla 

come materiale/mezzo espressivo, che si aggiunge a quelli usati più comunemente.  

Il laboratorio, esterno alla nostra scuola, sarà un luogo di creatività e conoscenza, di 

sperimentazione, scoperta ed apprendimento, uno spazio dove sviluppare la capacità 

di osservare con gli occhi e con le mani per imparare a guardare la realtà con tutti i 

sensi. 

Promuovere nei bambini la creatività significa aiutarli ad acquisire una mente elastica 

e non ripetitiva. 

Obiettivi 

 

 

• Promuovere la socializzazione e lo sviluppo di comportamenti collaborativi 

• Recuperare la manualità quale momento di conoscenza ed apprendimento 

• Sviluppare la coordinazione oculo/manuale 

• Potenziare la creatività personale 

• Utilizzare e conoscere materiali diversi dagli usuali 

• Sviluppare l’analisi visiva e la capacità di attenzione 

• Saper utilizzare le capacità sensoriali 
 

Attività 

 

- Presentazione dei materiali.  

- Presentazione degli strumenti.  

- Esperienze tattili e attività di trasformazione della materia.  

- Progettazione e costruzione di oggetti con l’argilla.  

- Realizzazione di oggetti sulla base di modelli e con l’uso di stampi.  

- Conoscenza e sperimentazione delle fasi di lavorazione dell’argilla.  

- Essiccazione, cottura, decorazione ed impermeabilizzazione dei manufatti. 

 

Destinatari Tutti i bambini della scuola 

Contenuti  



 

 

64 
 

Metodologia 

 

- Presentazione dei materiali.  

- Presentazione degli strumenti.  

- Esperienze tattili e attività di trasformazione della materia.  

- Progettazione e costruzione di oggetti con l’argilla.  

- Realizzazione di oggetti sulla base di modelli e con l’uso di stampi.  

- Conoscenza e sperimentazione delle fasi di lavorazione dell’argilla.  

- Essiccazione, cottura, decorazione ed impermeabilizzazione dei manufatti. 

 

 

Tempi 
4/5 incontri da un’ora circa per  gruppi di 12/13 bambini 

Risorse umane Docenti ed esperta 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Tutto il materiale e le attrezzature in dotazione presso il laboratorio di ceramica 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

La valutazione si baserà sull’osservazione sistematica e costante dei bambini durante 
le attività 
 

 

Spese previste 

 

Il progetto è finanziato dall’Amministrazione Comunale di Monte San Pietrangeli 

Monte San Pietrangeli li 16/10/201 

Gli insegnanti:  

Francesca Carassai 

Rita Cardinali 

Milva Frontoni 

Maria Cristina Giorgetti 

Paola Iualè 
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SCUOLA INFANZIA MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO: GIOCHI SONORI      

Anno Scolastico  2018/2019 

Referente 

progetto 

 

FRANCESCA CARASSAI 

Motivazione 

 

Nella Scuola dell’Infanzia la musica è una fonte preziosa di stimoli. Ascoltare tutti i 

rumori che ci circonda, imparare a distinguerli, fare attenzione alle loro caratteristiche, 

permette ai bambini un approccio più spontaneo verso il mondo dei suoni musicali veri 

e propri. Musica e suoni a questa età sono in stretta relazione con l’educazione 

motoria, sensoriale e intellettuale: è importante offrire al bambino specifiche 

opportunità sonore sin dai primi anni di vita per contribuire al processo di crescita 

nell’armonico sviluppo della sua personalità.  

 

 

Obiettivi 

 

 

Obiettivi formativi generali: 

Sviluppare la percezione e l’attenzione uditiva 

migliorare la propria capacità emotiva e relazionale in un contesto stimolante 

e non giudicante 

imparare il rispetto dell’altro, cercando di aiutare sempre chi è in difficoltà 

aumentare la propria autostima   

Obiettivi formativi specifici: 

acquisire la consapevolezza del suono e del silenzio 

percepire e riprodurre con la voce le diverse altezze dei suoni 

sviluppare capacità ritmiche attraverso il movimento 

sviluppare la manipolazione e l’esplorazione di oggetti sonori e strumentali  

saper distinguere timbricamente gli strumenti conosciuti 
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Attività 

 

Gli incontri prevedono un coinvolgimento attivo degli alunni in situazioni di gioco con il 

mondo dei suoni. Saranno proposti momenti di lavoro con piccoli gruppi, privilegiando 

la componente operativa sulla base delle metodologie più accreditate (Orff, Dalcroze, 

Kodaly). Verranno favorite le connessioni con le altre aree di apprendimento che 

metteranno in rapporto le attività sonoro-musicali con quelle motorie, linguistiche, 

iconiche ed espressive. 

In ogni lezione sarà dedicato parte del tempo all’educazione vocale, parte 

all’educazione dell’orecchio, a quella ritmica e a quella motoria.  

Destinatari 

 

Tutti i bambini della scuola 

 

Contenuti 

 

Vedi attività 

 

Metodologia 

 

Vedi attività 

 

 

Tempi 

Gli incontri si svolgeranno orientativamente con cadenza settimanale da fine ottobre a 

metà dicembre circa per un totale di 7 incontri. Ogni incontro avrà la durata di 2 ore. 

Gli alunni saranno suddivisi per fascia di età.  Totale ore destinate al progetto n.14. I 

giorni saranno concordati tra esperto e docenti. 

L’ultimo incontro potrebbe coincidere con un piccolo momento musicale dedicato al 

Natale ed aperto al pubblico di genitori. 

Risorse umane 
Docenti ed esperti esterni 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Attrezzature a carico degli esperti e materiale didattico e non, in dotazione della 

scuola 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Osservazione sistematica degli alunni in piccolo e grande gruppo. 

 

 Progetto promosso e finanziato dall’Amministrazione Comunale di Monte San 

Pietrangeli in collaborazione con l’Associazione Musicale Vivaldi, Centro Studi 
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Spese previste 

 

Musiquario. 

 

Monte San Pietrangeli li 16/10/2018 

 

Gli insegnanti:  

Francesca Carassai 

Rita Cardinali 

Milva Frontoni 

Maria Cristina Giorgetti 

Paola Iualè 
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SCUOLA INFANZIA MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO: GIOCHIAMO CON LE PAROLE    

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

FRANCESCA CARASSAI 

 

Motivazione 

 

 

La legge 8 ottobre 2010, n°170, riconosce la dislessia, la disgrafia,la disortografia e la 

discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, denominati “DSA”. Occorre 

evidenziare che, già prima dell’ingresso alla scuola primaria, è presente una 

predisposizione neuro-funzionale all’eventuale manifestarsi del disturbo nel bambino, 

che è importante dunque rilevare e affrontare tempestivamente. Nonostante una 

diagnosi differenziale certa di DSA sia possibile solo a partire dalla fine della seconda 

classe della scuola primaria, si possono individuare già nella scuola dell’infanzia, 

elementi come difficoltà fonologiche, problematiche del linguaggio, difficoltà di 

coordinazione, che possono essere predittivi di futuri disturbi di apprendimento 

 

Obiettivi 

 

 

-individuare precocemente, attraverso l’uso di strumenti standardizzati, bambini a 

rischio di un disturbo specifico dell’apprendimento nell’area della letto-scrittura, 

all’interno della scuola dell’infanzia e attivare un intervento di potenziamento dei 

prerequisiti indagati; 

-offrire e condividere con gli insegnanti della scuola dell’infanzia conoscenze 

professionali e strumenti di screening; 

-proporre agli insegnanti strumenti di recupero didattico-educativo specifici e mirati 

alla riduzione delle difficoltà emerse (creazione di un laboratorio). 

 

Attività 

 

 

Attuazione del laboratorio di potenziamento della conoscenza alfabetica e 

consapevolezza fonologica da parte degli insegnanti, rivolto all’intero gruppo 

classe, con due incontri settimanali di circa 30 minuti o con momenti quotidiani di 

10-15 minuti (Febbraio-Maggio) 
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Destinatari 

Bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia 

 

 

Contenuti 
 

 

Metodologia 

 

L’articolazione del progetto prevede: 

1. Formazione insegnanti per la somministrazione del test di valutazione della 
conoscenza alfabetica e delle abilità metafonologiche e somministrazione 
individuale del test da parte degli insegnanti, previo consenso informato dei 
genitori (Gennaio-Febbraio) 

2. Scoring delle prove e stesura della scheda/profilo di ciascun partecipante allo 
screening da parte della psicologa (Febbraio) 

3. Incontro per la restituzione agli insegnanti ed elaborazione del laboratorio 
(Febbraio) 

4. Attuazione del laboratorio di potenziamento della conoscenza alfabetica e 
consapevolezza fonologica da parte degli insegnanti, rivolto all’intero gruppo 
classe, con due incontri settimanali di circa 30 minuti o con momenti 
quotidiani di 10-15 minuti (Febbraio-Maggio) 

5. Seconda somministrazione del test di valutazione della conoscenza alfabetica e 
delle abilità metafonologiche da parte delle insegnanti (Maggio) 

6. Scoring delle prove e restituzione finale agli insegnanti e ai genitori, da parte 
della psicologa (Giugno) 
 

 

 

Tempi 
DA GENNAIO A GIUGNO 

Risorse umane 

 

Docenti ed esperta esterna Dott.ssa Silvia Girotti 

 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Materiale didattico specifico suggerito dall’esperta 

Modalità di 

valutazione 

 

Osservazioni sistematiche  
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del progetto  

 

 

Spese previste 

 

Il progetto è finanziato dall’Amministrazione Comunale di Monte San Pietrangeli 

Monte San Pietrangeli, lì 16/10/2018 

 

Gli insegnanti:  

Francesca Carassai 

Rita Cardinali 

Milva Frontoni 

Maria Cristina Giorgetti 

Paola Iualè 
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SCUOLA DELL’INFANZIA MONTE SAN PIETRANGELI 
PROGETTO: MANGIO BENE…VIVO MEGLIO   

Anno Scolastico 2018/2019 

Referente 

progetto 

Maria Cristina Giorgetti 

 

Motivazione 

Dall'analisi delle abitudini alimentari dei bambini frequentanti la nostra Scuola 
dell'Infanzia, è emerso che per colazione questi portano da casa e consumano 
prevalentemente prodotti dolciari confezionati di tipo industriale, arricchiti da 
farciture fin troppo ricche di zuccheri e grassi 
 

 

Obiettivi 

L'obiettivo principale che ci siamo proposte è di educare i bambini ad acquisire sane e 
corrette abitudini alimentari con una scelta corretta dei cibi dal punto di vista 
nutrizionale e legate alla riscoperta della “tradizione alimentare” delle nostre famiglie, 
che vedeva “il pane” come protagonista principale della merenda dei bambini, 
accompagnato di volta in volta da prodotti semplici, salutari e comunque di 
produzione casalinga. 

 
Obiettivi specifici 

1- conoscere e sperimentare le caratteristiche di consistenza, sapidità, colore ecc. degli 
alimenti consumati a colazione. 

2- superare la naturale diffidenza verso alimenti semplici, ma sani, che abitualmente 
non vengono consumati dal bambino. 

3- scoprire e conoscere cosa mangiavano a merenda i nostri nonni quando erano 
“bambini”. 

4- capacità di comprendere che la salute è legata a corrette abitudini alimentari 
mentre una scorretta alimentazione può provocare molte malattie: obesità, diabete, 
ipercolesterolemia, ecc. 

5- conoscere e scegliere, man mano sempre in modo più consapevole, i “cibi sani” da 
consumare a colazione e a merenda, senza subire l'accettazione passiva dei messaggi 
pubblicitari di prodotti alimentari industriali. 
 

Attività 

 

• Conversazioni guidate 
• sperimentazioni ed assaggio di alimenti 
• preparazione e degustazione quotidiana della colazione sana e tradizionale 
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Destinatari Tutti i bambini frequentanti 

Contenuti 

 

 

Si veda attività 

 

Metodologia 
 

Si veda attività 

 

Tempi 
Da settembre a giugno tutti i giorni 

Risorse umane 

 

 

Docenti e collaboratrici scolastiche 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Utensili per la preparazione della colazione 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

La valutazione si baserà sull’osservazione sistematica e costante dei bambini durante 

le attività 

 

 

Spese previste 

 

Il progetto è finanziato dall’Amministrazione Comunale 

Monte San Pietrangeli, lì 16/10/2018 

Gli insegnanti:  

Francesca Carassai 

Rita Cardinali 

Milva Frontoni 

Maria Cristina Giorgetti 

Paola Iualè 



 

 

73 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO: NATURARTE 

Anno Scolastico 2018/2019 

Referente 

progetto 

Milva Frontoni 

 

Motivazione 

Sappiamo che c’è una simpatia istintiva dei bambini verso la natura; infatti basta 
osservare i loro disegni per vedere quanto siano popolati di fiori, alberi, soli e cieli 
splendenti. Questo amore istintivo, che il bambino nutre per la natura stessa, funge da 
guida per proporre un percorso didattico culturale e sensoriale sulla conoscenza dei 
prodotti della terra (erbe spontanee e non ). Il giardino della Scuola dell’ Infanzia 
diverrà un vero spazio educativo, “un’aula decentrata” dalla quale trarre l’input per 
osservare e sperimentare, nel quale il bambino agisce, osserva, lavora e sperimenta 
concretamente. Sarebbe molto bello se ogni scuola avesse il proprio orto. La nostra 
scuola è tra quelle che lo posseggono e da diversi anni ha attivato un percorso 
educativo-didattico per accrescere una conoscenza significativa dell'ambiente. Questo 
percorso contribuirà all'acquisizione di un atteggiamento consapevole e consentirà ai 
nostri futuri adulti, di capire, di scegliere e di trovare il proprio benessere partendo 
dalla conoscenza dei prodotti e della buona tavola. L'orto biologico a scuola, offre ai 
bambini l'opportunità di conoscere la reale provenienza di frutta e verdura consumate 
quotidianamente. Parallelamente alle tematiche dei prodotti orticoli, si affronterà la 
conoscenza dell'affascinante mondo degli insetti (coccinelle, api, libellule ecc), quali 
esseri viventi utili all'orto.  
 

 

 

Obiettivi 

Insegnare l’ecologia profonda ai bambini, facendo vivere loro l’esperienza diretta di 
come si coltiva la terra e di come nascono i cibi vegetali in un’ottica di educazione alla 
salute e di sostenibilità ambientale, attraverso l’interiorizzazione di una serie di 
principi e di abitudini sane ed ecologiche, così da migliorare la qualità della vita del 
bambino di oggi e dell’adulto di domani. 

Obiettivi specifici: 

o Manipolare ed utilizzare materiali naturali (acqua, terra, sabbia, semi, 
bulbi…) 

o Relazionarsi con un ambiente e materiali nuovi  
o Interiorizzare nuove regole e comportamenti legati alla nuova 

esperienza 
o Occuparsi della coltivazione delle piante all’esterno: giardino 
o Eseguire alcune fasi della coltivazione (preparazione del terreno) 
o Osservare le piante in diversi ambienti 
o Scoprire le condizioni indispensabili alla vita vegetale 
o Iniziare ad intuire i ritmi di sviluppo 
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o Confrontare diverse varietà di vegetali 
o Classificare, raggruppare e completare delle raccolte 
o Cogliere uguaglianze e differenze fra semi, piante ed altri materiali 

utilizzati 
o Misurare, quantificare, ordinare in serie 
o Confrontare risultati con ipotesi fatte 
o Comprendere interazioni fra ambiente, mondo vegetale e clima 
o Conoscere alcune parti della pianta e del fiore 
o Costruire ed utilizzare strumenti di misurazione 
o Riconoscere quantità numeriche 
o Attuare corrispondenze  
o Sperimentare e osservare fenomeni di trasformazione degli elementi 

naturali (seme farina cibo)  
o Esperienze pratiche in cucina (dall’orto alla tavola….ricette della 

nostra tradizione) 
o Eseguire e verificare procedimenti 
o Esprimere esperienze, storie e racconti attraverso diverse forme di 

rappresentazione: disegno, drammatizzazione 
o Utilizzare adeguatamente le varie tecniche espressive 
o Utilizzare in modo creativo e personale i vari materiali 
o Progettare individualmente ed in gruppo 

 

Attività 

 

Durante tutto l’anno scolastico da settembre a giugno e secondo una periodicità 

naturale, si effettueranno attività pratiche necessarie alla cura dell’orto, conversazioni, 

osservazioni, rielaborazioni grafiche delle esperienze ed attività laboratoriali in cucina 

 

Destinatari Tutti i bambini della scuola 

Contenuti 

 

 

Si veda attività 

 

 

Metodologia 

 

E’ importante premettere che il percorso metodologico, come avviene quando si 
cerca di percorrere la strada della ricerca-azione, è da costruire in itinere 
attraverso l’interazione dei protagonisti del progetto: bambini-adulti-ambiente. Si 
seguiranno comunque alcune fasi operative che tendono a realizzare una 
circolarità fra percezione sensoriale, cognitiva, motricità e ambito relazionale, in 
un rapporto corpo-mente il più possibile unitario ed equilibrato. Le prime fasi, 
l’esplorazione dei materiali e la manipolazione, costituiranno l’elemento 
fondamentale del progetto. 
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Tempi 

 

Da settembre a giugno  

 

Risorse umane 

 

Docenti, nonni ed operai del comune 

 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Motozappa, vanga, rastrello ecc. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

La valutazione si baserà sull’osservazione sistematica e costante dei bambini durante 
le attività 
 

 

 

 

Spese previste 

 

€ 100,00 per acquisto piantine, sementi e concime biologico 

Monte San Pietrangeli li 16/10/2018 

 

Gli insegnanti:  

Francesca Carassai 

Rita Cardinali 

Milva Frontoni 

Maria Cristina Giorgetti 

Paola Iualè 
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SCUOLA INFANZIA MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO: PET THERAPY 

Anno Scolastico  2018/2019 

Referente 

progetto 

 

    RITA CARDINALI  

Motivazione 

 

 

La relazione con gli animali da compagnia ha un’influenza di tipo formativo ed 

emozionale per l’uomo, con particolare riferimento al cane che ci accompagna fin dai 

primordi della nostra evoluzione; il legame e la relazione  che ci lega a loro è fonte di 

benessere reciproco ed in particolare per un bambino ha un valore formativo 

straordinario perché stimola l’accrescimento della fantasia, del senso di responsabilità 

e di relazione.  

Ponendosi in relazione con un animale il bambino partecipa emotivamente ad 

un’esperienza di protezione e cura nel rispetto dell’altro (inteso come alterità, in 

questo caso animale) e nel piacere della reciprocità. 

Il progetto si propone di diffondere il valore della relazione uomo animale tra le 

nuove generazioni, sensibilizzandole ad un rapporto consapevole, al rispetto e alla 

conoscenza degli animali da compagnia, valori che lo accompagneranno per tutta la 

vita. 

 

 

 

Obiettivi 

 

- Sollecitare nei bambini l’attenzione alla diversità e il riconoscimento dell’altro 

- Favorire lo sviluppo motorio del bambino  

- Favorire l’espressione delle proprie emozioni, paure, timori 

- Favorire e rinforzare l’apprendimento 

- Sostenere lo sviluppo del linguaggio verbale e non verbale 

- Partecipare allo sviluppo della sfera sociale-affettiva del bambino. 
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Attività 

 

Le esperienze proposte saranno prevalentemente di tipo referenziale, verranno 

proposti quindi giochi di imitazione, ascolto dei suoni degli animali, foto inerenti la vita 

degli animali, saranno utilizzati anche strumenti di mediazione nella relazione con il 

mondo animale come peluche. 

All’interno della programmazione delle attività i bambini avranno un ampio spazio di 

libertà per esprimersi e per orientarsi verso la situazione che preferiscono.  

Destinatari 
Tutti i bambini della scuola 

 

Contenuti 

 

 

Vedi attività 

 

 

Metodologia 

 

Vedi attività 

 

 

Tempi 

Gli incontri avranno la durata variabile dai 20 ai 30 minuti circa per ciascun gruppo di 

bambini, a seconda delle età. 

Il numero degli incontri verrà definito con l'equipe educativa della scuola, 

orientativamente può essere riferito a 8 + un incontro informativo iniziale con genitori 

e insegnanti + un incontro finale di restituzione del progetto, la forma (es. festa di fine 

anno o momento ad hoc) verrà concordata con gli insegnanti di riferimento. 

Il periodo di svolgimento sarà tra marzo e maggio 

Risorse umane 

 

Saranno presenti agli incontri 2 operatori dell’Associazione che fanno parte dell’equipe 

multidisciplinare che interagiranno direttamente con i bambini, al progetto potranno 

partecipare anche altre figure che avranno il compito di monitorare gli incontri. 
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Attrezzature, 

beni, servizi 

 

In dotazione degli esperti 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

La valutazione si baserà sull’osservazione sistematica e costante dei bambini durante 
le attività 
 

 

Spese previste 

 

Il progetto è finanziato dall’Amministrazione Comunale di Monte San Pietrangeli 

Monte San Pietrangeli li 16/10/2018 

 

Gli insegnanti:  

Francesca Carassai 

Rita Cardinali 

Milva Frontoni 

Maria Cristina Giorgetti 

Paola Iualè 
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SCUOLA DELL’INFANZIA MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO: TEATRIAMO   

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

 

PAOLA IUALE’ 

 

Motivazione 

I bambini sono dotati di grande fantasia, è questa l’età in cui iniziano a raccontare e 
raccontarsi storie con l’abilità di vedere cose che non ci sono e rappresentarle. 
Nutrono il desiderio e il bisogno di mettersi in gioco, fare movimento, divertirsi e 
iniziare a relazionarsi con i propri pari. ’E infatti attraverso la sperimentazione, la 
simulazione di personaggi, la simbolizzazione di esperienze personali, che il bambino 
esterna le proprie emotività nascoste, riesce a riconoscere le proprie emozioni, e a 
comunicare la propria identità, permettendo così anche all’adulto che lo osserva, di 
valutare e promuovere interventi educativi miranti alla socializzazione, all’integrazione 
nel gruppo, allo sviluppo del senso dell’iniziativa personale, al superamento di ruoli 
gregari. Nasce così l’idea di dare spazio alle attività di animazione musico teatrale 
all’interno della scuola, per consentire ai bambini di entrare in contatto con nuove 
realtà di conoscenza, per apprendere l’importanza di percepire le proprie capacità 
creative, per imparare a comunicare attraverso nuove forme di linguaggio che 
spaziano dal corpo, alla voce, all’ascolto, ed offrire l’opportunità a tutti i bambini di 
inserirsi in un gruppo e trovare una loro dimensione e un ruolo. Attraverso i giochi 
simbolici e teatrali, i bambini arrivano a conquistare in modo profondo e spontaneo, 
alcune importanti competenze verbali, motorie e cognitive, e a vivere forti 
gratificazioni sul piano affettivo e relazionale, inoltre queste attività contribuiscono a 
rendere i bambini più autonomi, sia nel gioco libero che nelle attività organizzate. 

 

Obiettivi 

Obiettivi formativi generali: 

-PRENDERE COSCIENZA DELLE PROPRIE CAPACITA ESPRESSIVE ATTRAVERSO IL GIOCO 
TEATRALE 

-INCENTIVARE SOCIALIZZAZIONE E CAPACITA’ DI RELAZIONE DEI SINGOLI E DEL 
GRUPPO 

-VALORIZZARE LA DIVERSITA’ COME FONTE DI ORIGINALITA’ 

-POTENZIARE L’ESPRESSIVITA’ VERBALE E CORPOREA 

-INCENTIVARE LA FIDUCIA IN SE STESSI E L’AUTOSTIMA 

-ACQUISIRE IL CONCETTO DI SUCCESSIONE TEMPORALE 
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-SVILUPPARE I PROCESSI DI IDENTIFICAZIONE E DI PROIEZIONE CON   PERSONAGGI 
FANTASTICI                                                

-ESORCIZZARE LE PAURE 

-MANIPOLARE MATERIALI DIVERSI  

-COORDINARE IL MOVIMENTO NEL GRUPPO E NELLO SPAZIO AMBIENTE 

Obiettivi formativi specifici: 

• ACCORDARE I PROPRI MOVIMENTI ALLA MUSICA 
• SEGUIRE SEMPLICI SPETTACOLI TEATRALI E MUSICALI E CAPIRNE IL SENSO 
• ESPRIMERE ESPERIENZE, STORIE E RACCONTI ATTRAVERSO LA 

DRAMMATIZZAZIONE 
• COMPIERE GESTI E MOVIMENTI ASSOCIATI AD UN RITMO O AD UNA MUSICA 
• MEMORIZZARE ED ESEGUIRE CANTI 
•  

Attività 

 

o Racconto e visione della storia  
o Conversazione guidata sulla storia raccontata 
o Analisi dei personaggi 
o Rappresentazione grafica 
o Ricostruzione in sequenza della storia 
o Drammatizzazione spontanea di alcune scene scelte dai bambini 
o Conversazione guidata per cogliere le preferenze di ruolo per organizzare la 

messa in scena della storia sotto forma di balletti, recitazione e canti 
o Suddivisione dei bambini in gruppi eterogenei per età e assegnazione dei ruoli 
o Attività quotidiana dei gruppi nei laboratori musico teatrali con costruzione 

spontanea e guidata delle coreografie 
o Memorizzazione di canti specifici dello spettacolo 
o Attività pittoriche e manipolative per la realizzazione delle scenografie ed 

elementi scenici   
o Realizzazione di costumi 
o Spettacolo teatrale conclusivo 

 

Destinatari Tutti i bambini della scuola 

Contenuti 
 

 

Metodologia 

 

LUDICO-ESPRESSIVA E MIMICO GESTUALE 
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Tempi 

NOVEMBRE/DICEMBRE 

MAGGIO/GIUGNO 
 

Risorse umane 

 

Docenti, personale Ata 

 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Costumi, scenografie ed attrezzature tecniche audio e video 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

 

OSSERVAZIONE SISTEMATICA E COSTANTE DEI BAMBINI DURANTE TUTTE LE 
ATTIVITA' 

 

 

 

Spese previste 

 

A carico delle famiglie e dei docenti 

 

Monte San Pietrangeli li 16/10/2018 

 

Gli insegnanti:  

Francesca Carassai 

Rita Cardinali 

Milva Frontoni 

Maria Cristina Giorgetti 

Paola Iualè 
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SCUOLA PRIMARIA di MONTEGIORGIO CAPOLUOGO “L. CECI” 

PROGETTO: “VERSO UNA SCUOLA AMICA – PER OGNI BAMBINO LA GIUSTA OPPORTUNITA’”   

Triennio Scolastico 2016/2019 

 

Referente 

progetto 
Spito Monica 

Motivazione 

La principale finalità dell'educazione ai diritti umani è aiutare le persone a comprendere 

i diritti umani e a diventare consapevoli che sono importanti e che devono essere 

rispettati e difesi. L'obiettivo educativo è quello di rendere i bambini consapevoli di 

essere soggetti di diritto e di come l'esercizio dei propri diritti e libertà debba avvenire 

sempre nel riconoscimento nel rispetto dei diritti altrui. Finalità generale della proposta 

è di mettere al centro della programmazione educativa il bambino e il ragazzo nella loro 

interezza di esseri umani in sviluppo e nella globalità delle loro condizioni di vita e di 

crescita su scala mondiale. L’idea dell’albero aiuta a comprendere che una pianta non 

può crescere da sola. Così come i diritti dei bambini non possono prescindere dagli altri: 

le condizioni di vita, le necessità dell’infanzia non possono essere comprese nella loro 

complessità e nelle loro trasformazioni senza integrarle con l’analisi delle condizioni di 

vita e con le necessità dell’infanzia e dell’adolescenza dei Paesi del Sud del mondo. 

L’immagine dell’albero dei diritti permette di focalizzare l’attenzione sull’aspetto più 

innovativo della Convenzione – i bambini e gli adolescenti riconosciuti quali soggetti di 

diritto – di conoscere i principi che l’hanno ispirata (non discriminazione; superiore 

interesse del minore; vita, sopravvivenza e sviluppo; ascolto e partecipazione) e la 

dimensione non gerarchica, ma interconnessa e inscindibile dei Diritti. 

Obiettivi 

Obiettivi disciplinari: 

- ambito linguistico: esprimere pensieri, sentimenti, emozioni in maniera 
efficace e nel rispetto del prossimo; comprendere e rielaborare il significato 
di argomenti presenti in diverse tipologie testuali verbali e non verbali; 
argomentare in maniera consapevole il proprio punto di vista, 
condividendolo con il prossimo; ascoltare con partecipazione e rispetto le 
esperienze di vita e le opinioni altrui 

- ambito RC: confrontarsi con la proposta cristiana di vita come contributo 
originale per la realizzazione di un progetto libero e responsabile; cogliere 
nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili per un 
personale progetto di vita; individuare significative espressioni d’arte 
cristiana per rilevare come la fede è stata interpretata nel corso dei secoli; 
riconoscere il messaggio cristiano nell'arte e nella cultura in Italia e in 
Europa, nell'epoca tardo-antica, medievale, moderna e contemporanea.; 

- storia e geografia: conoscere la storia e la geografia dei vari paesi del 
mondo dove l’infanzia viene negata e dove i bambini subiscono soprusi e 
violenze. 

Obiettivi trasversali di educazione alla cittadinanza: 

• linguaggi: conoscenza e trasmissione delle tradizioni locali e nazionali; 
apprendere l’importanza della parola (art.21 Costituzione) per negoziare i 
significati e per sanare le differenze prima che sfocino in conflitti, il tutto 
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finalizzato al raggiungimento di un adeguato livello di uso e di controllo della 
lingua italiana, in rapporto di complementarietà con gli idiomi nativi e le lingue 
comunitarie;  

• intercultura: sostenere attivamente l’integrazione attraverso la conoscenza 
della nostra e delle altre culture, in un confronto che non eluda questioni quali 
le convinzioni religiose, i ruoli familiari e le differenze sociali; formare cittadini in 
grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie 
e composte, siano esse quella nazionale, quella europea, quella mondiale; 

• identità: valorizzare l’unicità e la singolarità dell’identità culturale di ogni 
studente ricostruendo insieme agli studenti le coordinate spaziali e temporali 
necessarie per comprendere la loro collocazione rispetto agli spazi e ai tempi 
presenti e passati.  

• responsabilità personale: costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di 
un’etica di responsabilità che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in 
modo consapevole e che implicano l’impegno ad elaborare idee e a promuovere 
azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita; 

• recupero della memoria storica: attualizzare la memoria storica per 
promuovere la cittadinanza attiva e la partecipazione consapevole alla vita 
sociale del paese di appartenenza. 

Attività e tempi 

triennio 2016-

2019 

• incontri formativi concordati tra studenti/docenti con i responsabili delle 
            biblioteche del territorio, per illustrare le potenzialità e le funzionalità delle 
            biblioteche comunali; 

• consultazione dei testi presso le biblioteche comunali, anche durante le ore 
            scolastiche, concordando le prenotazioni con i responsabili comunali; 

• prestito cartaceo e prestito digitale (attraverso la reteINDACO e SebinaYou- 
            Bibliosip); 

• attuazione di laboratori di lettura; 

• incontri con esperti nel settore della comunicazione, anche in occasioni di 
            iniziative particolari quali “Libriamoci”, “Open Day” ecc… e con le istituzioni 

• di riferimento;  

Contenuti 

La proposta didattica di questo anno, “Ad ogni bambino la giusta opportunità”, si pone 

l’obiettivo di accompagnare le comunità scolastiche in percorsi legati all’accoglienza, 

all’inclusione, alla cittadinanza attiva e alla tutela dei diritti. Tutte le indicazioni di lavoro 

focalizzano ‘attenzione sul tema dell’ascolto e della partecipazione, in un orizzonte che 

comprende la scuola, il quartiere, la città e che include chi vive ai margini delle nostre 

realtà. Lettura, comprensione e analisi del testo, produzione di comic book/e-book 

digitale. 

Destinatari Tutte le classi della scuola primaria Montegiorgio “L.Ceci”  

 

Metodologia 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, brainstorming 

and circle time, impiego di software digitali per la realizzazione di prodotti multimediali 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Videocamera, lim, pc, software editing audio-video, materiale di facile consumo e 

cancelleria, sussidi cartacei sul tema dei diritti, audiobook, brani MP3. 
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Spese previste 

 

 

 

 

L’insegnante referente di progetto 

Spito  Monica 
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SCUOLA PRIMARIA “L. CECI” di MONTEGIORGIO/CAP.  E MONTEGIORGIO/PIANE 

PROGETTO: “DO-RE-MI-FA…CCIAMO UN CORO “ 

Anno Scolastico 2018/2019 

Referente 

progetto 
Spito Monica 

Motivazione 

Il progetto si propone di sensibilizzare gli alunni, in modo un po’ diverso dal solito, alle 

tante ricorrenze che si incontrano nell’arco dell’anno scolastico, attraverso canti più o 

meno impegnative e all’opera lirica facendo conoscere loro compositori e arie del 

repertorio musicale nazionale e internazionale. 

Inoltre rappresenta, all’interno del Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto, un efficace 

strumento formativo e di diffusione del linguaggio e della cultura musicale tra gli allievi, 

le famiglie, il territorio, in un’ottica di continuità e di rinnovamento dei percorsi didattici 

intrapresi, con un approccio ludico ed esperienziale, valorizzando al meglio tutte le 

competenze già in possesso dei ragazzi. 

Nell’ambito dell’ immensa varietà di percorsi educativo-formativi possibili per i bambini 

della scuola primaria, la pratica musicale rappresenta una vera e propria strategia per un 

apprendimento completo, ove vengono chiamate in causa la sfera emotiva, espressiva, 

comunicativa, sociale di ogni singolo individuo,Grazie alla pratica dell’espressione 

musicale, dell’esercizio mnemonico, linguistico, fonetico, attentivo e all’esperienza del 

fare insieme, l’attività di canto corale può aiutare concretamente a superare eventuali 

difficoltà (di linguaggio, di comprensione, sociali, ecc…) o rendere palesi e sviluppare 

particolari doti di sensibilità ed espressione musicale. 

Obiettivi 

 

OBIETTIVI FORMATIVI:  

- Sviluppo della percezione sensoriale 
- Sviluppo della sfera affettiva ed emotiva 
- Sviluppo delle capacità interpretative 
-  Sviluppo delle capacità espressive 
-  Potenziamento delle capacità comunicative 
-  Socializzazione e integrazione 

OBIETTIVI COGNITIVI: 

- Impostazione della voce attraverso la pratica della respirazione fisiologica e del 
canto 

 
-  Miglioramento della coordinazione motoria laterale e bilaterale attraverso la    

pratica ritmica, anche con l’uso di semplici strumentini ritmici e/o melodici 
- Miglioramento delle capacità linguistiche (pronuncia, scansione ritmica delle 

parole, approccio con le lingue straniere, ecc…) 
 

OBIETTIVI METACOGNITIVI: 

- Sviluppo della capacità di attenzione e concentrazione 
- Sviluppo delle capacità mnemoniche 
- Conoscenza e consapevolezza nella gestione della fisicità (capacità di 
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autocontrollo e di uso del corpo) a fini espressivi. 

Attività e tempi 

a.s. 2018/2019 

 

 Prima alfabetizzazione musicale attraverso esercizi e giochi di rilassamento e 
scioglimento della muscolatura, 

 Esercizi di respirazione e vocalizzi su testi nonsense, fonemi, vocali, ecc… 

 Vocalizzi per lo sviluppo di: risonanza ed estensione vocale. 

 Giochi di coordinazione gesto-suono-ritmo, 

 Canti finalizzati all’apprendimento dei primi elementi del linguaggio musicale. 

 Canti di repertorio italiano e internazionale 

 Scansioni ritmiche 
Il repertorio cantato verrà strutturato in un’ottica di multidisciplinarietà pur 

privilegiando in modo assoluto la scelta dei brani in base alla loro contabilità. 

Settembre 2018 – Giugno 2019 

Destinatari Tutte le classi del plesso scuola primaria di Montegiorgio Cap. e Montegiorgio Piane 

Contenuti Partecipazione ad eventuali manifestazioni canore. 

Metodologia Didattica laboratoriale, promozione dei linguaggi espressivi non verbali. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

CD, registratore, microfoni, strumenti musicali, video camera, macchina fotografica, 

impianto di amplificazione, fotocopie di spartiti e testi. 

Spese previste  

 

L’insegnante referente di progetto 

Spito Monica 
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SCUOLA PRIMARIA di Piane di Montegiorgio 

PROGETTO: Motoria     

Anno Scolastico 2016/2019 

Referente 

progetto 

Tiziana Tacchetti 

 

Motivazione 

Costruire un’offerta ampia e articolata di attività motorie da realizzare in ambito 

scolastico. 

Rendere più organici i progetti di attività motorie organizzati nelle scuola primaria in 

collaborazione con le società sportive. 

 

Obiettivi 

-Educare ad corretto sviluppo psico-fisico; 

-favorire l’acquisizione dell’autonomia, dell’auto stima e della capacità di collaborazione; 

-favorire la consapevolezza della propria corporeità, la coordinazione motoria e lo -

sviluppo dell’equilibrio psico-fisico; 

-sviluppare la capacità di affrontare le difficoltà e la consapevolezza delle proprie -

responsabilità; 

-soddisfare le esigenze di gioco e di movimento in un clima collaborativo e cooperativo.  

 

Attività 
Saranno alternati giochi di movimento, giochi di abilità, coordinazione e sportivi a giochi 

espressivi. 

Destinatari Tutti gli alunni dai 6 ai 11 anni. 

Contenuti 

 

Esercizi motori, giochi di squadra quali la pallavolo e la pallacanestro e ginnastica a corpo 

libero e con piccoli attrezzi. 

Metodologia 

 

Il bambino attraverso gli esercizi motori e il gioco vive un’esperienza completa con la 

quale conosce sé stesso, lo stare con gli altri e il collaborare con gli altri.  

 

 

Tempi 
Da ottobre a giugno. 

Risorse umane 
 

Docenti di plesso ed esperti esterni. 

Attrezzature, Attrezzi strutturati e non presenti in palestra. 
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beni, servizi 

 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Verifica/valutazione dei percorsi formativi in itinere e finali eventualmente anche con una 

festa dello sport finale. 

 

 

Spese previste            
Il progetto è a titolo gratuito per la scuola. 

 

Montegiorgio li 28/09/2017 

L’Insegnante referente 

Tacchetti Tiziana 
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SCUOLA PRIMARIA di Piane di Montegiorgio 

PROGETTO: LA SCUOLA APRE LE PORTE AL CINEMA- “Tanti libri, tanti sguardi” 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Progetto “La scuola apre le porte al cinema” 

a.s. 2018/19 “Tanti libri, tanti sguardi” 

Referente progetto Francesca Frontoni 

Motivazione Da una analisi del contesto socio-culturale si evidenzia che progressivamente i 

bambini ed ancor più i ragazzi si allontanano dal libro e sono attratti da altri codici, 

non alfabetici, specialmente visivi. 

I vari strumenti di comunicazione rendono i bambini sempre più condizionati dai 

messaggi espressi attraverso linguaggi iconici specificamente studiati per catturare 

la loro attenzione riducendo al tempo stesso la capacità creativa e lo spirito critico. 

Si rende pertanto necessario focalizzare l’attenzione sulla lettura che, però, non 

può escludere le innovazioni tecnologiche ed informatiche entrate nell’uso 

quotidiano, ma va ad interagire con esse.  

Il libro diventa quindi lo strumento basilare di un percorso che coinvolge le varie 

forme comunicative, in particolare quella audiovisiva attraverso il cinema, i video, 

il teatro. 

Esso acquista anche uno spiccato valore emotivo e una valenza sociale in quanto 

proietta emozioni e situazioni che si ritrovano nel vissuto personale e nelle 

problematiche della collettività. 

La scuola deve allora formare alunni in grado di: 

• utilizzare vari linguaggi come forme comunicative; 

• acquisire la capacità fruitiva, produttiva e rielaborativa; 

• sviluppare capacità critiche. 

Obiettivi • Avviare i bambini alla lettura; 

• Ascoltare e comprendere la trama ed il messaggio di un libro; 

• Prendere coscienza dell’importanza del libro per l’arricchimento culturale 
e relazionale; 

• Sensibilizzare gli alunni alla lettura e alla comprensione di diversi linguaggi; 

• Scoprire la possibile relazione tra libro e film analizzandone le analogie e 
differenze; 

• Prendere consapevolezza delle problematiche personali e sociali affrontate 
nei testi scritti e rielaborate attraverso forme audio-visive. 

Attività e tempi Lettura di libri da parte dell’insegnante, in forma personale o collettivamente. 

Rielaborazione della trama-messaggio del libro attraverso 

• l’analisi della struttura (tempo, luogo, personaggi…); 

• il racconto e le risposte a domande stimolo; 

• la conversazione guidata; 
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• la drammatizzazione di episodi della storia; 

• la rappresentazione grafica di personaggi, parti o sequenze; 

• l’analisi delle emozioni suscitate. 
Visione di film o video tratti dal libro o riferiti a tematiche analoghe. 

Conversazione sulle differenti modalità di approccio agli argomenti proposti. 

 

Destinatari Tutti gli alunni delle classi del plesso. 

Contenuti Libri di narrativa e film o video calibrati alle esigenze delle classi; 

Metodologia Attività individuali, di piccolo e grande gruppo; 

brain storming; 

circle time; 

cooperative learning; 

attività laboratoriali per classi parallele. 

Risorse umane Insegnanti di classe; 

esperti esterni. 

Attrezzature, beni, 

servizi 

Libri; 

film e video; 

LIM; 

materiale di facile consumo. 

Modalità di 

valutazione del 

progetto 

Valutazione degli elaborati dei singoli alunni proposti con attività specifiche 

adeguate alla classe (questionari, testi, disegni…); 

osservazioni sistematiche (impegno, interesse, partecipazione, attenzione…); 

autovalutazione degli alunni; 

autovalutazione degli insegnanti. 

 

L’Insegnante referente 

                                                                                                                                               Francesca Frontoni 
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SCUOLA PRIMARIA “A. DIAZ” di GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: A SCUOLA DI NATURA E … LEGALITA’ 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 
ANTONELLI PATRIZIA 

Motivazione 

 

 

Necessità di guidare l’alunno alla scoperta dei valori e delle norme sulla convivenza 

civile, sul rispetto dell’ambiente naturale per favorire una partecipazione attiva e 

responsabile dei ragazzi alla vita sociale. 

 
 

Obiettivi 

- Promuovere nel bambino la consapevolezza di essere uomo e cittadino solidale, cioè 

persona che ha cura di sé, dell’altro e dell’ambiente in cui vive. 

- Acquisire le principali norme inerenti la sicurezza personale e il rispetto dell’ambiente 

naturale. 

- Stimolare lo sviluppo di una coscienza ambientale, del rispetto e dell’uso consapevole 

del territorio attraverso un processo di riappropriazione degli spazi. 

-Promuovere l’apprendimento al fine di creare una consapevolezza legata al sé, agli altri 

e all’ambiente. 

-Educare alla solidarietà e alla collaborazione promovendo forme di cooperazione tra 

bambini. 

-Educare al senso di legalità. 

- Avvalersi in modo corretto e costruttivo dei servizi del territorio ( spazi pubblici…) 

-Comprendere che ogni bambino è un soggetto che gode di diritti inalienabili. 

-Conoscere i principali articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della 

Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia. 

-Identificare situazioni attuali di guerra/pace, sviluppo/regresso, 

cooperazione/individualismo, rispetto/violazione dei diritti umani. 

 

Attività 

 

      •     Letture, conversazioni guidate. 

• Attività ludico-comunicative, attività grafiche, filastrocche, giochi di ruolo. 



 

 

92 
 

• Proposta di situazioni e domande-stimolo, riflessioni sulle proprie esperienze (in 
famiglia, in classe, nell’ambiente circostante). 

• Stesura conclusiva delle regole da rispettare a casa, a scuola, nella società, 
nell’ambiente naturale. 

• Visite guidate all’interno del paese e di alcune strutture sociali presenti sul 
territorio. 

• Attività ludiche condurranno a momenti di riflessione sulle varie tematiche 
proposte. 

• Attività finalizzate a sviluppare il senso di collaborazione e di rispetto reciproco. 

• Lettura e drammatizzazione di storie tese a favorire la comprensione del 
concetto di diritto e di dovere. 

 

 

. 

• Presa di coscienza delle condizioni di vita di bambini appartenenti ad altre 
culture, attraverso la lettura attenta di libri inerenti l’argomento.  

• Conversazioni guidate e riflessioni. 

• Lettura di alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della 
Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 

• Lettura e discussione di alcuni articoli della Costituzione. 

• Realizzazione di ipertesti. 

• Consultazione di materiale multimediale e non. 
 

• Partecipazione delle dieci classi al Progetto pluriennale “Un Bosco per la Città” 
che ha lo scopo di realizzare dei boschi all’interno del territorio urbano su aree 
pubbliche e private con specie autoctone tipiche delle varie zone. 

 

Destinatari 

 

 Le nove classi della scuola primaria 

 N. 157 alunni 

 

Contenuti 

 

 

•  I concetti di diritto/dovere, libertà responsabile, identità, pace, giustizia, 
democrazia, sviluppo umano, cooperazione, sussidiarietà, bene comune, 
mondialità. 

• Rapporto tra l’azione umana e le modificazioni ambientali. 

• Alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della Convenzione 
Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 

• Principi fondamentali della Costituzione. 

• La funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di vita quotidiana. 

Metodologia Approccio ludico-comunicativo. 
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Ascolto attivo. 

Discussioni in classe. 

Lezione frontale. 

Metodologia della ricerca. 

Lavoro a coppie e in gruppo. 

Socializzazione delle conoscenze. 

Scambi tra gruppi classe diversi. 

 

 

Tempi 
Ottobre-maggio. 

Risorse umane 

 

Insegnanti: Petrelli, Cappellacci, Ciccarè, Antonelli, Blasi, Guarnieri, De Cadilhac, 

Baglioni, Morresi, Marani, Nunzi, Valeriani, Rossi Cinzia. 

 

Collaborazione di enti locali e di esperti esterni in materia di legalità. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Aula multimediale, lavagna interattiva multimediale, lettore CD, videoregistratore, 

materiale divulgativo, macchina fotografica digitale e videocamera. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Sommativa, formativa in relazione alle discipline. 

−Osservazione di comportamenti sociali degli alunni in situazione. 

−Prove oggettive per la verifica degli apprendimenti disciplinari. 

−Questionari e giochi di gruppo. 
 

Feed-back della progettualità in relazione alle qualità degli obiettivi raggiunti. 

 

 

Spese previste 

 

Acquisto di materiali di facile consumo.                         

Acquisto di libri, giochi didattici, DVD per la LIM.                       € 500,00 

Acquisto di una LIM 
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Incentivazione n. 13 docenti fondo d’Istituto          15   ore a insegnante 

Incentivazione Ins. Referente di progetto               5 ore 

                                                 

 
        Il Referente del progetto 

     Antonelli Patrizia 
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          Istituto Scolastico Comprensivo di Montegiorgio 

Scuola Primaria” A. Diaz” di Grottazzolina 

Progetto: Il sole in classe 

Anno scolastico 2018/2019 

 
 

Referente 

progetto 
Anna Rita Morresi 

Motivazione 

“Il sole in classe” è un progetto formativo nato per diffondere la conoscenza e il 

corretto utilizzo delle energie rinnovabili che si propone di trasmettere alle giovani 

generazioni l’importanza di un atteggiamento quotidiano rispettoso dell’ambiente. 

      

Obiettivi 

-Sensibilizzare gli alunni alle problematiche legate alla tutela dell’ambiente. 

-Educare al rispetto dell’ambiente domestico, scolastico, urbano e naturale. 

- Conoscere in modo più approfondito le emergenze ambientali ed energetiche del 

nostro pianeta. 

- Comprendere la differenza tra fonti di energia tradizionale e rinnovabile. 

- Acquisire informazioni sulla mobilità sostenibile e sui diversi ambiti di applicazione 

del risparmio energetico. 

-Riflettere sui comportamenti quotidiani non in linea con il risparmio energetico, 

affinché gli alunni possano adottare uno stile di vita più eco-compatibile e diventare 

loro stessi “insegnanti” quindi veicolo informativo per famiglie e amici di un vero e 

sentito modo di vivere “Green” 

 

Attività 

- Proiezione di cartoni animati e di filmati multimediali. 
- Giochi di gruppo e dimostrazioni dal vivo. 
- Dibattiti. 
- Attività laboratoriali. 

 

Destinatari Alunni di tutte le classi. 

Contenuti 

-Energie rinnovabili. 

-Fonti energetiche. 

-Emergenza energetica mondiale. 

-Inquinamento e conseguenze. 

 

Metodologia 
-Didattica laboratoriale. 

-Lezione frontale. 
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- Problem solving 

 

Tempi 
Intero anno scolastico. 

Risorse umane 

- Risorse interne: insegnanti del plesso. 
- Risorse esterne: formatori certificati Anter (Associazione nazionale tutela 

energie rinnovabili) 
 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Lim, personal computer, videoproiettore e amplificazione. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Test e giochi di gruppo. 

 

Spese previste 

 

 

 
                                                                                                                                         

L’Insegnante referente 
                                                                              Anna Rita Morresi 
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                                             Istituto Scolastico Comprensivo di Montegiorgio 

Scuola Primaria” A. Diaz” di Grottazzolina 

Progetto: Che musica maestro!        

Anno scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 
Fabiola Blasi 

Motivazione 

Il progetto si propone di diffondere la pratica musicale che riveste un ruolo di primaria 

importanza all’interno del processo formativo del bambino poiché stimola le sue 

capacità umane, creative e relazionali. 

 

 

 

Obiettivi 

- Eseguire canti corali con accompagnamento ritmico - melodico. 
- Sviluppare capacità di attenzione e di concentrazione. 
- Eseguire collettivamente brani vocali curando l’intonazione, l’espressività e il 

ritmo. 
- Sviluppare la socializzazione. 

Attività 

-Pratica corale. 

-Attività musicale di gruppo. 

-Sonorizzazioni ed accompagnamenti ritmici. 

Destinatari Alunni delle classi quarte e quinte. 

Contenuti Canti del repertorio tradizionale italiano. 

Metodologia 
-Didattica laboratoriale. 

-Strategie per il canto corale. 

 

Tempi 
Ottobre - Novembre 

Risorse umane 
-Risorse interne: le insegnanti di classe. 

-Risorse esterne: il maestro della banda cittadina di Grottazzolina. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

-Spartiti musicali e testi di canzoni. 

- Rudimentali strumenti ritmici. 

-Flauto dolce. 
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Modalità di 

valutazione 

del progetto 

-Osservazione del comportamento degli alunni in situazione. 

-Verifiche in itinere mediante l’esecuzione di ritmi e melodie. 

 
L’Insegnante referente 
                                                                                                                                                         

          Fabiola Blasi 
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Istituto Scolastico Comprensivo di Montegiorgio 

Scuola Primaria” A. Diaz” di Grottazzolina 

Progetto: Per scrivere come i Sumeri 

Anno scolastico 2018/2019 

 

Referente di 
progetto 

Insegnante Cappellacci Annita 

Motivazione Il progetto, promosso dalla società “MARCHEologhe” di Urbisaglia, ha lo scopo di 
avvicinare i più piccoli alla storia e all’archeologia, e di approfondire tematiche legate 
alle civiltà passate. 

Obiettivi  

• Conoscere il nostro passato e la nostra storia. 

• Comprendere in maniera critica e consapevole in che cosa consista 
l’invenzione della scrittura.  

• Conoscere l’evoluzione della scrittura: da pittografica a cuneiforme. 

• Sostenere e promuovere attivamente la diffusione della cultura storica 
coinvolgendo gli studenti in modo attivo e premiando il lavoro di squadra. 
 

Attività  e 
Contenuti 

Laboratorio teorico-pratico. 
Nella parte teorica ci si immergerà nella mezzaluna fertile scoprendone tutti i 
segreti. Si affronterà il tema della nascita della scrittura , la sua evoluzione, i 
supporti, le curiosità. 
Nella parte pratica gli alunni , calandosi nei panni di piccoli scribi, 
realizzeranno la loro tavoletta di argilla e, stilo alla mano, si eserciteranno con 
i vari caratteri. 

Destinatari Gli alunni delle classi quarte. 

Metodologia Vedere attività e contenuti. 

Tempi Laboratorio didattico unico della durata di h 1,30 per ogni classe. 
 

Risorse umane • Le archeologhe Giusi Poloni, Francesca Pettinari e le insegnanti che 
guideranno i ragazzi nelle attività. 

• Gli alunni delle classi quarte. 

Attrezzature, 
beni e servizi 

PC, lavagna multimediale, materiale strutturato. 

Modalità di 
valutazione del 

progetto. 

• Osservazioni in itinere. 

• Manufatti realizzati dagli alunni durante i laboratori. 
 

Spese previste La spesa prevista è di 7,10 euro per ciascun alunno. 
 
 

          L’Insegnante referente 
                                                                                                                                                                                               
     Cappellacci Annita 
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SCUOLA PRIMARIA di MONSAMPIETRO MORICO 

PROGETTO: I NONNI INSEGNANO… IL GIOCO DELLE BOCCE 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

 

Terrenzi Laura 

 

Motivazione 

 

Coinvolgere tutti gli alunni in un momento significativo per l’apprendimento di 

capacità ludiche, collaborative, tecniche di relazione e autocontrollo. 

 

Obiettivi 

 

Promuovere lo sport e sostenere i principi educativi, anche come strumento di 

apprendimento formale e informale. 

Concorrere allo sviluppo di corretti comportamenti relazionali mediante la 

verifica di esperienze di gioco. 

Promuovere il rispetto delle regole sviluppando anche la capacità di iniziativa e 

di soluzione dei problemi. 

Valorizzare le attività ludiche e ricreative del passato riconoscendone il valore 

sociale e culturale che assume anche nei tempi moderni. 

 

Attività 

 

Conoscenza e condivisione delle regole di base. 

Ricerca storica sull’antico gioco delle bocce. 

Incontro con i nonni esperti nel gioco delle bocce. 

Pratica dello sport. 

Considerazioni e valutazioni generali delle attività svolte. 

 

Destinatari 

 

Alunni delle pluriclassi I-II-III e IV-V. 

 

Contenuti 

 

Regole del gioco. 

Attività propedeutiche. 
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Pratica dello sport. 

Mini-tornei a squadre miste di nonni e alunni. 

 

Metodologia 

 

Interviste, osservazioni di dimostrazioni pratiche, esercitazioni singole e di 

gruppo, giochi in squadra. 

 

 

Tempi 

 

Marzo – Aprile – Maggio. 

 

Risorse 

umane 

 

Alunni, insegnanti e nonni. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Bocce, palestra, campo da bocce. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Iniziale, finale  ed in itinere. 

 

 

 

Spese 

previste 

 

/ 

 

Monsampietro Morico, lì 12/10/2017 

          L’Insegnante referente  

                 Terrenzi Laura 

 

 
 
 
 
 



 

 

102 
 

SCUOLA PRIMARIA di MONSAMPIETRO MORICO 
PROGETTO: Fiat Lux 

Anno Scolastico 2018/2019 
 
 

Referente 

progetto 

 

IACHINI DANIELA 

Motivazione 

 

La scuola coinvolge l’intera comunità e al tempo stesso educa le nuove 

generazioni all’uso sostenibile dell’energia.  

Può essere luogo di scambio di informazioni, esperienze e 

buone pratiche che sono i mezzi più efficaci per promuovere l’efficienza 

energetica e l’uso delle fonti di energia rinnovabile. 

Si ritiene che la più grande sfida della civiltà moderna sia la riconversione 

dell’attuale sistema energetico, basato su fonti esauribili, ad un sistema 

sostenibile basato su fonti di energia rinnovabili.  

 

Obiettivi 

 

• Acquisire conoscenza dell’Energia e delle tematiche inerenti al Risparmio 

Energetico: fonti energetiche, concetti di “risorse” rinnovabili 

(quali sono, come si originano; come catturarle, …) ed esauribili 

(formazione, disponibilità e possibilità di utilizzo, impatto sull’ambiente, 

…), sostenibilità ambientale, mix energetico, autoproduzione 

di energia. 

• Imparare a rispettare l’ambiente e le sue risorse. 

• Stimolare la fantasia e l’abilità manuale nell’individuazione di stili 

di vita più sostenibili per l’ambiente che ci circonda.  

• Attuare una didattica improntata alla riconversione dei giochi presenti sul 

territorio in corrispondenti eco-friendly usando l’intelligenza e la fantasia.. 

• Formare le nuove generazioni alle problematiche ambientali perché 

possano essere futuri attori di un rapporto uomo-ambiente improntato 

alla sostenibilità. 

• Collaborare in prima persona ed essere protagonisti del cambiamento anche 

attraverso la partecipazione a concorsi ed iniziative di risparmio energetico 

come quelle proposte dall’evento M’illumino di meno. 

• Ampliare la conoscenza storica attraverso ricerche di archivio 
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sull’elettrificazione pubblica e privata del proprio territorio di appartenenza. 

• Acquisire il lessico relativo alla tematica in lingua inglese attraverso attività 

CLIL. 

 

Attività 

 

- Analizzare fonti cartacee, storiche, multimediali e orali relative 
all’argomento Energia. 

- Vademecum e decalogo delle buone pratiche relative al risparmio 
energetico. 

- Osservare i giochi tradizionali dei bambini e ipotizzare e progettare 
soluzioni applicabili per la loro riconversione eco-friendly. 

- Applicare le buone pratiche del risparmio energetico ed annotarle in un 
taccuino personale per monitorarle e condividerle con gli altri. 

- Solo per le classi quarta e quinta, ricerche di archivio comunale. 
- Per le classi prima, seconda e terza realizzazione di fumetti con 

protagonisti gli elementi di illuminazione nell’arco della storia. 

 

Destinatari Alunni della pluriclasse I-II-III e IV-V 

Contenuti 

 

- Energia: definizione e significato nei vari campi delle attività umane 
- Fonti di energia: rinnovabili e non rinnovabili. 
- Modelli progettuali di conversione del moto in energia. 
- Elementi di illuminazione e storia dell’elettrificazione del territorio. 
 

 

Metodologia 

-Learning by doing; 

-Cooperative/collaborative learning; 

- Brain storming; 

-Attività ricerca/azione; 

- Lezioni con esperti esterni. 

 

 

Tempi 
Ottobre- Maggio 

Risorse 

umane 

 

Insegnanti, alunni, esperti esterni, famiglie. 

 

 

Attrezzature, 
Supporti tecnologici pc, LIM, cancelleria. 
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beni, servizi 

 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Questionario 

 

 

Spese 

previste 

 

€  1.200 

 

Monsampietro Morico, lì 15-10-2018 

  

L’Insegnante referente 
Iachini Daniela 
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SCUOLA PRIMARIA di MONTE SAN PIETRANGELI 
PROGETTO: AVIS: VOCE DEL VERBO DONARE! 

Anno Scolastico 2018/2019 
 

Referente 

progetto 

 

Insegnante Tedeschi Claudia 

Motivazione 
 

 

Obiettivi 

 

L’obiettivo del progetto è quello di sensibilizzare ed educare i bambini alla donazione 

di sangue, cercando di evidenziare l’importanza di tale gesto nel mondo attuale vista la 

sempre crescente richiesta di emocomponenti. 

 

Attività 

 

Coinvolgere direttamente i bambini della scuola primaria attraverso la realizzazione di 

disegni inerenti il significato che per ciascuno di loro ha l’AVIS. 

 

EVENTUALE REALIZZAZIONE DI UN PRODOTTO/EVENTO FINALE 

Possibilità di raccogliere i disegni realizzati dai bambini in una mostra ed eleggere il 

miglior disegno (quello più rappresentativo del tema AVIS) in occasione dei 

festeggiamenti del 50° anniversario di fondazione della locale sezione, che si terranno 

nel 2019. 

 

Destinatari Alunni delle classi 4 e 5 

Contenuti 

Le varie componenti del sangue, i criteri di idoneità e di esclusione alla donazione, 

come avviene la donazione e la compatibilità tra i diversi gruppi sanguigni. 

 

Storia di AVIS, a partire dal 1927 fino all’evoluzione odierna; 

 

Metodologia 

 

-Lezione in collaborazione con la Primaria del Centro di Medicina Trasfusionale 

dell’Ospedale di Fermo; 

-Intervento del Vicepresidente dell’AVIS Regionale Marche  

 

Tempi Un incontro di circa due ore 
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Risorse umane 

 

Esperti esterni 

 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Aule scolastiche 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

A fine progetto seguirà la compilazione della scheda di valutazione del progetto. 

 

 

Spese previste 

 

Il progetto è a totale carico del comune di Monte San Pietrangeli 

 
       L’insegnante referente 

                                           Tedeschi Claudia 
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SCUOLA PRIMARIA di MONTE SAN PIETRANGELI 
PROGETTO DI CERAMICA 

"LA TRACCIA, TUTTO PASSA ATTRAVERSO LE MIE MANI" 
Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

 Ins. Ottavi Romina 

 

Motivazione 

Far comprendere ai bambini che la manipolazione della CRETA, materiale umile e 

primitivo, è "Il grande giocattolo senza tempo". 

Offrire ai bambini l’ opportunità di utilizzare un materiale diverso e poco usato a 

scuola 

 

Obiettivi 

 

 

Sviluppare il tatto, l'immaginazione,  la creatività, la coordinazione, le abilità manuali 

 

 

Attività 

 

Realizzazione di una piastrella in maiolica che verrà modellata e dipinta da ogni alunno 

con un pensiero, un disegno o incisione e la loro firma e data. 

Osservazione delle diverse fasi di finitura, essiccazione, cottura (970° biscotto) 

colorazione con colori ceramici, cristallinatura ed un altro successivo passaggio nel 

forno per fondere i colori (930° maiolica). 

La Scuola dovrà individuare una parete del proprio immobile, possibilmente esterna 

dove applicare in sequenza le piastrelle decorate che potranno essere ammirate negli 

anni a seguire. 

 

Destinatari  Tutte le classi (I – II – III– IV– V) 

Contenuti 

 

Modellare e incidere la creta. 

Dipingere una piastrella in maiolica 

 

Metodologia 

 

Laboratorio 
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Tempi 
Gennaio/febbraio : per ogni classe due incontri da due ore circa ciascuno . 

Risorse umane 

 

Esperto esterno 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Questo progetto si svolgerà presso la scuola che aderirà, possibilmente in un'aula di 

laboratorio, se disponibile, oppure nell'aula delle normali lezioni .I bambini dovranno 

provvedere a portare un mattarello ed una tavoletta di legno (30x30). Per assistere 

alle fasi della cottura gli alunni potranno recarsi presso il Laboratorio di ceramica 

(situato a Monte San Pietrangeli )  della signora Paola Iannucci, esperta esterna che ha 

presentato il progetto. 

 

 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 A fine progetto seguirà la compilazione della scheda di valutazione del progetto. 

 

 

 

Spese previste 

 

Il progetto è a totale carico del comune di Monte San Pietrangeli 

 

       L’insegnante referente 

                                          Ottavi Romina 
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SCUOLA PRIMARIA di MONTE SAN PIETRANGELI 
PROGETTO: PHILOSOPHY FOR CHILDREN 

Anno Scolastico 2018/2019 
 

Referente 

progetto 

Insegnante Cancellieri Manola 

 

Motivazione 

 

Numerosi studi dimostrano come filosofare a scuola con l’approccio della 

Philosophy for Children aiuta bambini e adolescenti (anche con svantaggio) 

nell’ambito linguistico e logico-matematico, migliorando al contempo le loro 

abilità sociali (rispetto reciproco, educazione alla tolleranza e alla convivenza 

civile e democratica). Per questo il programma si mostra valido nel prevenire 

fenomeni di disagio che possano portare alla dispersione scolastica o ad 

episodi di aggressività fra i bambini/ragazzi, il cosiddetto bullismo scolastico. 

 

Obiettivi 

 

Acquisire pensiero critico e creativo. 

Comunicare in forma adeguata al destinatario.  

Imparare a prendere decisioni tenendo conto dei dati di realtà e a risolvere 

problemi specifici.  

Riconoscere le proprie caratteristiche e sviluppare le proprie capacità auto-

valutative. 

 Potenziare le abilità cognitive trasversali quali: il linguaggio, le capacità 

espressive e creative, l’associazione, l’inferenza, la capacità di formare 

concetti, l’attenzione, l’analisi e la sintesi di un ragionamento, il problem solving, 

le immagini mentali, i mondi possibili, il giudizio morale, la costruzione e 

decostruzione di un oggetto, la social cognition, le capacità empatiche e 

decisionali, la gestione delle emozioni, l’ascolto, la riflessione. 

 

Attività 
Letture - stimolo 

Conversazioni 

Destinatari Classi I – II - III 

Contenuti 

 

Racconti in forma dialogica in cui i protagonisti, bambini, adolescenti, adulti, 

animali dialogano su problemi e questioni di natura filosofica, il valore della vita, 

il pensiero, il rapporto mente-corpo, la verità, la giustizia, emergenti dalla loro 

esperienza. 

 

Metodologia –Costruzione del setting con la disposizione circolare delle sedie o a terra 
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–Attività introduttiva di carattere ludico 

–Stimolo-guida (o pre-testo) solitamente tratto dai testi del curruculo Lipman 

–Elaborazione e raccolta delle domande che scaturiscono dallo stimolo-guida 

–Analisi dell’agenda, ovvero, riflessione critica sulle domande stesse 

–Dialogo filosofico a partire dalla domanda che ha suscitato maggiore interesse 

nella comunità di ricerca. 

–Auto-valutazione da parte della comunità di ricerca a mezzo di strumenti 

analogici relativa a diversi parametri (ascolto, approfondimento, partecipazione, 

rispetto delle regole, ecc..). 

 

 

Tempi 

Almeno 20 ore totali (4 a classe) da concordare con le insegnanti nel periodo 

loro più consono ( II quadrimestre) 

 

Risorse 

umane 

 

Esperti esterni 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Aule scolastiche  

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

A fine progetto seguirà la compilazione della scheda di valutazione del 

progetto. 

 

 

Spese 

previste 

 

Il progetto è a totale carico del comune di Monte San Pietrangeli 

 

L’insegnante referente 

                                          Cancellieri Manola 
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SCUOLA PRIMARIA di MONTE SAN PIETRANGELI 
PROGETTO: “CON LA MUSICA…NELLA MUSICA” 

Anno Scolastico 2018/2019 
 

Referente 

progetto 

 Insegnane Licia Speranzini 

 

Motivazione 

 

 

IL PROGETTO HA COME PRINCIPALE OBIETTIVO QUELLO DI STIMOLARE E POTENZIARE, 

ATTRAVERSO IL LINGUAGGIO MUSICALE E LE SUE IMPLICAZIONI LUDICHE E DI 

BENESSERE, LE CAPACITA’ DI ASCOLTO, ATTENZIONE, PERCEZIONE E 

CONCENTRAZIONE DEL BAMBINO, NONCHE’ IL COORDINAMENTO E CONTROLLO 

MOTORIO E DELLO SPAZIO 

 

Obiettivi 

 

 

 

- Stimolare l’attenzione e la curiosità del bambino per il mondo dei suoni e degli 

strumenti 

- Sviluppare l’espressione e il senso estetico 

- Sollecitare la consapevolezza e l’autocontrollo del ‘fare musica’ in un contesto di 

gruppo 

- Attivare stati di benessere, gratificazione e autostima 

- Crescere nuove esperienze in ambito musicale anche attraverso l’approccio 

strumentale. 

- Potenziare abilità motorie, ritmiche e vocali. 

 

Attività 

 

Attività ludiche e di approccio diretto al mondo dei suoni e degli strumenti (didattici e 

convenzionali). 

Verranno favorite le connessioni con le altre aree di apprendimento che metteranno in 

rapporto le attività sonoro-musicali con quelle motorie, linguistiche, iconiche ed 

espressive 

In ogni lezione sarà dedicato parte del tempo all’educazione vocale, parte 

all’educazione dell’orecchio, a quella ritmica e a quella motorio-manipolativa 

nell’esperienza diretta con lo strumento 

Lezione aperta ai genitori a conclusione del progetto. 
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Destinatari Alunni delle classi 1  e 2  

Contenuti 

 

Obiettivi di conoscenze: 

• Riconoscere le caratteristiche del suono  

• Conoscere le caratteristiche timbriche degli strumenti, le loro differenze 
Obiettivi di competenze 

• Affinare le abilità di percezione, ascolto, memorizzazione ed immaginazione 

• Sviluppare l’espressione ed il senso estetico 

• Stimolare negli alunni un uso espressivo del proprio corpo, della voce e dello 
strumento 

Obiettivi di capacità    

• Migliorare le capacità di concentrazione e di attenzione 

• Sviluppare e potenziare le capacità psicomotorie in un contesto di fruizione e 
produzione musicale 

• Sviluppare le abilità ritmiche attraverso il movimento e l’uso di strumentari 
didattici specifici  

• Acquisire capacità di controllo in un contesto di produzione sonora 

• Sviluppare le capacità vocali  

• Saper gestire gli spazi, il proprio corpo ed il proprio ruolo in contesto di regole e di 
gruppo 

• Stimolare la manipolazione e l’esplorazione di oggetti sonori e strumentali 
 

 

Metodologia 

 

In ogni lezione sarà dedicato parte del tempo all’educazione vocale, parte 

all’educazione dell’orecchio, a quella ritmica e a quella motorio-manipolativa 

nell’esperienza diretta con lo strumento.  

Lavorando contemporaneamente in queste aree si avrà la possibilità di sviluppare ogni 

componente dell’evento sonoro contribuendo al raggiungimento delle finalità e degli 

obiettivi generali 

 

 

Tempi 

Il progetto prevede 7 incontri per classe, un’ora ogni classe, per un totale di 14 ore. 

Attività con cadenza prevalentemente settimanale in orario concordato con i docenti. 

Periodo di realizzazione: Novembre-dicembre 2018.  

Risorse umane 

 

Esperti esterni 

 

 

Attrezzature, 
Strumenti messi a disposizione del Centro Studi Musiquario; aule scolastiche 
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beni, servizi 

 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

A fine progetto seguirà la compilazione della scheda di valutazione del progetto. 

 

 

Spese previste 

 

Il progetto è a totale carico del comune di Monte San Pietrangeli 

 
L’insegnante referente 

                                          Speranzini Licia 
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SCUOLA PRIMARIA di MONTE SAN PIETRANGELI 
PROGETTO: “MUSICALMENTE” 

Anno Scolastico 2018/2019 
DM 8/11 

Referente 

progetto 

 

 Insegnante Mercuri Melissa 

Motivazione 

 

Il Corpo Bandistico “Mauro Cecchini” di Monte San Pietrangeli, supportato 

dall’assocaizione musicale Musiquario, intende implementare lo studio della musica 

strumentale nelle scuole cittadine a partire dalla scuola primaria, anche alla luce delle 

recenti indicazioni ministeriali in materia di educazione musicale nelle scuole primarie 

(in particolare il DM 08/2011, la Nota Ministeriale 151 del 17/01/2014, e i commi 7 

lettera e, comma 20, della Legge 107/2015). 

 

Obiettivi 

 

 

Formare nel bambino un’autonomia di pensiero, costruita sulle sue esigenze 

espressive e su un lavoro che favorisca l’attitudine a problematizzare, a collegare le 

conoscenze, e dove le abilità e le capacità di ciascuno possano essere valorizzate e 

amplificate. 

Costituire una junior band composta sia dai bambini della scuola primaria che da quelli 

degli ordini scolastici superiori 

Fornire una continuità nella formazione musicale del paese istituendo un legame 

stabile tra la scuola e la banda cittadina.  

 

Attività 

Conoscere le note il loro valore 

Lettura del pentagramma 

Approccio ai diversi strumenti . 

Scelta libera, da parte del bambino, di uno strumento 

Comodato d’ uso dello strumento scelto. 

 

Destinatari Alunni delle classi 3 - 4 - 5 

Contenuti 

 

Esecuzione di semplici brani musicali  
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Metodologia 

 

I tre esperti inizialmente lavoreranno ognuno con l’intero gruppo classe, per poi 

seguire il gruppo classe, all’interno della stessa classe, di coloro che hanno scelto 

strumenti della propria sezione (fiati, ottoni o percussioni). Nelle fasi terminali del 

progetto, o in prossimità di eventuali esibizioni musicali, potrebbe essere necessario 

lavorare per qualche ora con le tre classi in contemporanea. 

 

 

Tempi 

Un’ora settimanale (un’ora a classe) da novembre a maggio 

Il progetto si svolge il sabato, un’ora alla prima classe della scuola media, un’ora alla 

classe terza della primaria, che deve iniziare il percorso musicale, e un’ora, 

possibilmente, nelle classi 4 e 5 insieme 

 

Risorse umane 

 

 

Esperti esterni 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Strumenti in comodato d’ uso 

Aule della scuola. 

Struttura (da concordare) messa a disposizione dell’ Amministrazione comunale per 

lezione-spettacolo a conclusione del progetto. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

A fine progetto seguirà la compilazione della scheda di valutazione del progetto. 

 

 

Spese previste 

 

Il progetto è a totale carico del comune di Monte San Pietrangeli. 

 

L’insegnante referente 

                                          Mercuri Melissa 
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SCUOLA PRIMARIA di MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO NATALE: “A Natale … tutti in scena” 

Anno Scolastico 2018/2019 

Referente 

progetto 

 

Insegnante Bianchi Anna Maria  

Motivazione 

 

Educare i bambini ai valori della famiglia e della semplicità d’ animo 

 

Obiettivi 

 

 

Dare la possibilità a ciascun bambino di esprimersi attraverso linguaggi diversi 

 

 

Attività 

 

 

Ballo 

Canto 

Recitazione 

 

Destinatari Tutte le classi (I – II – III– IV– V) 

Contenuti 

 

Allenarsi nella lettura espressiva di un copione finalizzato ad una rappresentazione 

teatrale  

Sviluppare la coordinazione e il ritmo 

Metodologia 

 

Attività a classi aperte 

 

 

Tempi 
Novembre – dicembre  

Risorse umane 
 

Tutte le docenti del plesso 
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Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Aule della scuola  + una struttura (da concordare) messa a disposizione dall’ 

Amministrazione comunale per effettuare le prove e lo spettacolo. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

A fine progetto seguirà la compilazione della scheda di valutazione del progetto. 

 

 

Spese previste 

 

 

Numero 3 ore aggiuntive per ogni docente per le prove e lo spettacolo finale  

 

 

L’insegnante referente 

                                          Bianchi Anna Maria 
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SCUOLA PRIMARIA di MONTE SAN PIETRANGELI 

PROGETTO PALLAVOLO 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

Insegnante Tedeschi Claudia 

 

Motivazione 

 

Diffondere e promuovere la pratica dell’attività ludico-motoria e sportiva nella  

convinzione che una sana ed adeguata attività fisica nei bambini sia prerogativa 

fondamentale di uno sviluppo che oltre ad essere fisico divenga cognitivo, poiché 

tramite il corpo il bambino interagisce con l’ambiente esterno, traendone 

insegnamento ed esperienze che faranno poi parte del suo bagaglio cognitivo motorio. 

Obiettivi 

 

Apprendimento e rafforzamento dello schema corporeo e degli schemi motori di base.  

Apprendimento di un corretto schema posturale, sia dinamico che statico. Capacità di 

controllo fine, delle zone periferiche del proprio corpo, inizio di una coordinazione 

base, tendente ad una economizzazione delle energie nello svolgimento dei 

movimenti.  

Rafforzamento degli schemi spazio-temporali in riferimento all’aspetto cognitivo e di 

apprendimento.  

Apprendimento e rafforzamento di una spontanea e controllata lateralizzazione. Primi 

approcci con le tecniche di rilassamento e respirazione, capacità di notevole 

importanza per una graduale educazione alla concentrazione. Prevenzione 

all’insorgere di paramorfismi e squilibri posturali.  

Socializzazione, aggregazione e rispetto delle regole.  

Autocontrollo e auto stima di sè nel rispetto degli altri e delle regole. Educazione del 

bravo sportivo e tifoso. 

 

Attività 

 

Valutazione della situazione di partenza, con la quale si potranno evidenziare le reali 

condizioni e capacità motorie di ogni bambino. 

Elaborare una strategia di lavoro che rispetti quelli che sono i tempi di apprendimento 

individuali di ogni bambino. 

Attività motoria di base 

 Attività propriocettiva 
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 Attività di gioco con comprensione delle regole base 

 Esercizi a coppie e in gruppo 

 Attività all’aperto 

 Attività ludica con elementi di pre-acrobatica 

 Feste-gioco intermedie e finali.  

Destinatari Tutte le classi del plesso (I – II – III– IV– V) 

Contenuti 
 

 

Metodologia 

Sarà scelta in collaborazione con gli insegnanti, partendo comunque 

dall’individuazione di obiettivi giocosi e di reale interesse tanto da essere motivazione 

e mezzo di apprendimento di singole e man mano sempre più complesse abilità 

motorie. Tali abilità andranno ad inserirsi in un più ampio lavoro interdisciplinare 

finalizzato allo sviluppo cognitivo, partendo da un metodo misto analitico - globale. 

 

Tempi 

Da Ottobre a Dicembre, con eventuale ripetizione a Maggio. 

Un’ora a settimana per classe per l’intero periodo concordato. 

Risorse umane 

 

Esperti esterni  

 

 (ASD PALLAVOLO RAPAGNANESE 1986) 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Palestra della scuola 

Le attrezzature saranno portate a cura dell’Associazione nei diversi luoghi di 

intervento. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

A fine progetto seguirà la compilazione della scheda di valutazione del progetto. 

 

 

Spese previste 

 

Il progetto è a totale carico del comune di Monte San Pietrangeli 

 

L’insegnante referente 

                                          Tedeschi Claudia 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “CESTONI” di MONTEGIORGIO 

PROGETTO: Recupero potenziamento matematica TERZA B Cestoni 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

MARCO VITA 

 

Motivazione 
Difficoltà nel rendimento scolastico dovuto all’inadeguatezza del metodo di lavoro  e 

dei impegno domestico di alcuni alunni 

Obiettivi 
RECUPERO RELATIVO AL RENDIMENTO DI ALUNNI IN DIFFICOLTÀ 

POTENZIAMENTO RELATIVO AL RENDIMENTO DI ALCUNI ALUNNI DILIGENTI 

Attività LEZIONI IN ORARIO EXTRASCOLASTICO 

Destinatari ALUNNI TERZA B “CESTONI” 

Contenuti ORE MENSILI DESTINATE AL RECUPERO ED AL POTENZIAMENTO 

Metodologia LEZIONI FRONTALI, LAVORO DI GRUPPO, VERIFICHE ALLA DIGIQUADRO 

Tempi  2 ORE MENSILI DA OTTOBRE A GIUGNO 

Risorse umane 

 

PROF. MARCO VITA 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 
AULE PLESSO CESTONI, DIGIQUADRO 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

VERIFICCHE IN ITINERE 

 

 

Spese previste COMPENSO PER PRESTAZIONE DI 18 ORE IN ORARIO EXTRASCOLASTICO 

 

Montegiorgio, lì 15/10/2018 

        L’Insegnante referente 

                       Marco Vita 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “CESTONI” di MONTEGIORGIO 

PROGETTO: AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA      

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto                  

Professoressa      QUINTILI  ANTONIETTA 

 

Motivazione 

 

Educare i ragazzi alla pratica sportiva intesa come mezzo per stare bene con se stessi e 

con gli altri, all'attività sportiva come valore etico e all'attività agonistica come valore del 

confronto e della competizione. 

Suscitare e consolidare negli alunni la consuetudine ad utilizzare il movimento come 

partecipazione responsabile alle attività di gruppo, come momento indispensabile alla 

crescita civile e sociale secondo quanto previsto dai programmi Ministeriali di Scienze 

Motorie e Sportive. 

Dare agli alunni la possibilità di conoscere le realtà sportive presenti sul territorio 

lavorando e collaborando con le stesse. 

 

Obiettivi 

 

Realizzare, attraverso la pratica di attività sportive, la verifica dei propri limiti personali 

per il miglioramento degli stessi, l'impegno ad una corretta ricerca di metodi e 

l'applicazione delle tecniche di esecuzione. 

Conoscere e praticare alcune discipline sportive individuali e di gruppo. 

Migliorare le capacità motorie. 

Conoscere le regole tecniche e tattiche delle discipline sportive praticate. 

Rispettare il codice deontologico dello sportivo e acquisire il concetto di fair-play. 

Relazionarsi positivamente con compagni, avversari e con l'ambiente rispettando le 

diverse capacità e caratteristiche personali. 

Confrontarsi con altre realtà scolastiche. 

Favorire la padronanza del linguaggio specifico verbale, gestuale e mimico. 

Favorire l'integrazione di soggetti in difficoltà. 

Attività 

 

Avviare alla pratica di alcuni sport attraverso un lavoro propedeutico. 

Utilizzare le conoscenze tecniche per svolgere funzioni di giuria ed arbitraggio. 

Utilizzare le attrezzature multimediali per produrre materiali ed approfondire  le 

conoscenze relative alle attività svolte o da svolgere. 
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Destinatari 
Tutti gli alunni della scuola secondaria di primo grado “Pupilli” di Grottazzolina        e 

“Cestoni” di Montegiorgio 

Contenuti 

Corsa Campestre. 

Avviamento alla pallavolo con il progetto”Ragazzi di Classe” proposto dalla FIPAV.  

Sitting-volley.e Beach Volley 

Orienteering. 

Avviamento allo Sci di Fondo e all'uso delle Ciaspole. 

Sport in ambiente naturale: Rafting,  Escursione con gli asini ed Onoterapia Duathlon 

Avviamento al Bouldering. 

Campionati Studenteschi e CSS 

Metodologia 

Attività preparatoria alle diverse discipline sportive in orario scolastico ed extra-

scolastico con lezioni teoriche e pratiche da svolgersi in palestra o all'aperto in strutture 

idonee utilizzando il materiali a disposizione e con la presenza di esperti appartenenti 

alle diverse società sportive. 

Partecipazione a Gare di Istituto,Distrettuali e Provinciali. 

 

Tempi 

Intero anno scolastico 

 

Risorse umane 

Docenti di Scienze Motorie ed eventuali docenti accompagnatori nelle uscite 

programmate. 

Esperti Sportivi ed Atleti delle discipline affrontate. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Attrezzature in dotazione ed eventuale materiale specifico fornito da docenti ed 

organizzatori delle manifestazioni alle quali si intende partecipare. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Verifiche disciplinari per valutare la ricaduta del progetto in ambito 

disciplinare/interdisciplinare/trasversale. 

Verifiche appositamente costruite per la valutazione di particolari 

conoscenze/abilità/competenze. 

Circuiti e fondamentali dei Giochi Sportivi. 

Montegiorgio, lì 17/09/2018 

         L’Insegnante referente 

         Prof. Quintili Antonietta 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “CESTONI” di MONTEGIORGIO 

PROGETTO: ORIENTAMENTO 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

 

BAGLIONI LAURA 

 

Motivazione 

 

Gli alunni, giunti ormai al termine della classe terza, devono scegliere quale indirizzo 

scolastico superiore frequentare.  

E' molto importante che tale scelta sia il più possibile responsabile e matura in 

riferimento all’individualità del ragazzo stesso, motivata ed adeguata ai suoi interessi e 

alle sue attitudini,  in armonia con le  richieste della scuola e dei genitori. 

La scuola si prefigge di creare le condizioni per una scelta ponderata fornendo agli 

alunni opportuni momenti e strumenti di riflessione e di introspezione, affinché 

valutino in maniera consapevole i propri interessi, le proprie capacità ed attitudini. 

Obiettivi 

 

− Approfondire le motivazioni delle proprie scelte  

− Saper valutare in modo critico, indipendente e personale 

−Assumere atteggiamenti sociali costruttivi e responsabili 

−Essere in grado di decidere e scegliere consapevolmente 

−Esaminare le dinamiche e le prospettive del mondo scolastico e lavorativo per 
scegliere in modo consapevole  

−Scoprire quali opportunità offre la scuola, la vita, il mondo del lavoro per costruire 
un percorso formativo personale efficace 

 

Attività e tempi 

a.s. 2017/2018 

 

 

−Letture di brani, testi di varia natura (informativi, argomentativi su temi definiti); 

−Conoscenza di sé, in rapporto a diversi luoghi e situazioni ; 

−Riflessione su aspetti caratterizzanti il periodo dell'adolescenza ; 

−Produzione di testi personali, compilazione di griglie di autovalutazione 

−Uso del linguaggio corporeo 

−Test psico-attitudinali 

−Visione di film e discussione 

−Uscite didattiche 

−Incontri specifici con esperti, “Scuole Aperte”- “Open Days”, 

−Partecipazione al PMI DAY – INDUSTRIAMOCI; 

−Partecipazione alla manifestazione “Sono io che scelgo per me”; 

−Allestimento de “Il salone dell'orientamento”; 

−Colloquio individuale o, su richiesta della famiglia, in presenza dei genitori, con 
uno psicologo; 

−Offerte ed attività territoriali di orientamento formativo 
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Tempi: novembre-febbraio 

 

Destinatari 
Tutti gli alunni delle Classi Terze della scuola secondaria di I° grado “G. Cestoni”. 

 

Metodologia 

−Approccio ispirato alla metodologia della comunicazione; 

−Lavoro individuale, a coppie, a piccoli gruppi; 

−Problem solving; 

−Ascolto attivo; 

−Braimstorming; 

−Giochi di ruolo; 

−Circle times 

Risorse umane 

 

Docenti di classe di tutte le discipline 
Equipe psicologica e/o esperti esterni (da fondi del Comune e dall’ Ambito 

Territoriale ) 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

LIM;  
Computer; 
 Lettore DVD; 
materiale cartaceo; 
Testi; 
filmati; 
giornali quotidiani 
Ogni manifestazione, incontro, iniziativa o proposta del territorio ritenuta valida 

per il percorso di orientamento formativo dei ragazzi, tra cui uscite e visite 
guidate 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Osservazione sistematica dei comportamenti cognitivi, operativi e relazionali nel lavoro 

frontale, di gruppo ed individuale. 

 

 

Spese previste 

 

Progettualità/ coordinamento: F.S. Orientamento 

Materiali: disponibilità dei docenti e della scuola 

Altro: tutto quanto offerto dall’Ambito XIX o da altre agenzie formative condivise dai 
docenti dei Consigli di Classe 

 

                                      L’Insegnante referente 

        Professoressa Laura Baglioni 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “CESTONI” di MONTEGIORGIO 

PROGETTO: “GIACINTO CESTONI? CHI ERA COSTUI?” 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

 

MARCO VITA 

 

Motivazione 

 

 

TRECENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE – INVITO A COLLABORARE CON 

L’ARCHEOCLUB 

 

 

Obiettivi 
CONOSCENZA E DIVULGAZIONE DELLA VITA, DELLE OPERE E DELLE SCOPERTE DI 

GIACINTO CESTONI 

Attività 

LETTURA PRESSO IL TEATRO ALALEONA DI MONTEGIORGIO DI COMPONIMENTI, 

PREPARATI DA DOCENTI E DA ISCRITTI ALL’ARCHEOCLUB LOCALE. CONCERNENTI LE 

SCOPERTE, LA VITA E LE OPERE DELLO “SPEZIALE” CHE DÀ IL NOME AL NOSTRO ISC 

E PER DECENNI ALLA NOSTRA EX SCUOLA MEDIA 

Destinatari ALUNNI SECONDARIA  “CESTONI” 

Contenuti 

ALCUNI RAGAZZI DELLE CLASSI TERZE LEGGERANNO COMPONIMENTI RIGUARDANTI 

GLI ASPETTI DELLA VITA E DELL’OPERA DI CESTONI IN TEATRO. TUTTI GLI ALTRI 

ALUNNI ASCOLTERANNO 

 

 

Metodologia CONDIVISIONE DI NOTIZIE CON I RAGAZZI  

 

Tempi 
1,5h IN DATA DA DESTINARSI 

Risorse umane 

 

PROF MARCO VITA-ESPERTI DALL’ARCHEOCLUB 

 

 

Attrezzature, 
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beni,servizi 

Modalità di 

valutazione 

Del progetto 

ESIBIZIONE IN TEATRO 

 

 

 

Spese previste 

 

COMPENSO PER 4 ORE IN ORARIO EXTRASCOLASTICO PER LA STESURA DEI 
COMPONIMENTI 

 

Montegiorgio, lì 15/10/2018 

          L’Insegnante referente 

           Marco Vita 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “CESTONI” di MONTEGIORGIO 

PROGETTO: LI MERCATI NOSTRI 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

 

MARCO VITA 

 

Motivazione 

TITOLO. LI MERCATI NOSTRI 

Opportunità di riflessione su diversi aspetti della vita, in particolare delle modalità di 

procacciamento dei beni per il sostentamento. 

Invito a partecipare alla rassegna VOCI DELLA MEMORIA 

Obiettivi 

AFFINARE IL METODO DELLA RICERCA 

RIFLETTERE SUI VALORI DELLA VITA 

PRENDERE ATTO DELLE CONOSCENZE TRAMANDATE DA NONNI E GENITORI  

RIFLESSIONI SU SVARIATI ASPETTI DELLA VITA 

Attività 

RICERCHE, COINVOLGENDO GENITORI E NONNI, RIGUARDO L’ACQUISTO DI BENI 

MATERIALI NEI MERCATI. 

RIFLESSIONI SU L’OPPORTUNITÀ DI VARIE TIPOLOGI DI ACQUISTI  

DRAMMATIZZAZIONE: FRASI TIPICHE DI COMMERCIANTI, DISCUSSIONI SULL’INUTILITÀ 

DI VERTI BENI 

Destinatari ALUNNI TERZA B “CESTONI” 

Contenuti COPIONE CON GLI ELEMENTI DELLA DRAMMATIZZAZIONE 

Metodologia DELLA RICERCA E IN GRUPPO 

Tempi 4 INCONTRI DI 1 h 

Risorse umane 

 

GENITORI NONNI CHE ILLUSTRANO COME AVVENIVAVO I MERCATI 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 
 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

DRAMMATIZZAZIONE 
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Spese previste COMPENSO PER PRESTAZIONE DI 4 ORE IN ORARIO EXTRASCOLASTICO 

 

Montegiorgio, lì 15/10/2018 

          L’Insegnante referente 

                    Marco Vita 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “CESTONI” di MONTEGIORGIO 

PROGETTO: NUTRI…MENTE 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 
Baglioni Laura / Garbuglia Maria /Giovannetti /Lupi 

Motivazione 

L’obiettivo fondamentale nell’ambito della promozione della lettura è la formazione 

della persona nella sua interezza. La Biblioteca scolastica può quindi offrire agli studenti 

la possibilità di acquisire le abilità necessarie per l’apprendimento lungo l’arco della 

vita, oltre a sviluppare l’immaginazione, con l’obiettivo di aiutarli a divenire cittadini 

responsabili. Essa infatti deve diventare un servizio per la comunità scolastica 

attraverso la piena integrazione nel curricolo: in questo caso può legittimarsi nella 

scuola divenendo, oltre che un servizio per l’utenza, anche ambiente di 

apprendimento, opportunità formativa per l’innovazione didattica. In un’ottica di 

attenzione ad una didattica aperta ed integrata, infatti, la Biblioteca si configura come 

luogo di incontro tra i saperi, in cui si confrontano metodologie ed approcci disciplinari 

molteplici, in cui le conoscenze contribuiscono alla formazione di quel bagaglio di 

competenze indispensabili ad affrontare la complessità sociale e culturale della nostra 

epoca, fornendo capacità di comprensione, patrimonio lessicale, atteggiamento critico, 

“confidenza” con i testi.. 

 La Biblioteca è uno spazio indispensabile e accogliente per tutti gli alunni della scuola 

per accostarsi in modo positivo al mondo della lettura, stimolandoli ad entrare in 

contatto con un mondo speciale di avventure, emozioni, divertimento, immaginazione 

e riflessione. Il progetto ha quindi come obiettivo fondamentale quello di aumentare 

sempre più l’interesse e il piacere per la lettura e di dimostrare che “leggere è bello”, 

cercando di favorire uno sviluppo linguistico ricco e articolato, rendendo sempre più 

operativa e valorizzando la biblioteca della scuola e la sua fruizione. Si cercherà altresì 

di sviluppare e sostenere negli alunni l’abitudine e il piacere di leggere, e di saper 

utilizzare le biblioteche (scolastica e non) per tutta la vita, consapevoli del fatto che la 

fascia d’età della scuola media rimane un momento delicato per mantenere o 

incrementare quella passione alla lettura che i bambini a volte dimostrano. 

 

Obiettivi 

−sviluppare e sostenere nei ragazzi l’abitudine e il piacere di leggere e di apprendere 
nonché di usare le biblioteche per tutta la vita; 

− Promuovere negli alunni la motivazione alla lettura e al piacere del leggere; 

− Promuovere la lettura sia nel contesto scolastico che familiare;  

−Rendere la biblioteca di plesso fruibile a tutti gli utenti; 

−sviluppare il metodo della ricerca anche in reti telematiche; 

−incentivare l’educazione alla cittadinanza attraverso il rispetto e la valorizzazione 
delle risorse presenti nel territorio; 

−imparare a vivere l’ambiente della biblioteca come momento di apprendimento e di 
socializzazione delle esperienze; 

−partecipare agli eventi promossi dalle biblioteche comunali presenti nel territorio; 

−interagire con gli altri studenti, anche mediante gli strumenti digitali, per partecipare 
attivamente al confronto culturale su temi specifici, affrontati con la lettura di testi 
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consigliati. 

−sensibilizzare gli studenti nei confronti  degli eventi promossi dalle biblioteche 
comunali presenti nel territorio; 
 

Attività/Conten

uti 

−Elaborazione data base con l’uso del foglio elettronico  (codice identificativo, numero 
di scaffale, timbro della scuola per l’inserimento in biblioteca); 

−Ultimazione dell’allestimento della sala da adibire a biblioteca; 

−Incontri formativi concordati tra studenti/docenti con i responsabili delle biblioteche 
del territorio, per illustrare le potenzialità e le funzionalità delle biblioteche 
comunali;  

−Consultazione dei testi presso le biblioteche comunali, anche durante le ore 
scolastiche, concordando le prenotazioni con i responsabili comunali; 

−Prestito cartaceo e prestito digitale (attraverso la reteINDACO e SebinaYou-Bibliosip);  

−Visita a biblioteche di interesse. 

−Gli alunni parteciperaano ad un concorso bandito dalla biblioteca comunale . 

−Esso sarà organizzato in due diverse classi di concorso: 
classi prime (testo oggetto del concorso sarà da concordare con le insegnanti) 

classi seconde e terze (il testo concordato è “Giu nella miniera”) 

Il concorso prenderà avvio nel mese di Gennaio e si avranno circa due mesi di tempo 

per  Si concorderanno le date con le insegnanti per lo svolgimento della gara che 

avverrà in due fasi: 

PRIMA  FASE : gara tra le classi seconde (tempo 60/90 minuti) 

PRIMA  FASE : gara tra le classi terze (tempo 60/90 minuti) 

SECONDA  FASE : gara tra la classe seconda e la classe terza vincitrici dei precedenti 

incontri  (tempo 60/90 minuti) 

Per le classi prime, concluso il tempo di lettura (circa 2 mesi) si avrà un solo incontro al 

termine del quale si decreterà la classe vincitrice. 

 La gara consisterà in una serie 5 giochi a punti alcuni dei quali verteranno sul 

libro letto altri, invece, sulla narrativa per ragazzi in generale. 

Il punteggio di ogni incontro servirà a decretare la classe vincitrice dello stesso. 

La classe vincitrice di OGNI classe di concorso (una classe prima e una fra seconde e 

terze) riceverà per ciascuno studente un biglietto omaggio per la visione di un film al 

Cine-Manzoni. 

Destinatari Tutte le classi del plesso 

Metodologia Registrazione dei libri ancora senza codice identificativo, numero di scaffale, timbro 
della scuola per l’inserimento in biblioteca; 
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Sviluppare abilità in relazione all’uso dell’informazione tramite la pratica della 
consultazione libraria; 

Promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura; 
Si attueranno proposte di lettura e scambio di opinioni sui libri letti con la 

possibilità di favorire incontri con l’autore laddove possibile  

 

Tempi 
Da gennaio a marzo 2019 

Risorse umane 

 

Insegnanti di lettere ed approfondimento. Personale della biblioteca comunale 

 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Tutto il materiale cartaceo e digitale presente nei cataloghi cartacei e nei cataloghi 

digitali 2.0  (OPAC) delle biblioteche del territorio 

Pc, e-book, testi cartacei. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Questionario docenti e alunni riguardo il gradimento delle attività proposte. 

Spese previste 

 
Non si prevedono spese 

 

Montegiorgio, lì 17.10.2018 

 

Gli Insegnanti referenti  

Baglioni Laura 

Garbuglia Maria 

Giovannetti Roberta 

Lupi Fabrizia 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “CESTONI” di MONTEGIORGIO 

PROGETTO: POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE  

PER LA DIMENSIONE INTERNAZIONALE DELLA FORMAZIONE 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto di 

plesso 

 

BELEGGIA ANTONELLA  

 

Motivazione 

 

Il macroprogetto ha lo scopo di coadiuvare i docenti di lingua inglese a creare, tramite 

l’ausilio di tutor madrelingua e/o docenti madrelingua, nonché di esperienze di 

confronto di lingue e culture, un ambiente più vicino al contesto linguistico reale per 

stimolare gli alunni ad un maggiore e più appropriato utilizzo della lingua inglese, al 

confronto diretto con tematiche di rilevanza globale e ad una preparazione più mirata 

al superamento dell’esame Trinity College London  

 

Obiettivi 

 

o Migliorare le competenze  linguistiche e comunicative 
o Acquisire contenuti legati agli interessi dei giovani 
o Motivare all’uso della lingua nel contesto scolastico e nel contesto 

extrascolastico 
o Favorire lo scambio interculturale 
o Educare alla diversità ed al multiculturalismo 

 

Attività 

 

Attività di listening, speaking, reading, con lavoro individuale, a coppie, e/o piccoli 

gruppi, anche in cooperative learning, giochi di ruolo, confronto diretto con studenti e 

coetanei (Didattica con Etwinning) e con docenti madrelingua. 

Destinatari 

 

1. TUTOR INTERNATIONAL EXPERIENCE 
Gruppi classe per le attività con il tutor madrelingua 

2. ETWINNING 
Classi prime, seconde e terze per progetti su tematiche internazionali 

attraverso l’uso delle TIC (piattaforma etwinning) 

3. TRINITY EXAMS GESE GRADE 3/4/5/6 
Gruppi di alunni di livello medio /alto di tutte le classi per il conseguimento 

della Certificazione Trinity 
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Contenuti 

 

Verranno usate diverse tipologie testuali in lingua, meglio se reali, con 

approfondimenti su tematiche di rilevanza globale 

 

Metodologia 

 

Metodologia della comunicazione, del confronto diretto e della ricerca, uso delle TIC, 

collaborative learning, peer tutoring, scambio di pratiche di qualità 

 

 

Tempi 

 

Progettazione: settembre - ottobre – novembre 

• Presenza del Tutor Madrelingua “International Experience” durante le lezioni 
di Inglese: 4 settimane da metà marzo a metà aprile 2019 

• Workshop pomeridiani in lingua su tematiche di interesse multiculturale 

• Lezioni di Potenziamento per l’Esame Trinity: rientri pomeridiani con  
      calendario da stabilirsi nel II quadrimestre a.s. 2018/2019 

• Verifica: 
a) Presentazione finale del progetto “Tutor International Experience”; 
b) fine anno scolastico con esame e certificazione esterna del Trinity College 

London 
c) Rendicontazione video della condivisione con la community 
 

 

 

Risorse umane 

 

• Insegnanti interne di Lingua Inglese Antonella Beleggia, Roberta Procaccini, 
Sandra Cifani 

• Tutor Madrelingua “International Experience” 

• Esperto esterno Madrelingua Inglese per preparazione Trinity Exam 
 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

E’ previsto l’utilizzo di aule scolastiche, PC, aula LIM, attrezzatura multimediale, lettore 

CD, materiale cartaceo 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

• Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia dell’insegnamento, come 
confronto tra i risultati ottenuti e quelli previsti, come sviluppo complessivo 
della formazione. 
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• Superamento esame Trinity con certificazione esterna.   

• Questionari di gradimento 

• Video di rendicontazione delle esperienze 
 

 

Spese previste 

 

 

• € 250 per il Tutor Madrelingua da versare alla “International Experience” di 
Fermo secondo le modalità del contratto 

• Circa 36 ore (12 ore per 3 livelli) per esperto esterno madrelingua inglese 
(eventuali fondi da Amministrazione Comunale o altro ente + contributo 
genitori, se necessario) 

• 20 ore per referente di progetto di plesso per la lingua inglese 
 

 

Montegiorgio, li 19/10/2018 
L’ insegnante Referente di Plesso 

 
Antonella Beleggia 
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SCUOLA  SECONDARIA DI I GRADO “CESTONI”  MONTEGIORGIO 
 

      PROGETTO: IL FOGLIO ELETTRONICO 
     

Anno Scolastico 2018/2019 
 
 

Referente 

progetto 

MARCO VITA 

 

Motivazione 

 

 

Il computer non è solo un giocattolo 

 

 

Obiettivi 

Conoscere semplici applicazioni del foglio elettronico 

Creare semplici database, semplici formulari, grafici. 

Usare formule della statistica.(contare valori di un intervallo, calcolare moda e 

mediana e media aritmetica) 

 

Attività 
Lezioni frontali pomeridiane, in orario extra scolastico con computer del laboratorio di 

informatica  

Destinatari Alunni terze medie “cestoni” 

Contenuti 

Uso di fogli elettronici open office 

 

 

Metodologia 

 

Laboratoriale: il docente mostra il lavoro da fare alla lim e i ragazzi eseguono 

 

 

Tempi 
4  Incontri di 1,5h  

Risorse umane 

 

Prof. Marco Vita 

 

 LIM  
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Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Modalità di 

valutazione 

Del progetto 

Esecuzione dei formulari, controllo dei grafici in itinere 

 

 

 

Spese previste 

 

Compenso per prestazione di servizio in orario extra scolastico 

 

Montegiorgio, lì 15/10/2018 

 

                                    L’Insegnante referente 

                                                                 Marco Vita 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

137 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “CESTONI” MONTEGIORGIO 
 

      PROGETTO: “SCRITTORI DI CLASSE – SALVIAMO IL PIANETA”      
     

Anno Scolastico 2018/2019 
 

Referente 

progetto 

Professoressa Laura Baglioni 

 

Motivazione 

Il nuovo progetto di Conad si inserisce nell’attuale difficile contesto culturale per 

fornire una risposta originale e capillare alla scarsa propensione alla lettura dei più 

giovani. Un’iniziativa che coinvolge in modo attivo gli alunni e gli insegnanti di 230 mila 

classi delle scuole elementari e medie di tutta Italia, promuove la lettura, valorizza il 

lavoro di squadra, la coesione e la cooperazione in classe.  

 

Obiettivi 

 

Sostenere e promuovere attivamente la diffusione della cultura della lettura e della 

scrittura coinvolgendo gli studenti in modo attivo e premiando il lavoro di squadra 

 

Attività e 

contenuti 

Il progetto, che si avvale della prestigiosa collaborazione del WWF, consentirà alle 

classi partecipanti di avvicinarsi in modo divertente e stimolante ai grandi valori 

dell’ecologia e del rispetto per la natura, comprendendo l’importanza di proteggere e 

salvaguardare il pianeta in cui viviamo attraverso un percorso didattico completo e 

articolato sviluppato da Editrice La Scuola. 

Ogni classe partecipante dovrà scegliere uno degli otto incipit e scrivere un racconto di 

lunghezza non superiore alle 10.000 battute, spazi inclusi*, ispirato alla relativa 

tematica. A lavoro ultimato, il referente dovrà caricare il racconto su 

www.insiemeperlascuola.it, nell’area riservata della classe, entro e non oltre il 20 

novembre 2018. Dopo il caricamento del lavoro, un sistema automatico assegnerà alla 

classe, in modo casuale e anonimo, 3 racconti di altre classi in gara, di pari livello ma 

con incipit diverso dal proprio. Per poter entrare in classifica, ogni classe dovrà valutare 

tutti e 3 i lavori ricevuti, secondo modalità ben precise: la valutazione è parte 

integrante dell’iniziativa Scrittori di Classe – Salviamo il Pianeta ed è obbligatoria, pena 

l’esclusione del proprio racconto dal concorso. La valutazione dovrà essere riportata su 

www.insiemeperlascuola.it tassativamente entro e non oltre il 4 dicembre 2018.  

Tutte le classi che avranno portato a termine il lavoro in in ogni sua fase (scrittura del 

racconto, caricamento nell’area riservata e valutazione dei 3 racconti ricevuti) 

riceveranno un attestato di partecipazione personalizzato e 300 buoni omaggio per il 

catalogo Insieme per la Scuola 2019. Le 10 classi finaliste per ogni incipit (fatta 

eccezione per le 8 classi vincitrici) riceveranno 2.000 buoni omaggio per il catalogo 

Insieme per la Scuola 2019. Le 8 classi vincitrici potranno scegliere a loro piacimento un 

premio dal catalogo Insieme per la Scuola 2019. In più, oltre alla soddisfazione di 

vedere il proprio lavoro trasformato in un vero libro, trascorreranno una giornata in 

compagnia di Geronimo Stilton in persona!  
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Destinatari Alunni delle classi della scuola secondaria di primo grado Cestoni di Montegiorgio  

Metodologia 
Scrittura creativa in cooperative learning. 

 

 

Tempi 
Settembre – Novembre 2018 

Risorse umane 

 

Insegnanti di lettere e approfondimento  

Alunni di tutte le classi della scuola secondaria di I° grado “G. Cestoni” di Montegiorgio 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

PC, lavagna multimediale 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Osservazione sistematica, produzione di elaborati, lettura. 

 

 

 

Spese previste 

 

Nessuna 

 

Montegiorgio, lì 30/09/2018  

         L’Insegnante referente 

         Prof.ssa Laura Baglioni 
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SCUOLA  SECONDARIA DI I GRADO “CESTONI”  MONTEGIORGIO 
 

      PROGETTO: POTENZIAMENTO DELLE LINGUE STRANIERE  

(INGLESE e FRANCESE) 

Orientamento Verticale 
     

Anno Scolastico 2018/2019 
 

Referente 

progetto di 

plesso 

CATALINI M.ELISA – PROCACCINI ROBERTA - BELEGGIA ANTONELLA  

 

Motivazione 

 

L’iniziativa è programmata come fase finale del Progetto Orientamento: Continuità 

Secondaria I grado - Secondaria II Grado del territorio di appartenenza e coinvolge le 

Classi 3^A e 3^B a.s. 2018/19 del nostro Istituto e le classi 1^ - 2^ dell'ITE di 

Montegiorgio.  

Il microprogetto ha lo scopo di offrire ai ragazzi una possibilità ulteriore di incontro ed 

un’ esperienza di confronto di lingue e culture, un ambiente più vicino al contesto 

linguistico reale per stimolare gli alunni ad un maggiore e più appropriato utilizzo delle 

lingue straniere di studio. 

 

Obiettivi 

 

−Favorire l’acquisizione ed il consolidamento di abilità interpersonali 

−Valorizzare, potenziare e consolidare le competenze comunicative in Lingua 
Straniera grazie all’uso vivo ed attivo della lingue straniere studiate nei due 
ordini di scuola (Inglese e Francese) in situazioni reali 

−Conoscere lo scambio reciproco di metodi di studio e buone pratiche didattiche: 
peer work and tutoring 

−Sensibilizzare ai valori del lavorare in team, alla scoperta di somiglianze e 
differenze 

−Saper gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 
 

Attività 

 

Attività di listening, speaking, reading, con lavoro individuale, a coppie, e/o piccoli 

gruppi, anche in cooperative learning, giochi di ruolo, confronto diretto tra studenti 

dei due diversi ordini di Scuola Secondaria di I e II Grado 

 

Destinatari 

 

Tutti gli alunni delle Classi 3^A e 3^B a.s. 2018/19 della Scuola Secondaria “Cestoni” di 

Montegiorgio e le classi 1^ - 2^ dell'ITE di Montegiorgio.  



 

 

140 
 

Contenuti 

 

Verranno usate diverse tipologie testuali in lingua, meglio se reali, con 

approfondimenti su tematiche di vita quotidiana 

 

Metodologia 

 

Metodologia della comunicazione, del confronto diretto e della ricerca, uso delle 

 

 

  

TIC, collaborative learning, peer tutoring, scambio di pratiche di qualità 

 

 

 

Tempi 

 

• Progettazione: novembre 

• Workshop pomeridiani in lingua su tematiche di vita quotidiana 

• Lezioni di confronto ed interscambio in piccoli gruppi per la preparazione 
dell’evento 

• Verifica: 
d) Evento conclusivo del progetto “Viviamo le Lingue”; 
e) Rendicontazione con foto e video dell’evento. 
 

 

 

Risorse umane 

 

• Insegnanti interne di Lingua Inglese Maria Elisa Catalini, Roberta Procaccini, 
Antonella Beleggia 

• Collaborazione con le Docenti ITE 
 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

E’ previsto l’utilizzo di aule scolastiche, PC, aula LIM, attrezzatura multimediale, lettore 

CD, materiale cartaceo 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

• Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia dell’insegnamento, come 
confronto tra i risultati ottenuti e quelli previsti, come sviluppo complessivo 
della formazione. 
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• Questionari di gradimento 

• Video di rendicontazione delle esperienze 
 

 

Spese previste 

 

 

10 ore totali da distribuire tra le docenti coinvolte nel microprogetto 

 

 

Montegiorgio, li 19/10/2018 

                  L’ insegnante Referente di Dipartimento  

                                      Lingue Straniere 

 

                             Prof.ssa Antonella Beleggia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 



 

 

142 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “G. CESTONI” MONTEGIORGIO 
 

PROGETTO: “PROGETTO LETTURA (a integrazione del progetto Biblioteca)” 

Anno Scolastico 2018/2019 

Referente 

progetto 
Lupi Fabrizia  

Motivazione 
Opportunità di favorire un atteggiamento positivo nei confronti della lettura e della 

ricerca. 

Obiettivi 

-Motivare alla lettura come attività libera e capace di porre l’alunno in relazione con sé  

e con gli altri; 

-Potenziare le capacità di analisi delle letture; 

-Consolidare la lettura espressiva; 

-Sviluppare la capacità di esprimere opinioni personali su quanto letto; 

-Utilizzare le informazioni del testo per arricchire il proprio mondo di esperienze e 

conoscenze; 

-Arricchire il patrimonio lessicale. 

Tempi Tutto l’anno scolastico 2017-2018 

Destinatari Alunni classi IA e IB 

Attività  

-Lettura di testi di vario genere; 

-Attività di ricerca su argomenti diversi; 

-Visita alle biblioteche (Fermo/Montegiorgio); 

- Attività periodiche nella biblioteca del paese.  

Contenuti Libri di diverso genere. 

 

Metodologie 

 

Sarà privilegiata la ricerca-azione. 

Risorse umane Insegnante di lettere e bibliotecari 

Attrezzature Libri- biblioteca 

Modalità di 

valutazione del 

progetto 

 Osservazioni sistematiche dei comportamenti di lettura. 

Misurazione costante dell’interesse alla lettura. 

Produzione di testi riassuntivi. 

L’Insegnante referente 
Lupi Fabrizia 

 



 

 

143 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “CESTONI” DI MONTEGIORGIO 
PROGETTO: PROGETTO SULL’USO DELLE TECNOLOGIE APPLICATE ALLA DIDATTICA (Easy- Dida)    

Anno Scolastico 2018/2019 
 

Referente 

progetto 

Professoressa Marisa Vecchi 

PROGETTO SULL’USO DELLE TECNOLOGIE APPLICATE ALLA DIDATTICA (Easy- Dida) 

Motivazione 

    

Favorire l’acquisizione e il rinforzo delle abilità strumentali di base nei ragazzi disabili.  

La scuola quindi,  per   prevenire  fenomeni  di  disagio  scolastico,  e  dare a  tutti  

opportunità di crescita culturale, intende realizzare  strategie  didattiche  appropriate  

nonché  attività  mirate   che  favoriscano il  recupero, l’integrazione  e la  

socializzazione, attraverso l’uso delle tecnologie applicate alla didattica.    

 

 

 

 

 

Obiettivi 

 

     

- Potenziamento di abilità manuali e procedurali, utilizzo della motricità, in particolare 

della motricità fine. 

- Acquisizione di sicurezza personale e socializzazione alle attività pratiche. 

- Recupero e potenziamento di conoscenze teoriche. 

- Acquisizione di una metodologia di lavoro. 

- Acquisizione delle capacità di osservazione, rielaborazione e sintesi. 

- Capacità di saper relazionare l’attività svolta. 

- Utilizzo del computer. 

-   Sviluppare   le capacità   di  base   (lettura  e  scrittura) 

-   Ampliare e potenziare la competenza linguistica generale. 

-  Sviluppare le capacità logiche generali e migliorare l’organizzazione spazio 

temporale. 

 

 

Attività 
Le attività didattiche saranno svolte per stimolare la motivazione e l’interesse tramite 

l’utilizzo delle nuove tecnologie. 
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Destinatari 

    

    Insegnanti, alunni disabili classe I^C   Scuola Secondaria I° grado Montegiorgio. 

 

Contenuti 
- Tutte le attività didattiche presenti nel Software Easy-Dida 

 

Metodologia 

 

    

-   Lettura d’immagine  e  di  altri  supporti  non  verbali 

-   Uso del  computer  come  supporto  all’attività  didattica    ed  ausilio  

all’apprendimento 

  

 

 

Tempi 

 

 Le varie  attività  vengono  organizzate  e  svolte ,durante  le  ore  curricolari . 

Tale progetto verrà svolto per l’intero anno scolastico.    

      

Risorse umane 

 

  Insegnanti di sostegno e curricolari. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 

  

-  Software didattici 

-  Laboratorio   musicale 

-  Laboratorio   artistico 

 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

 

  -   Osservazioni in itinere delle   relazioni e dei comportamenti all’interno della classe  

  -   Osservazione dell’impegno e del successo scolastico 

  -   Prove oggettive 

  -   Analisi testuali 
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  -   Esercizi di  verifica 

- Questionari  
 

 

Spese previste 

 

Zero 

 

Montegiorgio, lì 16/10/2018 

 

L’Insegnante referente 

 Vecchi Marisa 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “CESTONI” DI MONTEGIORGIO 
PROGETTO: Ti piace l’Opera? L’elisir d’Amore – Una Fabbrica di idee 

Anno Scolastico 2018/2019 
 

Referente 

progetto 

Lelio Leoni, Carlo Piergallini 

 

Motivazione 

 

Contribuire in maniera attiva all’avvicinamento degli alunni della scuola 

dell’obbligo al mondo dell’opera lirica affinché essi possano conoscere con la 

dovuta preparazione la bellezza ed al tempo stesso la complessità e la magia 

del melodramma, grande patrimonio della cultura italiana. 

 

Obiettivi 

 

Integrazione tra linguaggio verbale, musicale, corporeo ed iconico - 

Comprensione della comunicazione teatrale attraverso i vari linguaggi utilizzati - 

Avvicinamento degli alunni all’opera lirica attraverso il canto di alcune parti 

adattate alla vocalità infantile - Conoscere l’autore, la storia e lo scopo sociale a 

cui l’opera è destinata . 

Sviluppo della creatività e dell’iniziativa personale come strumento di 
formazione dell’identità e conoscenza di sé. 

Attività 

 

Conoscenza di un testo teatrale - Ascolto di brani musicali e rielaborazione 

degli stessi - Attività di laboratorio per la realizzazione di costumi e/o manufatti 

relativi all’opera  

 

Destinatari Classi 1°B, 2°B, 3°B, 1°A, 2°A, 3°A, 1°C     

Contenuti 

 

Il progetto prevede la rielaborazione dell’opera “L’Elisir d’Amore” di Gaetano 

Donizetti; nello spettacolo proposto dall’Associazione As.li.co con Regia di 

Manuel Renga l’azione si svolge negli anni ‘30 del secolo scorso, nella fabbrica 

di Sciroppo per la tosse Elisir. Questa fabbrica è grigia e triste. Lo sciroppo 

prodotto, di per sé odiato dai bambini, è cattivo e molto amaro. La fabbrica è un 

luogo dove manca la dolcezza, dove manca la felicità perché nessuno ha il 

coraggio di provare a cambiare la ricetta, nessuno ha il coraggio di osare. 

Saranno gli studenti coinvolti nel progetto ad osare e migliorare la ricetta, 
saranno i lavoratori notturni della fabbrica, che porteranno in teatro quegli 
ingredienti segreti contro le amarezze della vita e salveranno le sorti della 
fabbrica. 

Metodologia 

 

1)Percorso didattico per gli insegnanti. 
2)Lavoro in classe degli insegnanti direttamente con i propri alunni. 
3)Spettacolo partecipativo in orario scolastico. 
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Tempi 
Marzo – Giugno 2019 

Risorse 

umane 

 

Docenti di Educazione Musicale; accompagnatori per trasferta presso Teatro 

dell’Aquila di Fermo 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Materiale di facile consumo, supporti audiovisivi e multimediali, cartucce per 

stampante. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Verifica sulla comprensione della trama dell’opera e sulle attività canore da 

svolgere in teatro. 

 

 

 

Spese 

previste 

 

Corso di formazione  per insegnante referente (Piergallini 22 ore); 
accompagnatori per trasferta in Teatro se non in servizio. Trasporto andata e 
ritorno.  

 

Montegiorgio lì 30/10/2018  

          Gli Insegnanti referenti 

Lelio Leoni 

           Carlo Piergallini 
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SCUOLA SECONDARIA DI  I GRADO M. PUPILLI  GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA 

Anno Scolastico 2018/2019 

Referente 

progetto                  

 

Professoressa      QUINTILI  ANTONIETTA 

 

Motivazione 

 

Educare i ragazzi alla pratica sportiva intesa come mezzo per stare bene con se stessi e 

con gli altri, all'attività sportiva come valore etico e all'attività agonistica come valore del 

confronto e della competizione. 

Suscitare e consolidare negli alunni la consuetudine ad utilizzare il movimento come 

partecipazione responsabile alle attività di gruppo, come momento indispensabile alla 

crescita civile e sociale secondo quanto previsto dai programmi Ministeriali di Scienze 

Motorie e Sportive. 

Dare agli alunni la possibilità di conoscere le realtà sportive presenti sul territorio 

lavorando e collaborando con le stesse. 

Obiettivi 

 

Realizzare, attraverso la pratica di attività sportive, la verifica dei propri limiti personali 

per il miglioramento degli stessi, l'impegno ad una corretta ricerca di metodi e 

l'applicazione delle tecniche di esecuzione. 

Conoscere e praticare alcune discipline sportive individuali e di gruppo. 

Migliorare le capacità motorie. 

Conoscere le regole tecniche e tattiche delle discipline sportive praticate. 

Rispettare il codice deontologico dello sportivo e acquisire il concetto di fair-play. 

Relazionarsi positivamente con compagni, avversari e con l'ambiente rispettando le 

diverse capacità e caratteristiche personali. 

Confrontarsi con altre realtà scolastiche. 

Favorire la padronanza del linguaggio specifico verbale, gestuale e mimico. 

Favorire l'integrazione di soggetti in difficoltà. 

Attività 

 

Avviare alla pratica di alcuni sport attraverso un lavoro propedeutico. 

Utilizzare le conoscenze tecniche per svolgere funzioni di giuria ed arbitraggio. 

Utilizzare le attrezzature multimediali per produrre materiali ed approfondire  le 

conoscenze relative alle attività svolte o da svolgere. 



 

 

149 
 

Destinatari 

 

Tutti gli alunni della scuola secondaria di primo grado “Pupilli” di Grottazzolina        e 

“Cestoni” di Montegiorgio 

 

Contenuti 

Corsa Campestre. 

Avviamento alla pallavolo con il progetto”Ragazzi di Classe” proposto dalla FIPAV.  

Sitting-volley.e Beach Volley 

Orienteering. 

Avviamento allo Sci di Fondo e all'uso delle Ciaspole. 

Sport in ambiente naturale: Rafting,  Escursione con gli asini ed Onoterapia Duathlon 

Avviamento al Bouldering. 

Campionati Studenteschi e CSS 

 

Metodologia 

Attività preparatoria alle diverse discipline sportive in orario scolastico ed extra-

scolastico con lezioni teoriche e pratiche da svolgersi in palestra o all'aperto in strutture 

idonee utilizzando il materiali a disposizione e con la presenza di esperti appartenenti 

alle diverse società sportive. 

Partecipazione a Gare di Istituto,Distrettuali e Provinciali. 

 

 

Tempi 

Intero anno scolastico 

 

Risorse umane 

Docenti di Scienze Motorie ed eventuali docenti accompagnatori nelle uscite 

programmate. 

Esperti Sportivi ed Atleti delle discipline affrontate. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Attrezzature in dotazione ed eventuale materiale specifico fornito da docenti ed 

organizzatori delle manifestazioni alle quali si intende partecipare. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Verifiche disciplinari per valutare la ricaduta del progetto in ambito 

disciplinare/interdisciplinare/trasversale. 

Verifiche appositamente costruite per la valutazione di particolari 

conoscenze/abilità/competenze. 
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Circuiti e fondamentali dei Giochi Sportivi. 

 

Grottazzolina, lì  17 /09/2018 

 

L’Insegnante referente 

                Quintili Antonietta 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO M. PUPILLI  GROTTAZZOLINA 

PROGETTO ACCOGLIENZA: STARE BENE INSIEME 

Anno Scolastico 2018/2019 

Referente 

progetto 

 

Giuditta Mancini 

Motivazione 

 

Il passaggio da un ordine di scuola all'altro è un momento delicato e significativo 

per i ragazzi, pertanto il progetto risponde ai bisogni formativi dei pre-adolescenti 

per favorire l'inserimento dei nuovi alunni, l'integrazione, la socializzazione e la 

conoscenza della nuova realtà scolastica. Per i docenti inoltre è un momento di  

osservazione dei comportamenti all'interno del nuovo gruppo classe e di 

integrazione delle informazioni, che saranno raccolte attraverso la 

somministrazione dei test di ingresso condivisi nell'Isc. 

 
 
 

Obiettivi 

 

 

• Favorire l’inserimento nella scuola secondaria di primo grado degli alunni 

provenienti dalla  scuola primaria; 

• Osservare alcune dinamiche comportamentali del nuovo gruppo--‐classe; 

• Favorire la disponibilità a socializzare e apprendere; 

• Prendere conoscenza del Regolamento e dell’impianto organico dell’Istituto. 

 

Promuovere il rispetto delle regole di convivenza civile dell’ Istituto, con 
l’interiorizzazione delle stesse; 

Favorire la conoscenza di sé; 
Imparare a stare bene con sé e con gli altri; 
Favorire la socializzazione tra componenti della classe e tra quelli di altre classi; 
Prevenire il disagio scolastico per conseguire il successo formativo; 
Diffondere i valori della scuola come comunità educante. 

 

Attività 

 

Le attività  sono state differenziate in base alle classi parallele alle quali sono 
destinate, pertanto sono stati progettati una serie di interventi  didattici  rivolti alle 
classi prime ( per l'accoglienza in sé) e  per le classi seconde e terze della Scuola 
Secondaria ( di ripasso e consolidamento). 
Classi prime: 
Il progetto di “Accoglienza”  ha la durata di due settimane (dall’inizio delle lezioni 
alla fine del mese di settembre) e si articola su attività didattiche disciplinari e 
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interdisciplinari finalizzate all'Accoglienza (vera e propria) mirata al raggiungimento 
di alcune competenze trasversali strategiche: 

−Conoscenza di sé – Socializzazione – Senso di Appartenenza; 

−Regole e Legalità;  

−Uso degli strumenti e avviamento al metodo di studio. 

−Orientamento e conoscenza del  territorio (Orienteering a Smerillo) 
 
Classi seconde e terze: 
 

−attività di ripasso per la riattivazione di alcune Competenze chiave per 
l’apprendimento permanente “Comunicazione nella madrelingua” e 
“Comunicazione nelle lingue straniere”,  “ Uso degli strumenti 
storico/geografici”;  

 

−Attività di ripasso per la  riattivazione di alcune Competenze chiave per 
l’apprendimento permanente “Competenza di base in matematica” e 
“Competenza di base in tecnologia/informatica/arte/musica” . 

 

−Consolidamento del metodo di studio. 
 
Tutte la classi: 
Regole condivise dell'Istituto ( regolamento di Istituto); 
Somministrazione test ingresso e riconsegna per autovalutazione; 
Uscita sul territorio come occasione condivisa con tutti gli alunni del plesso- 
Visione del film “Tiro libero” in occasione della giornata europea dello sport. 
 
 

 

Destinatari Tutti gli alunni 

Contenuti 

 

I compagni e i docenti 

Le persone e gli spazi 

I regolamenti 

Gli strumenti e il metodo di studio 

test ingresso ( prove oggettive condivise di italiano-matematica- inglese, francese) 

I valori dello sport, integrazione e disabilità 

 

Metodologia 

Brainstorming 

Lezione frontale 

Lavoro/attività di gruppo 

Visione film 
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discussione guidata 

Uscite sul territorio 

 

 

Tempi 
15-30 settembre 2017 (circa) 

Risorse umane 
 

Tutti i docenti 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Aule scolastiche 

Lim; materiale cartaceo, fotocopiatrice 

scuolabus 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

 

Osservazione sistematica da rilevare, per ogni alunno, nei CC alla voce obiettivi 

formativi trasversali e obiettivi disciplinari. 

 

Rilevazione esiti test ingresso IC 

 

 

Spese previste 

Materiale di cancelleria 

toner 

 

Grottazzolina, 17 settembre 2018 

L’Insegnante referente 

     Giuditta Mancini 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

154 
 

SCUOLA SECONDARIA DI  I GRADO M. PUPILLI  GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: SCRITTORI DI CLASSE - salviamo il pianeta " 

LABORATORIO DI LETTURA E SCRITTURA CREATIVA 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

Marisa Monaldi 

 

Motivazione 

 
  
Il progetto aderisce al concorso di scrittura creativa SCRITTORI DI CLASSE- SALVIAMO 

IL PIANETA nato per diffondere l'amore per la lettura e la scrittura tra i giovani. Il 

tema dell'ambiente offre ad alunni ed insegnanti un'esperienza stimolante e ricca di 

spunti che possono essere utilizzati anche al di là del concorso, per percorsi di 

approfondimento interdisciplinare, compiti di realtà, oltre che di lettura e scrittura 

creativa. 

Il progetto, che si avvale della prestigiosa collaborazione del WWF, consentirà alle 

classi partecipanti di avvicinarsi in modo divertente e stimolante ai grandi valori 

dell’ecologia e del rispetto per la natura, comprendendo l’importanza di proteggere e 

salvaguardare il pianeta in cui viviamo attraverso un percorso didattico completo e 

articolato sviluppato da Editrice La Scuola. 

 

La proposta scaturisce dall’esigenza di rendere ogni studente consapevole della 

propria scrittura migliorandola in termini di accuratezza, chiarezza e profondità 

dell’espressione; di sviluppare la propria capacità di visione della realtà e di 

invenzione di una storia; di accrescere la propria capacità di mettersi in gioco, 

ascoltare in modo attivo, confrontarsi con gli altri. L'intento è anche quello di 

sviluppare una sensibilità nei confronti di un testo letterario, di educare ai linguaggi 

mediali e fornire loro le competenze per riconoscerli in modo critico.  

 

Obiettivi 

Obiettivi formativi 

stimolare immaginazione e creatività verbale in ambito di gruppi di lavoro;  
raccogliere idee per la scrittura attraverso l’invenzione; 

scrivere  e approfondire metodi e tecniche di scrittura; 

creare uno spazio protetto e cooperativo per l’espressione e il confronto; 

favorire il lavoro di gruppo e la divisione democratica dei compiti. 

 
Obiettivi didattici 

Riflettere sui valori dell'ecologia e del rispetto della natura; 
potenziare le competenze di cittadinanza attiva; 
incentivare la lettura; 
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incentivare la scrittura; 
scrivere un racconto seguendo un incipit dato; 
scrivere un racconto coerente al tema proposto; 
acquisire e selezionare dati, informazioni e contenuti utili dai media e dal web ; 
sviluppare il senso critico e la capacità di esprimere un giudizio motivato. 

 

Attività 

La lezione teorica sarà accompagnata da esercitazioni di scrittura in cui i ragazzi 

saranno sollecitati a mettere in pratica i concetti/regole appresi.  L’obiettivo è   

stimolare la padronanza del linguaggio e l’abilità di creare storie e intrecci, ma anche  

alimentare la passione e il desiderio per la lettura. 

−    presentazione del concorso: regolamento; 

−    presentazione delle tematiche e lettura degli incipit; 

−    scelta di uno o più incipit fra gli otto proposti; 

−    scrittura di un racconto (per gruppo) che parta dal tema e dall'incipit   
proposti;   

−    lettura in classe dei lavori di gruppo e scelta di quello rappresentativo; 

−    caricamento del racconto scelto sul sito;  

−    valutazione dei racconti e delle interviste delle altre classi partecipanti ( 
almeno tre). 

 

Destinatari Classi prime  classi seconde 

Contenuti 

I valori dell' ecologia e della tutela dell' ambiente 

Gli ambienti naturali; flora ,fauna, ecosistema marino, energia rinnovabile, forme di 

inquinamento, riciclo, città ecologiche; sviluppo sostenibile 

 

Otto temi proposti dal giornalista Geronimo Stilton :  
 

−UN PIPISTRELLO PER AMICO 

−IL TESORO DELLA FORESTA OSCURA 

−OPERAZIONE ARIA PULITA 

−GIÙ LE ZAMPE DAL NOSTRO MARE! 

−SOS SPAZZATURA DA SALVARE 

−AHI AHI AHI, È FINITA L’ENERGIA! 

−CHIUDI IL RUBINETTO, STILTON! 

−MISSIONE: INVENTA LA CITTÀ! 

Metodologia 

Lezioni frontali 

ascolto attivo 

lettura incrociata 
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esercitazioni pratiche 

brainstorming 

Problem solving 

Presentazione attività Lim 

Lavoro di gruppo  

Cooperative learning 

 

 

Tempi 

Ottobre -20 novembre ( termini del concorso) 

Anno scolastico (attività di  lettura e scrittura creativa) 

Risorse umane 

 

Docenti di lettere 

Docente di approfondimento 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Aule scolastiche 

materiale facile consumo 

fotocopiatrice 

Lim/ digiquadro 

computer 

connessione internet 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Osservazione sistematica in itinere dell'impegno e del successo di risultato 

questionario di gradimento 

 

Spese previste 
Materiale di cancelleria, toner 

Grottazzolina, li 18 ottobre 2018 

L’Insegnante referente 

       Marisa Monaldi 

 

 

 

 



 

 

157 
 

                                         SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO M. PUPILLI  GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: ORIENTAMENTO "SONO IO CHE SCELGO PER ME " 

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 
MARISA MONALDI 

Motivazione 

 
L’orientamento nella scuola secondaria di I grado è un processo educativo e didattico 
al quale concorrono, secondo le specifiche caratteristiche, tutte le attività curriculari ed 
integrative del nostro Istituto. La scuola non solo fornisce conoscenze e competenze 
per il raggiungimento di una preparazione culturale di base, ma promuove la 
conoscenza consapevole di sé, come fondamento della “maturità personale”, per una 
valida e soddisfacente scelta professionale. In una società complessa e in continua 
evoluzione come la nostra, bisogna avere flessibilità e capacità di adattamento, 
competenze di vita che la scuola deve sollecitare. Il progetto di orientamento 
programmato vede coinvolte tutte le componenti del processo di formazione (alunni, 
genitori, docenti) affinché il problema della scelta sia vissuto in modo consapevole e 
non problematico. I ragazzi pertanto saranno guidati affinché tale scelta avvenga 
tenendo conto di aspirazioni, interessi, attitudini e capacità del singolo, valutando 
anche le prospettive occupazionali del territorio.  L 'obiettivo ottimale è far giungere 
l’alunno all’auto-valutazione e all’auto-orientamento per una piena realizzazione di sé. 
 

Obiettivi 

 
CLASSE I^ 
Socializzare con il nuovo contesto scolastico (accoglienza) 

Conoscere se stessi 

Saper pianificare il proprio tempo-studio 

Sviluppare le capacità relazionali 

Rendere consapevoli del proprio atteggiamento verso lo studio (motivazioni – 

interessi) 

 

CLASSE II^ 

Diventare consapevoli della propria identità personale  
Gestire le emozioni 
Confrontarsi positivamente con gli altri 
Consolidare il proprio stile di apprendimento e metodo di studio 
 
CLASSE III^ 
Comprendere e gestire positivamente le trasformazioni fisiche e psicologiche del 

proprio io 

Individuare e valutare le proprie abilità scolastiche generali ed il proprio rapporto con 
la scuola  
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Valutare criticamente le proprie capacità e difficoltà, i propri interessi e le proprie 

attitudini, le aspettative per il futuro 

Valutare criticamente le informazioni relative all'offerta formativa delle scuole 
superiori  
Sviluppare la consapevolezza del rapporto esistente tra scelte scolastiche, professionali 
e progetto di vita 
 

Attività 

 

Il progetto prevede una serie di obiettivi ed attività ripartiti nel triennio, secondo un 
percorso didattico - educativo che tiene conto della realtà mentale e psicologica degli 
alunni. Spetterà ai singoli Consigli di Classe programmare attività e tempi opportuni, 
adattando il progetto alle esigenze specifiche delle singole classi e adottando una 
articolata divisione dei compiti tra i docenti delle discipline interessate. 
Una funzione importante è riservata alla famiglia che sarà coinvolta non solo nel 
momento conclusivo e valutativo, ma durante tutto il percorso triennale per un 
confronto di opinioni, uno scambio di conoscenze, una riflessione ed una 
collaborazione  per la scelta orientativa. 
Altro momento fondamentale è il raccordo con l’ambiente socio – culturale e quindi  
con le strutture scolastiche ed economiche del territorio. 
 
CLASSI PRIMA E SECONDA 
 
Tempi e suddivisione del lavoro fra le discipline verranno concordati nei singoli Consigli 
di Classe e valutati attraverso gli obiettivi trasversali. 
 
CLASSE TERZA 
 
Brain-storming, conversazioni guidate, letture e produzione di testi (espressivi, 

informativi, argomentativi) sul tema dell'adolescenza, sulla conoscenza di sé  e 
sulle proprie aspirazioni future; 

 

Compilazione di test psicoattitudinali di autovalutazione sulla conoscenza di sé, sul 
rapporto con gli altri, la scuola, sui  propri interessi ed attitudini (redazione del 
"fascicolo orientamento" a cura dell'insegnante di italiano); 

 

Attivazione di un “punto di ascolto” alla presenza della psicologa incaricata, con lo 

scopo di rispondere alle richieste dei  ragazzi e fornire loro un sostegno riguardo alla 

scelta della scuola superiore (previa autorizzazione dei genitori e secondo le 

disponibilità dell'Ambito XIX); 

 

Visione del film “October sky” ( o altro film significativo), dibattito sul tema proposto e 

compilazione di una scheda- film; 

 

 Partecipazione alle attività, alle iniziative e /o agli stand informativi promossi 

dall'Ambito  ATS XIX di  Fermo o alle iniziative autonome dei singoli Istituti o scuole 

secondarie superiori; 
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 Partecipazione alla iniziative della Confindustria "PMI day" ; la visita guidata promuove 

la conoscenza della realtà produttiva delle imprese del proprio territorio mediante 

l'esperienza diretta in azienda; 

 

Illustrazione e distribuzione di materiale informativo relativo alle ScuoleSuperiori  

presenti  sul  territorio provinciale, regionale e fuori regione; 

 

Partecipazione alle attività di scuola-aperta (su richiesta per gruppi di interesse in 

orario extrascolastico) e/o " open day" presso il nostro plesso per favorire l'incontro tra 

le famiglie e i vari Istituti superiori del territorio; 

 

Visita guidata alle Scuole superiori (autogestite oppure organizzate  dall'Ambito XIX) ; 

 

Attività di informazione e sostegno per alunni e genitori sui documenti necessari e le 

modalità per l'iscrizione on-line. 

 

(N.B. Alcune attività potranno subire variazioni compatibilmente con le  

proposte/disponibilità  dell'Ambito XIX di Fermo)  

Destinatari 
Tutti gli alunni  

Genitori degli alunni  

Contenuti 

 

Accoglienza 

Conoscenza di sé 

Regole della civile convivenza 

Io e il gruppo 

L' adolescenza e le sue problematiche 

Strategie di studio efficace 

Strategie di autovalutazione efficace 

Le attività economiche del proprio territorio 

Scuole secondarie di II grado: indirizzi, piani di studio e offerta formativa. 
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Metodologia 

 
Lezioni frontali e attività in gruppo; 

Uscite didattiche e visite guidate; 

Stage e scuola aperta; 

bacheca informativa; 

“punto di ascolto” con gli orientatori e momenti di confronto con gli esperti. 

 

 

Tempi 

Triennio scolastico 

orientamento in uscita classe terza: ottobre 2018- febbraio 2019 

Risorse umane 

 

Tutti i docenti 

Docenti di lettere /tutor 

Psicologa di sostegno all'orientamento  

Responsabile referente del progetto – orientamento  

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri di testo in uso 
 
Computer, lavagna LIM,video-proiettore, fotocopiatrice 

 

materiale di cancelleria ( carta, pennarelli) 

 

trasporto scuolabus comunale 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Osservazione sistematica del processo formativo 

 

Griglie sintetiche degli obiettivi trasversali 

 

Eventuale compilazione di questionari di gradimento rispetto al servizio offerto. 

 

Esiti scolastici monitorati a distanza 

 

 

 Materiale di cancelleria 
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Spese previste 

 

Budget previsto per la funzione strumentale Area 2 Orientamento  

 

Budget previsto per il professionista ( a carico dell' AmbitoXIX di Fermo) 

 

 

Grottazzolina, 18 Ottobre 2018 

 

                                                                                  L' insegnante referente 

    Marisa Monaldi 
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SCUOLA SECONDARIA DI  I GRADO M. PUPILLI  GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE 

Anno Scolastico 2018/2019 

Referente 

progetto 

 

MIOLA    MARIA   GRAZIA 

Motivazione  

Il progetto fonda la sua motivazione nel presupposto che senza una conoscenza 

linguistica i nostri giovani non riuscirebbero a progettare il loro futuro e non 

avrebbero l’opportunità di avviare la loro formazione ad una dimensione 

internazionale   

In tal senso il progetto prevede uno sviluppo su tre fronti  

• Presenza di una insegnante tutor americana nella nostra istituzione 
scolastica per quattro settimane, a partire da metà marzo (un’ora 
settimanale in ciascuna classe) durante le attività didattiche in L2, con 
attivazione di  moduli in lingua inglese su tematiche culturali attuali di 
rilevanza globale. 

• Preparazione alla certificazione Trinity College London con il supporto e 
la collaborazione della tutor madrelingua in tutte le classi, della 
professoressa Procaccini nelle classi seconde e terze, e la presenza di 
un’insegnante madrelingua in orario extrascolastico per le classi seconde e 
terze.  

• Scambio culturale su Padlet per le classi terze con due classi parallele 
americane, a scadenza mensile, per l’intero anno scolastico 

 

Obiettivi  

• Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche anche mediante l’utilizzo 
della metodologia CLIL (Content Language Integrated Learning) 

• Acquisire contenuti in lingua legati agli interessi degli alunni 

• Promuovere la sensibilizzazione a tematiche interculturali ed europee 

• Ampliare i propri orizzonti culturali nel confronto diretto tra realtà diverse 

• Motivare all’uso della lingua sia nel contesto scolastico  
che extra scolastico 

• Favorire l’apertura ad amicizie dal carattere internazionale 
 

Attività e Tempi 

 

 

Attività 

−Giochi di ruolo 

−Drammatizzazione 

−Attività di total-physical-response 

−Conversazione guidata  

−Workshop 
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−Approfondimento lessicale 

−Produzione di testi scritti individuali e di gruppo trasmessi via padlet su 
argomenti concordati con la docente americana  
 

Progettazione: settembre/ottobre 

−Presenza della tutor americana: da metà marzo  a metà aprile per 15 ore 
settimanali, un’ora in ogni classe 

−Svolgimento lezioni per certificazione esterna: rientri previsti il sabato mattina 
con calendario da stabilirsi  

−In altri casi, date da definirsi in base alla disponibilità della docente in organico 
potenziato 

−Scambio culturale durante tutto l’anno scolastico con scadenze mensili 
 

Destinatari 

 

 

• Tutti gli alunni delle varie classi relativamente alla Tutor 

• Alunni di livello medio/alto di tutte le classi raggruppati per “Grades” per il 
potenziamento finalizzato al conseguimento della certificazione Trinity 

• Alunni delle classi terze per lo scambio culturale con le classi americane 
 

Contenuti  

I compagni, i docenti, le ragazze universitarie, gli alunni e la docente delle classi 

americane 

Le persone e gli spazi 

Gli strumenti e il metodo di studio e di lavoro 

Testi scritti e orali di pertinenza nella lingua di riferimento, scelti di volta in volta anche 

rispondendo alle esigenze più specifiche degli alunni in oggetto. 

Vocabolario-grammatica-funzioni 

 

Metodologia  

• -Metodo del cooperative learning 

• -Approccio ludico-comunicativo 

• -Ascolto attivo 

• -Discussioni in classe 

• -Lezioni e workshop 

• -Metodologia della ricerca 

• -Lavoro a coppie e lavoro di gruppo 

• -Socializzazione delle conoscenze 

• -CLIL (Content Language Integrated Learning) 
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Risorse umane  

Risorse interne 

• Insegnanti  di lingua inglese 
Risorse esterne  

• Insegnante  madrelingua inglese  

• Tutor americana 
 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 

Libri di testo in uso 
Computer,  LIM,video-proiettore, fotocopiatrice, lettore CD, registratore, 

materiale di cancelleria  

 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Verranno attivate verifiche su diversi livelli: 

• Iniziale per accertare il possesso dei prerequisiti essenziali 

• Intermedia per controllare la validità del percorso e apportare eventuali 
interventi di consolidamento 

• Finale per valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto, in 
sintonia con quanto previsto dalle programmazioni di classe e dal quadro 
comune di riferimento europeo 
 

 

Spese previste 

 

 

-Costo previsto come da contratto per il progetto Tutor 

-20 ore (10+10 per le classi seconde e terze) per esperto esterno di lingua inglese 
(Fondi Amministrazione Comunale + contributo genitori, se necessario) 

−5 ore per referente lingua inglese 

−Materiali di cancelleria 
 

 

Grottazzolina  li 12-10-2018 

 

L’Insegnante referente 

    Miola Maria Grazia 

 

 

 

 



 

 

165 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO M. PUPILLI  GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: UNPLUGGED 

Integrazione classi seconde e terze 

Anno Scolastico 2018/2019 

Referente 

progetto 
Marisa Monaldi 

Motivazione 

I programmi di prevenzione scolastica che si limitano a fornire informazioni sull’uso di 

sostanze hanno una capacità molto limitata di modificare i comportamenti d’uso degli 

adolescenti. E la sola conoscenza dei rischi non è un fattore di protezione se non è 

accompagnato da attività di formazione e sviluppo delle life skills. 

Unplugged è un programma di prevenzione scolastica dell’uso di sostanze psico-attive 

(tabacco, alcol, droghe) basato sul modello dell’influenza sociale e delle life skills, cioè 

l’insieme delle abilità utili per affrontare la vita. 

Obiettivi 

 

Modificare gli atteggiamenti nei confronti di forme di dipendenza nocive per la 
salute; 

Rafforzare le abilità necessarie per affrontare la vita quotidiana; 
Sviluppare negli adolescenti le competenze e le risorse di cui hanno bisogno per 

resistere alla pressione dei pari e alle influenze sociali; 
Fornire informazioni e conoscenze corrette sulla prevenzione della salute pisco-

fisica. 

Attività 

 

Il programma prevede una sequenza di 6 unità ( selezionate fra le 12 proposte per temi 

e contenuti adeguati all'età) da integrare nel curriculum e da svolgere con i ragazzi 

delle classi seconde nell’anno scolastico. 

 

Le unità del programma si focalizzano su tre differenti componenti: conoscenze e 

atteggiamenti, abilità interpersonali, abilità intrapersonali. 

 

Destinatari Alunni delle classi seconde e terze 

Contenuti 

Classi seconde 

 

UNITA’         TITOLO                                              OGGETTO 
1 Apertura di Unplugged                 Conoscenze e atteggiamenti 
2 Fare o non fare parte di un gruppo Abilità interpersonali 
3 Scelte: alcol, rischio e prevenzione Conoscenze e atteggiamenti 
6 Esprimi te stesso                           Abilità intrapersonali 
7 Get up stand  up                           Abilità interpersonali 
8 Party tiger                                        Abilità interpersonali 
 



 

 

166 
 

Classi terze 
 
UNITÀ               TITOLO                                                        OGGETTO 
4            Le tue opinioni riflettono la realtà?                    Abilità interpersonali 
5            Tabagismo                                                        Conoscenze e atteggiamenti 
9            Droghe                                                              Conoscenze e atteggiamenti  
10          Capacità di affrontare le situazioni                    Abilità interpersonali 
11          Soluzione dei problemi e capacità decisionali   Abilità interpersonali 
12          Definizione di obiettivi                                        Abilità interpersonali 
 

Metodologia 

Verranno utilizzate metodologie interattive volte all’acquisizione delle competenze 
necessarie per lavorare sulle life skills e sull’influenza sociale. L’interattività è una 
componente fondamentale di Unplugged e va intesa in un senso più ampio del 
semplice scambio di domande e risposte: si tratta di stimolare gli alunni a discutere e 
lavorare insieme in modo positivo. 
 
Brainstorming 
discussioni guidate 
role play 
lavori di gruppo 
drammatizzazioni 

 

 

Tempi 

 
Progettazione: Settembre 
Svolgimento delle unità: anno scolastico 
 

Risorse umane 

Insegnanti formati a Pedaso e  a Fermo con la dott. R. Mori: 
Di Stefano Anna Maria, Geminiani Rita, Mecozzi Elisabetta, Miola Maria Grazia, 
Monaldi Marisa, Moriconi Michela, Procaccini Roberta, Quintili Antonietta. 
 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Tutte le attività si svolgeranno all’interno delle aule scolastiche 

materiale facile consumo 

computer, lim, fotocopiatrice 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

La valutazione del progetto va intesa come sistematica verifica dell’efficacia 
dell’intervento, come confronto tra i risultati ottenuti e quelli previsti, come sviluppo 
complessivo della formazione umana. 
 
 Valutazioni condotte da EU-Dap (European Drug Addition Prevention Trial) hanno 

dimostrato che l’efficacia di Unplugged è in linea con quella di altri programmi di 

prevenzione basati sulle migliori prassi. A tre mesi dalla fine del programma gli alunni 

di Unplugged avevano il 30% in meno di probabilità di fumare sigarette 

(quotidianamente) o di bere fino al punto di ubriacarsi e il 23% in meno di probabilità 

di far uso di cannabis nell’ultimo mese, rispetto agli studenti di controllo. 
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Spese previste 

Materiale di facile consumo 

tonner 

 

Grottazzolina,  li 14 ottobre 2017 

 L'insegnante referente 

  Marisa Monaldi 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “Valentina Ramadori”  

PROGETTO: ACQUA, ARIA, TERRA E FUOCO      

Anno Scolastico  2018/2019 

 

Referente 

progetto 

Prof. Silvia Sobrini 

 

Motivazione 

La creta è un materiale umile e primitivo, "Il grande giocattolo senza tempo", che 

contribuisce a sviluppare il tatto attraverso la manipolazione come necessità umana, 

"TUTTO PASSA ATTRAVERSO LE MIE MANI (Montessori)". La creta è un materiale 

duttile, si trasforma nelle nostre mani per sentire una emozione forte. In lei si 

uniscono i quattro elementi naturali per osservare e ottenere un manufatto chiamato 

biscotto. L'attività espressiva aiuta a crescere e a star bene con se stessi, con gli altri e 

con l'ambiente circostante.  

Obiettivi 

• sviluppo del tatto attraverso la manipolazione come necessità umana, 

• imparare a modellare l'argilla partendo dall'elemento più semplice che 
è l'esecuzione di una piccola lastra stesa con un mattarello in un 
stampo. 

Attività 

Realizzazione di una piastrella in maiolica che verrà modellata e dipinta da ogni alunno 

con un pensiero, un disegno o incisione e la loro firma e data. Le piastrelle crude di 

argilla, così ottenute verranno incise con graffiti nella più libera fantasia dell'alunno. 

In seguito potranno assistere alle diverse fasi di finitura, dall'essiccazione con 

l'osservazione dei cambiamenti dell'argilla cruda, da fresca a essiccata, e potranno 

ammirare il cambiamento dopo la cottura (970° biscotto) e la successiva colorazione 

con colori ceramici. Le altre fasi di esecuzione del pezzo saranno la cristallinatura ed un 

altro successivo passaggio nel forno per fondere i colori (930° maiolica), il pezzo così 

finito ed unico sarà "Un'impronta" dell'alunno che ferma il tempo all'anno scolastico 

che sta frequentando. 

Destinatari Classi I, II, III della scuola secondaria di I grado  

Contenuti 

 

• modellazione e incisione delle piastrelle 

• decorazione pittorica. 

Metodologia 
 

Laboratorio ceramico 

 

Tempi 
Primo quadrimestre - due incontri per classe di un’ora circa ognuno. 

Risorse umane 
 

Maestra d’arte Paola Iannucci 

 Argilla, smalto, colori 
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Attrezzature, 

beni, servizi 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

 

 

 

Spese previste 

 

Il Comune si impegnerà alla sola copertura dei costi relativi ai materiali, quali argilla, 
smalti e colori 

 

Monte San Pietrangeli lì, 09/10/2018 

 

Il Referente del progetto 

                                                                                                                                                    Silvia Sobrini 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “Valentina Ramadori”  

PROGETTO: MUSICALMENTE      

Anno Scolastico  2018/2019 

 

Referente 

progetto 
Prof. Gentili Sergio 

Motivazione 

L’educazione musicale rappresenta un forte stimolo allo sviluppo dell’intelligenza 

infantile. Essa favorisce, infatti, il passaggio dal pensiero “concreto” centrato sulle 

percezioni sensoriali, al pensiero astratto: un percorso evolutivo che va di pari passo 

con lo sviluppo del cervello e si conclude verso gli 11-12 anni. Questo tipo di approccio 

relazionale alla realtà non si limita alle note, ma si estende al campo del pensiero e 

delle idee astratte, favorendo così la comprensione di altre materie, quali la 

grammatica, la matematica, le scienze ed inserendosi a pieno titolo nel percorso 

formativo e curriculare di ogni allievo. 

L’ideale sarebbe quindi un approfondimento precoce, fin dalle scuole materne e 

primarie poiché tutti i bambini sono dotati di capacità cognitivo-musicali, doti che 

vengono potenziate dall’insegnamento della musica fin da piccoli e non si sviluppano 

più se non si esercitano in questo periodo della crescita. 

Il Corpo Bandistico “Mauro Cecchini” di Monte San Pietrangeli, supportato 

dall’assocaizione musicale Musiquario, intende implementare lo studio della musica 

strumentale nelle scuole cittadine a partire dalla scuola primaria, anche alla luce delle 

recenti indicazioni ministeriali in materia di educazione musicale nelle scuole primarie 

(in particolare il DM 08/2011, la Nota Ministeriale 151 del 17/01/2014, e i commi 7 

lettera e, comma 20, della Legge 107/2015). 

Obiettivi 

- Formare nel bambino un’autonomia di pensiero, costruita sulle sue 

esigenze espressive e su un lavoro che favorisca l’attitudine a problematizzare, 

a collegare le conoscenze, e dove le abilità e le capacità di ciascuno possano 

essere valorizzate e amplificate. 

- Costituire una junior band composta sia dai bambini della scuola 

primaria che da quelli degli ordini scolastici superiori 

- Fornire una continuità nella formazione musicale del paese istituendo 

un legame stabile tra la scuola e la banda cittadina. 

Attività 

. I tre esperti inizialmente lavoreranno ognuno con l’intero gruppo classe, per poi 

seguire il gruppo classe, all’interno della stessa classe, di coloro che hanno scelto 

strumenti della propria sezione (fiati, ottoni o percussioni). Nelle fasi terminali del 

progetto, o in prossimità di eventuali esibizioni musicali, potrebbe essere necessario 

lavorare per qualche ora con le tre classi in contemporanea. 

Il progetto si svolge il sabato, un’ora alla prima classe della scuola media, un’ora alla 

classe terza della primaria, che deve iniziare il percorso musicale, e un’ora, 

possibilmente, nelle classi 4 e 5 insieme. 
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Destinatari Classe I scuola secondaria di I grado 

Contenuti 

Si punterà all’acquisizione delle abilità necessarie ad approcciare uno strumento 

musicale bandistico per poi essere inseriti in una junior band scolastica e, in seguito, 

nel contesto extrascolastico della Banda cittadina e proseguire così il cammino 

musicale all’interno della Junior Band e\o del Corpo Bandistico. 

Metodologia 

La proposta didattica intende rendere il bambino protagonista attivo di un cammino 

che lo porti a vivere la musica come un linguaggio al pari della parola e dell’immagine, 

in una dimensione in cui l’incontro con la musica possa costituire un’esperienza di 

apprendimento attiva e giocosa, dove i due principali momenti della performance e 

della riflessione vengono costantemente integrati per dar vita a pur minime produzioni 

di senso.  

L’insegnante curerà di: suscitare interesse e coinvolgimento; guidare e orientare 

l’esperienza proponendo materiali e strumenti di lavoro; creare un clima di fiducia, 

adeguato all'ascolto, all'espressione e alla riflessione di gruppo facendo in modo che 

ognuno si senta a proprio agio e abbia la possibilità di ricercare e provare soluzioni 

diverse senza porsi in situazione di competitività.  

L’attività di docenza, secondo quanto indicato dal DM 08/2011, dalla Nota Ministeriale 

151 del 17/01/2014, e dal comma 20 della Legge 107/2015, sarà svolta da tre docenti 

qualificati ed esperti nelle diverse sezioni fondamentali dell’organico bandistico: fiati, 

ottoni e percussioni. 

 

Tempi 
Un’ora settimanale (un’ora a classe) da novembre a giugno 

Risorse umane 

Responsabile Associazione:  

- Nome: Luca 

- Cognome: Fiorelli 

- Tel: 3388334343 

- Mail: fiorelli.luca@virgilio.it 

 

Esperti impiegati per il progetto:    

- Pazzelli Marco 

- Marsili Angelo 

- Sandroni Gilberto 

- Fragasso Giovanni 

Attrezzature, 

beni, servizi 
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Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

 

 

 

Spese previste Le spese saranno a carico del comune di Monte San Pietrangeli  

 

Monte San Pietrangeli, lì 09/10/2018 

          Il referente progetto  

               Gentili Sergio 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “Valentina Ramadori” Monte San Pietrangeli 

PROGETTO: SCUOLA DI TEATRO, SCUOLA DI VITA 

Anno Scolastico  2018/2019 

 

Referente 

progetto 

Prof. Daniela Bastiani 

 

Motivazione 

Vasta letteratura ed esperienze numerosissime confermano come la pratica 

teatrale porti numerosissimi benefici nella crescita e lo sviluppo dei ragazzi in 

fase adolescenziale. Non solo “mettere in scena” qualcosa per uno spettacolo 

di fine anno, ma soprattutto giocare al teatro, fare esperienze di tipo corporeo, 

prendere consapevolezza del gesto, dell’espressione, delle potenzialità della 

voce, educare ad un uso consapevole dello spazio, scenico e non, 

contribuiscono a livello emotivo allo sviluppo dell’identità e alla scoperta delle 

proprie capacità, anche in vista di un orientamento per la vita.  

Obiettivi 

Favorire lo sviluppo e la crescita nella fase dell’adolescenza 

Prendere consapevolezza delle proprie emozioni e potenzialità 

Sviluppare la collaborazione tra pari in vista di uno scopo comune 

Comprendere le caratteristiche del testo teatrale 

Essere consapevoli e partecipi delle varie fasi dell’allestimento di uno 

spettacolo teatrale 

Attività 

Attività preparatorie nel grande gruppo 

Attività di stesura del testo in piccolo gruppo 

Allestimento dello spettacolo 

Destinatari Classi I, II, III della scuola secondaria di I grado “Valentina Ramadori” 

Contenuti 

Esercizi per l’utilizzo dello spazio 

Esercizi per sviluppare la collaborazione e la fiducia nell’altro 

Esercizi per l’apprendimento del gesto scenico 

Esercizi per sviluppare le potenzialità della voce 

Stesura/Adattamento di un testo teatrale 

Allestimento di uno spettacolo finale 

Metodologia 

Circle time 

Apprendimento collaborativo 

Lavoro di gruppo 

Laboratorio  

 Circa 50 ore complessive, circa 2 ore al mese per classe 
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Tempi 

Risorse 

umane 

Il laboratorio sarà svolto dall’esperto Andrea Giacobbi, della compagnia teatrale 

CorpoUnicoRotante di Monte San Pietrangeli 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

 

 

 

 

Spese 

previste 

 

Retribuzione dell’esperto esterno a carico del Comune di Monte San Pietrangeli 

 

 

Monte San Pietrangeli, lì 09/10/2018 

 

Il referente del progetto 

     Bastiani Daniela 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RAMADORI” – Monte San Pietrangeli  

PROGETTO: CERTIFICAZIONE LINGUISTICA DELE  

            (Diploma de Español como Lengua Extranjera)     

Anno Scolastico 2018/2019 

 

 

Referente 

progetto 

 

Vita Elena 

 

Motivazione 

 

Opportunità di valorizzare le eccellenze attraverso un ciclo di lezioni tenute da un 

docente madrelingua e mirate al conseguimento della certificazione linguistica 

internazionale DELE a vigenza indefinita promossa dall’Instituto Cervantes (a nome del 

Ministerio de Educación, Cultura y Deporte). 

Obiettivi 

 

- Migliorare il grado di padronanza di tutte le abilità linguistiche (comprensione, 

interazione e produzione scritta; comprensione, interazione e produzione 

orale); 

- Sviluppare le seguenti competenze chiave per l’apprendimento permanente: 

competenza multilinguistica, competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturale, competenza personale, sociale e capacità di imparare 

ad imparare. 

Attività e 

contenuti 

 

- Attività di comprensione orale, secondo le 4 prove di esame DELE (scelta 

multipla, abbinamento); 

- Attività di comprensione scritta, secondo le 4 prove di esame DELE 

(abbinamento, scelta multipla, completamento); 

- Attività di interazione e produzione scritta, secondo le 2 prove di esame DELE 

(risposta ad un testo secondo una traccia data; produzione di un testo su 

traccia data); 
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- Attività di interazione e produzione orale, secondo le 4 prove di esame DELE 

(descrizione di una fotografia, dialogo su traccia, presentazione di un tema, 

conversazione spontanea). 

Le presenti attività verranno proposte anche dalla docente di lingua spagnola in orario 

curriculare, per far confrontare l’intera classe con gli standard europei.  

Per quanto riguarda i contenuti, si rimanda al QCER (Quadro Comune Europeo di 

Riferimento per le lingue straniere) per ciò che concerne i livelli A2 (basico) e B1 

(intermedio). L’esame DELE A2/B1 ESCOLAR prevede infatti che i candidati possano 

ottenere uno dei due livelli con un’unica prestazione, a seconda dei risultati delle 

prove. 

 

Destinatari 

 

Alunni della classe 3H individuati dalla docente di lingua spagnola 

Metodologia 

 

- Approccio comunicativo; 

- Approccio umanistico-affettivo; 

- Metodo ludico; 

- Metodo induttivo e deduttivo; 

- Metacognizione; 

- Lezione partecipata; 

- Lavoro individuale, a coppie e a gruppi. 

 

Tempi 

 

Mesi di marzo, aprile e maggio 

 

Risorse umane 

 

- Prof.ssa Vita Elena, docente di lingua spagnola; 

- Docente madrelingua, possibilmente formato per la preparazione agli esami 

DELE. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

- Fotocopie, foto e video a cura della docente di lingua spagnola e del docente 

madrelingua; 

- Libro di testo Preparación al DELE escolar A2/B1, editrice EDELSA; 
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 - Un’aula fornita di computer con collegamento ad Internet, casse audio, 

proiettore, LIM. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

- Autovalutazione dei ragazzi; 

- Osservazioni sistematiche da parte della docente di lingua spagnola e del 

docente madrelingua; 

- Verifiche scritte ed orali a cura dell’insegnante di lingua spagnola; 

- Risultati ottenuti in sede di esame (raggiungimento del livello A2 o del livello 

B1). 

 

Spese previste 

 

 

- 250 euro complessivi per 8 lezioni da 2 ore con il docente madrelingua; 

- Circa 15 euro a candidato per il libro necessario alla preparazione all’esame: 

Preparación al DELE escolar A2/B1, editrice EDELSA, a carico delle famiglie; 

- 85,50 euro a candidato per la tassa di iscrizione all’esame, a carico delle 

famiglie. 

 

L’insegnante referente 

Prof.ssa Elena Vita 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RAMADORI” – Monte San Pietrangeli  

PROGETTO: E-TWINNING (gemellaggio elettronico)     

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

 

Vita Elena 

 

Motivazione 

 

Opportunità di avviare un gemellaggio elettronico con scuole di paesi stranieri i cui 

alunni siano apprendenti di lingua spagnola attraverso un progetto da effettuare 

insieme nel corso dell’anno. 

Obiettivi 

 

- Potenziare le abilità di produzione orale e scritta; 

- Stimolare la creatività degli studenti; 

- Incrementare l’utilizzo delle TIC a scopo didattico; 

- Conoscere nuovi studenti di lingua spagnola da tutto il mondo e collaborare 

con i loro docenti. 

Attività e 

contenuti 

 

Tramite la consultazione frequente della piattaforma eTwinning, la docente di lingua 

spagnola si metterà in contatto con colleghi provenienti da tutto il mondo per 

prendere parte ad un progetto pratico idoneo alle capacità e agli interessi degli 

studenti coinvolti, che verrà portato a termine dagli alunni delle singole scuole nei 

medesimi tempi. 

Qualora non fosse possibile trovare progetti adeguati entro la fine del primo 

quadrimestre, la docente di lingua spagnola proporrà in piattaforma una 

collaborazione in vista della realizzazione di un mazzo di carte internazionale, che veda 

rappresentati i singoli alunni partecipanti da un lato, e le loro informazioni personali 

(nome, età, provenienza, carattere e interessi) dall’altro: quanto realizzato potrà 

essere impiegato in numerosi giochi linguistici e permetterà di conoscere molti nuovi 

amici da tutto il mondo. 
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Destinatari 

 

Alunni della classe 1H  

Metodologia 

 

- Approccio contemporaneo integrato; 

- Lavoro individuale e di gruppo. 

 

Tempi 

 

Da ottobre a gennaio: ricerca di progetti linguistici europei a cui aggregarsi e 

successiva realizzazione. 

Da gennaio a giugno (in caso di esito negativo della fase precedente): ricerca di partner 

per la realizzazione del mazzo di carte internazionale e sua messa a punto. 

 

Risorse umane 

 

- Prof.ssa Vita Elena, docente di lingua spagnola. 

- Docenti di sostegno ed educatrice comunale. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 

- Piattaforma eTwinning; 

- Laboratorio informatico e stampanti; 

- Materiali vari reperibili dagli studenti, a seconda del progetto che verrà 

portato a termine. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

- Autovalutazione dei ragazzi; 

- Osservazioni sistematiche da parte degli insegnanti; 

- Colloquio finale con colleghi e studenti delle scuole partner partecipanti. 

Spese previste 

 

Ce ne saranno soltanto nel caso in cui si decida di inviare dei prodotti realizzati dagli 

studenti alle scuole partner partecipanti al gemellaggio.  

La maggior parte delle attività si svolgerà nella piattaforma eTwinning a costo zero. 

L’insegnante referente, 

Prof.ssa Elena Vita 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RAMADORI” – Monte San Pietrangeli 

PROGETTO: ESPAÑOL EN LA VIDA (fumetto digitale)     

Anno Scolastico 2018/2019 

 

Referente 

progetto 

 

Vita Elena 

Motivazione 

 

Visto il grande entusiasmo riscosso lo scorso anno con il numero 1 del fumetto digitale 

“Español en la Vida”, realizzato al termine dell’anno scolastico, si ripropone la 

possibilità di fissare le funzioni comunicative oggetto dell’intero corso annuale 

attraverso la realizzazione del numero 2 del suddetto fumetto, che di nuovo ne veda 

gli alunni come protagonisti assoluti.  

Obiettivi 

 

- Potenziare le abilità di produzione orale e scritta; 

- Stimolare la creatività degli studenti; 

- Incrementare l’utilizzo delle TIC a scopo didattico; 

- Consolidare la capacità di lavorare in gruppo. 

Attività e 

contenuti 

 

Gli studenti, divisi in gruppi, dovranno scrivere autonomamente una serie di dialoghi 

impiegando in contesti reali le seguenti funzioni comunicative che verranno apprese 

nel corso dell’anno scolastico:  

- chiedere e dire l’ora; 

- invitare qualcuno, accettare e rifiutare inviti; 

- esprimere accordo e disaccordo; 

- ordinare al ristorante; 

- comprare qualcosa in un negozio; 

- esprimere obbligo e divieto; 

- chiedere e dare indicazioni stradali/turistiche. 

Successivamente, previo consenso dei genitori, verranno scattate delle fotografie ai 

vari gruppi che simulano quanto ideato. Si prevede una collaborazione con 
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l’amministrazione comunale di Monte San Pietrangeli per quanto riguarda gli episodi 

relativi al ristorante, al negozio e alle indicazioni stradali. 

Nel laboratorio di informatica della scuola, le foto scattate verranno trasformate in 

fumetti e si procederà all’assemblaggio con le rispettive battute per giungere 

all’effettiva realizzazione dell’ebook, che verrà pubblicato, come il precedente, in una 

piattaforma privata di cui solo docente e studenti avranno le chiavi di accesso. 

 

Destinatari 

 

Alunni della classe 2H  

Metodologia 

 

- Approccio contemporaneo integrato; 

- Lezione partecipata; 

- Lavoro di gruppo. 

 

Tempi 

 

Dal mese di ottobre al mese di giugno. 

I singoli episodi verranno realizzati al termine di ogni unità didattica. 

 

Risorse umane 

 

- Prof.ssa Vita Elena, docente di lingua spagnola. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 

- Libri di testo, fotocopie; 

- Materiali vari reperibili dagli studenti a seconda dell’episodio da realizzare; 

- Macchina fotografica messa a disposizione dalla docente; 

- Laboratorio informatico. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

- Autovalutazione dei ragazzi; 

- Osservazioni sistematiche da parte dell’insegnante; 

- Verifiche scritte a cura dell’insegnante; 

- Partecipazione ad eventuali concorsi (così come avvenuto per il numero 

precedente). 
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Spese previste 

 

Ce ne saranno soltanto nel caso in cui si decida di stampare il prodotto realizzato dagli 

studenti perché possano avere un ricordo duraturo dell’esperienza (come richiesto da 

molti genitori lo scorso anno).  

L’insegnante referente, 

Prof.ssa Elena Vita 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “Valentina Ramadori”  

PROGETTO: Potenziamento delle competenze comunicative per BES e DSA 

Anno Scolastico  2018/2019 

Referente 

progetto 
Cifani Sandra 

Motivazione 
Presenza di alunni BES, DSA, e alunni stranieri con scarsa padronanza della 

lingua italiana. 

Obiettivi 

Obiettivi formativi generali in accordo con la programmazione dei 

dipartimenti e dei consigli di classe. 

Obiettivi formativi specifici  in accordo con gli obiettivi minimi 

previsti nei curricula delle discipline. 

Attività 

 e  

Contenuti 

Recupero delle abilità di scrittura e di esposizione orale. 

Insegnamento della lingua italiana agli stranieri. 

Ascolto attento di messaggi orali e di letture di vario genere. 

Descrizione di esperienze soggettive. 

Rielaborazioni orali e scritte di esperienze personali. 

Arricchimento del lessico. 

Riflessioni ed esercizi su ortografia, strutture grammaticali, morfologiche e 

sintattiche. 

Destinatari Alunni BES e DSA delle 3 classi 

Metodologia 
Attraverso un percorso didattico individualizzato si vogliono recuperare e 

consolidare le abilità di base 

 

Tempi 
Anno scolastico in corso 

Risorse 

umane 
Docente organico aggiuntivo 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Aule scolastiche, lavagne multimediali, schede didattiche, libri di testo. 

Modalità di 

valutazione 

L’insegnante di classe valuterà i progressi dei singoli alunni nelle verifiche 

stabilite per la classe. 
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del progetto 

 

Spese previste 
\ 

 

          L’Insegnante referente 

                   Cifani Sandra 
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) LABORATORI NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio teatrale- musicale 

Laboratorio espressivo – creativo-manipolativo 

Laboratorio motorio: GIOCAYOGA 

(esperto esterno) 

Laboratorio di Lettura 

Laboratorio Coding e robotica educativa 

TUTTE LE SEZIONI (3,4,5 ANNI) 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI PIANE DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio espressivo-grafico-pittorico-plastico Tutte 

Laboratorio mimico gestuale e ritmico musicale Tutte 

Laboratorio-espressivo-motorio  

(con esperto) 

Tutte 

Laboratorio di informatica e coding Tutte 

Laboratorio musicale  tutte 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI GROTTAZZOLINA 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio Manipolativo Tutte 

Laboratorio Grafico-pittorico Tutte 

Laboratorio Psico-motorio Tutte 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI BELMONTE PICENO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio Psico-Motorio Tutti i bambini 

Laboratorio Manipolativo Tutti i bambini 

Laboratorio Linguistico Tutti i bambini 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONSAMPIETRO MORICO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio manipolativo Tutti i bambini 

Laboratorio linguistico Tutti i bambini 
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SCUOLA DELL’INFANZIA DI FRANCAVILLA D’ETE 

Laboratorio motorio Tutti i bambini 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTE SAN PIETRANGELI 

Laboratorio Espressivo-grafico-pittorico-

plastico/creativo 

Tutti i bambini 

Laboratorio Mimico-gestuale e ritmico-musicale Tutti i bambini 

Laboratorio di informatica  Tutti i bambini 

Laboratorio lettura Tutti i bambini 

 

 

) USCITE DIDATTICHE – VISITE GUIDATE – VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 

a) PLESSI DI SCUOLA dell’INFANZIA 

SCUOLA dell’INFANZIA di MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

 

SEZIONI DESTINAZIONE Data/Periodo di 
svolgimento 

Mezzo di trasporto 

5 ANNI CINETEATRO MANZONI Ottobre Pullman 

3-4-5 ANNI USCITE SUL TERRITORIO Durante l’anno 

scolastico 

A piedi/pullman 

5 ANNI USCITE PER LA 

CONTINUITA’ SUL 

TERRITORIO 

Da concordare Pullman 

4-5 ANNI BIBLIOTECA COMUNALE Aprile/maggio Pullman 

SCUOLA dell’INFANZIA di MONTEGIORGIO PIANE 

 

SEZIONI DESTINAZIONE Data/Periodo di 
svolgimento 

Mezzo di trasporto 

4-5 ANNI COMUNE DI 
MONTEGIORGIO 

16 Ottobre Pullman 

5 ANNI CINEMA MANZONI 30 Ottobre Pullman 

4-5 ANNI BIBLIOTECA COMUNALE Novembre  Pullman 

3-4-5 ANNI USCITE SUL TERRITORIO 
COMUNALE: 

Marzo/giugno A piedi 
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-Visita al mulino 

-Visita al forno  

-Visita alla chiesa 

 

4-5 ANNI USCITA ALLA CASERMA 
DEI CARABINIERI DI 
MONTEGIORGIO 

Aprile/maggio Pullman  

5 ANNI USCITA IN 

CONTINUITA’ CON LA 

SCUOLA PRIMARIA 

Da definire  Da  definire 

SCUOLA dell’INFANZIA di GROTTAZZOLINA 

 

SEZIONI DESTINAZIONE Data/Periodo di 
svolgimento 

Mezzo di trasporto 

1A - 2 A - 3 A BIBLIOTECA COMUNALE 
PIAZZA DEL POPOLO 

FERMO 

Marzo/Maggio Scuolabus 

1A-2 A - 3 A CASEIFICIO  

“FONTEGRANNE” 

BELMONTE PICENO 

Marzo/Maggio Scuolabus 

1A - 2 A - 3 A PASTIFICIO MANCINI  

MONTE S. PIETRANGELI 

Marzo/Maggio Scuolabus 

1A - 2 A - 3 A USCITA SUL TERRITORIO Marzo/Maggio Scuolabus 

1A - 2 A - 3 A MUSEO DELLA CIVILTÀ 

CONTADINA 

CAPPARUCCIA-

PONZANO DI F. 

Marzo/Maggio Scuolabus 

1A - 2 A - 3 A CASA DI BABBO NATALE  

FERMO 

Dicembre Scuolabus 

1A - 2 A - 3 A PRESEPE PERMANENTE 

FERMO 

Dicembre Scuolabus 
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1A - 2 A - 3 A USCITE SUL TERRITORIO Durante l’anno 
scolastico 

A piedi/pullman 

SCUOLA dell’INFANZIA di FRANCAVILLA D'ETE 

SEZIONI DESTINAZIONE Data/Periodo di 
svolgimento 

Mezzo di trasporto 

5 ANNI USCITE SUL TERRITORIO Da definire Scuolabus e a piedi 

TUTTI I BAMBINI CINETEATRO MANZONI Da definire Scuolabus 

TUTTI I BAMBINI TEATRO DI BELMONTE 
PICENO 

Da definire Scuolabus 

TUTTI I BAMBINI LOCALE COMUNALE Da definire Scuolabus 

TUTTI I BAMBINI TAMARINDO 
MONSAMPIETRO 
MORICO 

Da definire Scuolabus 

TUTTI I BAMBINI SALA MAPPAMONDO 

FERMO 

Da definire Scuolabus 

SCUOLA dell’INFANZIA di BELMONTE PICENO 

 

SEZIONI DESTINAZIONE Data/Periodo di 
svolgimento 

Mezzo di trasporto 

TUTTI I BAMBINI  USCITE SUL TERRITORIO Durante tutto l’anno 
scolastico 

Trasporto comunale 

TUTTI I BAMBINI CINETEATRO MANZONI 

Montegiorgio 

Da definire Trasporto comunale 

TUTTI I BAMBINI LOCALE COMUNALE 
TAMARINDO 

Monsampietro Morico 

Da definire Trasporto comunale 

TUTTI I BAMBINI SALA MAPPAMONDO 

Fermo 

Da definire Trasporto comunale 

SCUOLA dell’INFANZIA di MONSAMPIETRO MORICO 

SEZIONI DESTINAZIONE Data/Periodo di 
svolgimento 

Mezzo di trasporto 

TUTTI I BAMBINI   USCITE SUL TERRITORIO Durante tutto l’anno 
scolastico 

Scuolabus comunale 

TUTTI I BAMBINI   SALA MAPPAMONDO Da definire Scuolabus comunale 
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Fermo 

TUTTI I BAMBINI   Feste e incontri con i 
bambini di Francavilla 
d’Ete e Belmonte 
Piceno 

Da definire Scuolabus comunale 

SCUOLA dell’INFANZIA di MONTE SAN PIETRANGELI 

TUTTI I BAMBINI   Visita al Frantoio 
(Magliano di Tenna) 

OTTOBRE/NOVEMBRE Pulmino 

TUTTI I BAMBINI   Visita alla fattoria 
didattica Carlacchiani 
(Monte San Pietrangeli) 

Primavera Pulmino 

TUTTI I BAMBINI   Visite nel paese Primavera A piedi o con pulmino 

5 ANNI Uscita in continuità con 
la scuola primaria 

Da definire A piedi o con pulmino 

 

 

 

 

 

 

b) PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA PRIMARIA “Ceci” MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

 

CLASSI  DESTINAZIONE Data/Periodo di 

svolgimento 

Mezzo di trasporto 

CLASSE PRIMA  

 

• Laboratorio ludico-
didattico “IL LIBRO 
DELLE FANTAPAGINE”  
FERMO 
 

Primavera Pullman 

CLASSE SECONDA  

 

 

• “TI PIACE L’OPERA” 

• Laboratorio ludico-
didattico “IL LIBRO 
DELLE FANTAPAGINE”  
FERMO 

 

Primavera 

 

 

Pullman 

CLASSE TERZA 

A-B 

• ”LABORATORIO SUL 
FIUME” E 
“LABORATORIO SULLA 

Primavera 

 

Pullman 
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 PREISTORIA”  
ABBADIA DI FIASTRA 

 

CLASSE QUARTA  

 

•  “TI PIACE L’OPERA” 
FERMO 

• “MUSEO DELLE SCIENZE 
NATURALI” 

       FERMO  

Primavera  

 

Novembre 

Pullman 

CLASSE QUINTA  • “TI PIACE L’OPERA” 
FERMO 

• ANCONA 

• “CASA LEOPARDI E 
LUOGHI LEOPARDIANI” 
RECANATI 

• “PARCO 
ARCHEOLOGICO” 
FALERONE 

• “LABORATORIO 
INVERNALE” 

 

Primavera 

Da definire 

Da definire 

 

Primavera 

 

Gennaio/Febbraio 

Pullman 

Pullman 

TUTTE LE CLASSI • USCITE SUL TERRITORIO 

• CINETEATRO MANZONI 

Durante l’anno A piedi/pullman 

SCUOLA PRIMARIA MONTEGIORGIO PIANE 

 

CLASSI DESTINAZIONE Data/Periodo di 

svolgimento 

Mezzo di trasporto 

CLASSI PRIME • FATTORIA ARCOBALENO 
RECANATI 

• ABBADIA FIASTRA 
(laboratorio) Bosco 

• CINEMA 
MONTEGIORGIO 

• BIBLIOTECA 
MONTEGIORGIO 
 

30 Ottobre 

Aprile/Maggio 

 

Da definire 

Da definire 

Pullman 

CLASSI SECONDE • FATTORIA ARCOBALENO 
RECANATI 

• Fattoria didattica “Alla 
corte di Carolina” 
MONTEGIBERTO 

• CINEMA 
MONTEGIORGIO 

• BIBLIOTECA 
MONTEGIORGIO 

30 Ottobre 

Primavera 

 

Da definire 

Da definire 

Pullman 

CLASSE TERZA 

 

• FATTORIA ARCOBALENO 
RECANATI 

• ABBADIA FIASTRA 
(laboratorio)  

• “IMMERSI NELLA 

30 Ottobre 

Aprile/Maggio 

 

Pullman 
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NATURA” 
CAPODARCO DI FERMO 

• CINEMA 
MONTEGIORGIO 

• BIBLIOTECA 
MONTEGIORGIO 

Maggio 

 

Da definire 

Da definire 

CLASSI QUARTE • ABBADIA FIASTRA 
(laboratorio geroglifici)  
/URBISAGLIA 

• CINEMA 
MONTEGIORGIO 

• BIBLIOTECA 
MONTEGIORGIO 

• SALA MAPPAMONO + 
LABORATORIO 
FERMO 

Aprile/Maggio 

 

Da definire 

Da definire 

 

Da definire 

Pullman 

 

 

 

 

CLASSI QUINTE • RECANATI 

• CISTERNE ROMANE 
FERMO 

• CINEMA 
MONTEGIORGIO 

• BIBLIOTECA 
MONTEGIORGIO 

•  “LABORATORIO 
INVERNALE” 

NOVEMBRE 

Marzo/Aprile 

Da definire 

Da definire 

Gennaio/Febbraio 

Pullman 

 

 

 

TUTTE LE CLASSI • USCITE SUL TERRITORIO Durante l’anno 

 

A piedi/pullman 

SCUOLA PRIMARIA GROTTAZZOLINA 

 

CLASSI  DESTINAZIONE Data/Periodo di 

svolgimento 

Mezzo di trasporto 

CLASSI PRIME 

 

• FATTORIA “ ALLA CORTE 
DI CAROLINA”- 
MONTEGIBERTO 

• FATTORIA “SCIBE”- 
GROTTAZZOLINA 

• CENTRO 
LABORATORIALE DEL 
RICICLO - FERMO 

Da concordare Scuolabus 

CLASSI SECONDE • FATTORIA DIDATTICA 
“LA BELLEZZA 
PROFUMA DI SUO”- 
SANT’ANGELO IN 
PONTANO 

• IL BOSCO- SMERILLO 

• AGRIPOMPEI- 

Da concordare Scuolabus 
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MORESCO 

• AZIENDA AGRICOLA 
ACHILLI- 
MONTEGIORGIO 

CLASSI TERZE • MUSEO DEI FOSSILI-
MONTEFALCONE  

• SALA DEL 
MAPPAMONDO, 
BIBLIOTECA- FERMO 

• LABORATORIO 
“SAPRESTI VIVERE 
NELLA PREISTORIA” - 
FIASTRA 

• CASA OSVALDO LICINI- 
MONTE VIDON 
CORRADO 

• STAMPERIA FABIANI 
PETRITOLI 

Da concordare Scuolabus 

CLASSI QUARTE • LABORATORIO” LO 
SCAVO 
ARCHEOLOGICO”- 
URBISAGLIA 

• BIBLIOTECA 
COMUNALE- 
MONTEGIORGIO 

• MUSEO DELL’ARTE 
CONTADINA- 
MONTELPARO 

 

Da concordare Scuolabus 

CLASSE QUINTA • ANFITEATRO ROMANO 
E MUSEO 
ARCHEOLOGICO – 
FALERONE 

• MUSEO DEI PICENI 
BELMONTE PICENO 

• CASA LEOPARDI – 
RECANATI 

• UDIENZA PAPALE 
ROMA 

• LABORATORIO 
INVERNALE 

Da concordare 

 

 

 

 

Maggio 

Scuolabus 

 

 

 

 

Pullman 

 

Pullman 

TUTTE LE CLASSI • USCITE SUL TERRITORIO 

• CINETEATRO MANZONI 

Da concordare Scuolabus 

 

SCUOLA PRIMARIA DI MONTE SAN PIETRANGELI 

CLASSE PRIMA • FRANTOIO SASSETTI  

MONTE SAN 

PIETRANGELI  

22/11/2018 

 

Scuolabus 
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• COMUNE DI MONTE 

SAN PIETRANGELI, 

INCONTRO CON IL 

SINDACO , VISITA AL 

MONUMENTO AI 

CADUTI 

• VISITA INTERATTIVA 

CON LABORATORIO “IL 

LIBRO DELLE 

FANTAPAGINE” PRESSO 

TEATRO DELL’ AQUILA 

DI FERMO   

• MUSEO CIVICO DI 

PESARO ( VISITA + 

LABORATORI:  “IL 

BOSCO DEI PERCHÉ, I 

SENSI PER LE STAGIONI” 

; “STORIE TRA LE DITA”) 

 

31/10/2018 

 

 

 

 

Marzo 

 

 

 

Aprile/Maggio  

A piedi 

 

 

 

 

Scuolabus 

 

 

 

Pullman 

CLASSE SECONDA • VISITA GUIDATA AL 

FRANTOIO SASSETTI DI 

MONTE SAN 

PIETRANGELI  

• VISITA INTERATTIVA 

CON LABORATORIO “IL 

LIBRO DELLE 

FANTAPAGINE” PRESSO 

TEATRO DELL’ AQUILA 

DI FERMO , 

PRESUMIBILMENTE 

MARZO 2019, CON 

SCUOLABUS 

• VIAGGIO D’ ISTRUZIONE 

: MUSEO CIVICO DI 

PESARO ( VISITA + 

LABORATORI:  “IL 

BOSCO DEI PERCHÉ, I 

SENSI PER LE STAGIONI” 

; “STORIE TRA LE DITA”)  

22/11/2018 

 

 

Marzo 

 

 

 

 

 

 

Aprile/Maggio 

Scuolabus 

 

 

Scuolabus 

 

 

 

 

 

 

Pullman 

CLASSE TERZA • VISITA GUIDATA AL 

FRANTOIO SASSETTI DI 

MONTE SAN 

PIETRANGELI  

• VISITA GUIDATA 

29/11/2018 

 

 

Scuolabus 

 

 



 

 

194 
 

BIBLIOTECA DI FERMO 

CON LABORATORIO,  

• VIAGGIO D’ ISTRUZIONE 

: MUSEO CIVICO DI 

PESARO ( VISITA + 

LABORATORIO “STORIE 

TRA LE DITA”)  

Marzo/Aprile 

 

Aprile/Maggio 

Scuolabus 

 

Pullman 

CLASSE QUARTA • VISITA GUIDATA AL 

FRANTOIO SASSETTI DI 

MONTE SAN 

PIETRANGELI ,  

• VISITA GUIDATA ALLA 

BIBLIOTECA DI FERMO + 

LABORATORIO 

“FACCIAMO UN LIBRO” 

• VIAGGIO D’ ISTRUZIONE 

A MATERA  

29/11/2018 

 

 

Aprile/Maggio 

 

Aprile 

Scuolabus 

 

 

Scuolabus 

 

Pullman 

CLASSE QUINTA 

 

• VISITA GUIDATA AL 

FRANTOIO SASSETTI DI 

MONTE SAN 

PIETRANGELI ,  

• VISITA GUIDATA ALLA 

BIBLIOTECA DEI 

RAGAZZI DI FERMO E 

LABORATORIO  

• VISITA AL COMUNE DI 

MONTE SAN 

PIETRANGELI E 

INCONTRO CON IL 

SINDACO  

• VIAGGIO D’ ISTRUZIONE 

A MATERA 

• “LABORATORIO 

INVERNALE” 

29/11/2018 

 

 

6/12/2018 

 

 

Gennaio 

 

 

 

Aprile 

Gennaio/Febbraio 

Scuolabus 

 

 

Scuolabus 

 

 

A piedi 

 

 

 

Pullman 

Pullman 

TUTTE LE CLASSI • USCITE SUL TERRITORIO 

• MY CHRISTMAS LETTER 

CENTRO COMMERCIALE 

“GIRASOLE”  

FERMO 

 

 

 

 

Durante l’anno 

11 Dicembre 

Pullman/a piedi 

Pullman 
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SCUOLA PRIMARIA FRANCAVILLA D’ETE 

 

CLASSI  DESTINAZIONE Data/Periodo di 

svolgimento 

Mezzo di trasporto 

TUTTE LE CLASSI • Fattoria  didattica “LA 
FONTE”          
MOGLIANO 

Da definire Pullman 

TUTTE LE CLASSI • VISITA AL PORTO 
ANCONA 

Da definire Pullman 

TUTTE LE CLASSI • LABORATORIO SUL 
MARE           
PORTONOVO 

Da definire Pullman 

CLASSE QUINTA • “LABORATORIO 
INVERNALE” 

Gennaio/febbraio Pullman 

TUTTE LE CLASSI 

 

• USCITE SUL TERRITORIO Durante l’anno Pullman/a piedi 

SCUOLA PRIMARIA MONSAPIETRO M. 

 

CLASSI  DESTINAZIONE Data/Periodo di 

svolgimento 

Mezzo di trasporto 

PLURICLASSE I-II-III e 

IV-V 
• SCAVI ARCHEOLOGICI- 

BELMONTE PICENO 

23/10/2018 Scuolabus comunale 

 • AGRITURISMO LA 
CAMPANA” 
(TINTEGGIATURA 
NATURALE DELLA LANA 
E ALLEVAMENTO BACHI 
DA SETA) 
MONTEFIORE DELL'ASO 

Novembre Scuolabus comunale 

 • MUSEO DEL BALÌ- 
SALTARA (PU) 

Aprile/Maggio Da definire 

 • USCITE SUL TERRITORIO Durante l’anno A piedi/Scuolabus 

CLASSE V • “LABORATORIO 
INVERNALE” 

Gennaio/febbraio Pullman 
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c) PLESSI DI SCUOLA SECONDARIA di I° 

 SCUOLA SECONDARIA DI I° “Cestoni” MONTEGIORGIO  

 

CLASSI DESTINAZIONE Data/Periodo di 
svolgimento 

Mezzo di trasporto 

CLASSI PRIME Da scegliere tra: 

 Spello e Bevagna 
con i laboratori 
m.evali 

 Assisi 
 Rasiglia e 

Bomarzo 

 Monterinaldo 

Cuma lab. 

1 giorno,  
aprile, maggio 2019 

 

 

 

Novembre/Dicembre 

Pullman 

Uscite sul territorio e/o 
sportive:  

• Orienteering 

• Uscite Progetto 
Continuità 

• Uscite gare 
campionati 
studenteschi 

1 giorno,  
aprile, maggio 2019 
 

Pullman 

CLASSI SECONDE • Siena e San 
Gimignano 

1 giorno 
Aprile/Maggio 2019 

Pullman 

Uscite sul territorio e/o 
sportive:  

• Rafting a 
Serravalle di 
Norcia 

• Mostra d’Arte 
“Lorenzo Lotto. Il 
Richiamo delle 
Marche” (Palazzo 
Buonaccorsi. 
Musei Civici di 
Macerata) 

• Gare Campionati 
Studenteschi 

 

 

04.10.2018 

 

19 ottobre 2018 - 10 
febbraio 2019 

 

Pullman 

CLASSI TERZE 1. Roma. Il ghetto 
ebraico. La 
sinagoga. Il 
museo del 
Risorgimento. 

1 giorno Marzo-
Maggio 2019 
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Eventuali mostre 
temporanee di 
arte. 

2. “Il Vittoriale degli 
Italiani”, Gardone 
Riviera (Brescia) 
per i 100 anni 
dall’Impresa di 
Fiume guidata da 
G. D’Annunzio. 

3. Servigliano: Casa 
della Memoria-
Campo di 
Concentramento 

 
 
 

4. Monti Sibillini: sci 
di fondo 

 

 

1 o 2 giorni, a 
discrezione dei CdC 

 

 

 

1 giorno compreso 
tra 27.01.2019 
(Giornata della 
Memoria) e  
10.02.2019 (Giornata 
del Ricordo) 

1 giornata da stabilire 

 

 

 

 

 

 

 

Uscite sul territorio e/o 
sportive:  

• Uscite  Progetto 
Orientamento 

• Gare Campionati 
Studenteschi  

 

 

Ottobre 2018 - 
Gennaio 2019 

Pullman 

 

 

TUTTE LE CLASSI LABORATORIO 
INVERNALE 

Gennaio/Febbraio Pullman 

SCUOLA SECONDARIA DI I° “Pupilli” GROTTAZZOLINA 

 

  DESTINAZIONE Data/Periodo di 
svolgimento 

Mezzo di trasporto 

PRIME  • GRADARA E 
MUSEO TATTILE 
OMERO- ANCONA 
 

APRILE  Pullman 

SECONDE  • RAFTING – 
Serravalle di Norcia 

• VILLA D’ESTE 
TIVOLI 

• SIENA 
 

APRILE/ MAGGIO 

Da definire 

Da definire 

Pullman 

TERZE  • ROMA 

• CASTELLI ROMANI 

• FIRENZE 

• USCITE PER 

Da definire 

Da definire 

Pullman 
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ORIENTAMENTO 
 

Da definire 

TUTTE LE CLASSI • LABORATORIO 
INVERNALE 

• USCITE SUL 
TERRITORIO 

Gennaio/Febbraio Pullman 

SCUOLA SECONDARIA DI I° “Ramadori” DI MONTE SAN PIETRANGELI 

 

PRIMA 

• MUSEO DELLA 
CIVILTÀ 
CONTADINA 
PONZANO DI 
FERMO 

•  MUSEO DEI PICENI 

• ORIENTEERING 
 

 
 
Da definire 

 

Scuolabus 

SECONDA • MUSEO DELLA 
CIVILTÀ 
CONTADINA 
PONZANO DI 
FERMO 

• MUSEO DELLA 
CARROZZA 
MACERATA 

• AZIENDA 
AGRICOLA SCIBÈ 

• RAFTING 

 
 
Da definire 

 

Scuolabus 

TERZA • FERMAMENTE 
FERMO 

• CASA    LEOPARDI 
RECANATI 

26 Ottobre 
 
Da definire 

 

Scuolabus 

TUTTE LE CLASSI • FERRARA E MUSEO 
DELLA SHOAH 

• BOLOGNA E FICO 

• AREZZO E MUSEO 
DELLE 
COMUNICAZIONI 

• ALTRE VISITE CHE 
LE INSEGNANTI 
RITERRANNO 
OPPORTUNE 

• LABORATORIO 
INVERNALE 

 
  
Da definire 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gennaio/Febbraio 

 

Scuolabus 

 

 

 

 

 

 

Pullman 
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DIRIGENTE SCOLASTICO 

D.ssa Patrizia Tirabasso 

DSGA 
Daniela Palanca 

COLLABORATORI DEL 

DIRIGENTE 

Collaboratore vicario:  

Dott.ssa Perini Ketty 

2° collaboratore: 
 Prof.ssa Beleggia 

Antonella 

COORDINATORI DI 
PLESSO 

Scuola Infanzia  
Primaria  

Secondaria di I° grado 

COLLEGIO  
DOCENTI 

ASSISTENTI  
AMMINISTRATIVI 
Bartolini Arabella 

Paci Cinzia 
Buccioni Anna 

Mammoliti Eleonora 
Michetti Pina  

Lautizi Barbara 
Ulisse Lara 

 

CONSIGLIO 
DI 

ISTITUTO 

COLLABORATORI 
 SCOLASTICI 

GIUNTA  
ESECUTIVA DIPARTIMENTI  

DISCIPLINARI 

CONSIGLI DI 
 INTERSEZIONE  

DI INTERCLASSE  
E DI CLASSE 

COMITATO DI  
VALUTAZIONE 

GRUPPI DI 
LAVORO 

FUNZIONISTRUMENTALI 
Acchillozzi Micaela 
Baglioni Francesca  

Baglioni Laura  
Monaldi Marisa 
Bastiani Daniela 
Nunzi Annalisa 
Spito Monica  

Valentini Maria Cristina 
Vecchi Marisa  

Vita Marco  
 

 
ORGANIGRAMMA D’ISTITUTO 

NUCLEO AUTOVALUTAZIONE 

INCLUSIONE 
(G.L.I.) 

TEAM PER 
L'INNOVAZIONE 

 DIGITALE 
A.D. Bonifazi Adele 

 

COMMISSIONI 
PON, PTOF, CONTINUITA', 
INTERCULTURA, INVALSI 
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4 )                PERSONALE SCOLASTICO 

 

d) STAFF DIRIGENZIALE 

 

ATTRIBUZIONI  

Organizzazione generale dell’ISC di Montegiorgio e consulenza per tutti i compiti attribuiti al Dirigente 

Scolastico 

COMPETENZE 

• Adeguamento del P.O.F.  

• Analisi e valutazione dei Progetti educativi delle singole scuole 

• Proposte e interventi per aspetti educativi, organizzativi e finanziari 

• Preparazione riunioni Collegio Docenti 

• Verifiche periodiche dei nuclei organizzativi 

• Organizzazione delle procedure relative agli scrutini, agli esami, alla scelta dei libri di testo e 

dei vari materiali 

• Proposte per organizzazione orari delle scuole e adattamento calendario scolastico 

• Realizzazione di attività organizzative in collaborazione con altre scuole e/o soggetti esterni 

per integrazione della scuola con il Territorio 

• Organizzazione di iniziative di recupero e di sostegno 

 

RUOLO RISORSA COMPITI 

Dirigente Scolastico 

 
Dott.ssa Patrizia Tirabasso 

Legale rappresentante dell’Istituto, 

rappresenta l’unitarietà dello stesso 

assumendone la responsabilità 

gestionale 

Vicario Dott.ssa Perini Ketty  

Competenze 

Affianca il Dirigente Scolastico nella 

conduzione dell’I.S.C e lo sostituisce 

in caso di impedimento. 

Piano di lavoro 

Fornisce indicazioni e direttive 
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concordate con il Dirigente Scolastico 

in merito a: 

- pianificazione delle attività connesse 

al funzionamento; 

- organizzazione del lavoro e degli 

orari scolastici; 

- coordinamento nei procedimenti 

relativi a scrutini, esami, libri di testo; 

- organizzazione delle attività di 

arricchimento formativo in orario 

scolastico ed extrascolastico; 

- coadiuva il DS nelle attività relative 

la SICUREZZA ai sensi del D.Lgs.vo 

9aprile 2008 n.81. 

Secondo Collaboratore Prof.ssa Beleggia Antonella 

Competenze 

Organizzazione generale dell’Istituto, 

consulenza per tutti i compiti 

attribuiti al Dirigente Scolastico, che 

sostituisce in caso di assenza e/o 

impedimento. 

Piano di lavoro 

Collabora nella realizzazione della 

documentazione relativa all’Offerta 

Formativa.  

Fornisce indicazioni e direttive da 

concordare con il Dirigente Scolastico 

in relazione a: 

- organizzazione del lavoro, orari 

scolastici; 
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- pianificazione degli interventi per gli 

aspetti organizzativi e finanziari; 

- organizzazione di attività di 

arricchimento formativo in orario 

scolastico ed extrascolastico; 

- Verbalizza le riunioni del Collegio dei 

Docenti. 

Area 1  

“POF” 

Ore 80 

Acchillozzi Micaela 

- Organizzazione, stesura e 

formattazione del POF per ciò che 

concerne la Scuola dell’Infanzia, la 

Primaria e la Secondaria di I Grado 

- Diffusione del POF 

Area 1 

“INVALSI Scuola Secondaria 

primo grado” 

Ore 25 

Acchillozzi Micaela 

- Cura e somministrazione delle prove 

Invalsi Scuole Secondarie Primo 

Grado di tutto l’ISC 

Area 2 

-Digitalizzazione del  

documento di valutazione e  

sostegno al lavoro dei  

docenti 

-Coordinamento della 

documentazione educativa 

e delle nuove tecnologie 

-Organizzazione e cura del 

registro elettronico on line                          

-Attività di consulenza per i 

docenti nell’uso del registro 

on line 

ore 115 

Vita Marco 

- Digitalizzazione del documento di 

valutazione 

- Organizzazione del registro on-line 

- Attività di consulenza per i docenti 

nell’uso del registro on-line 

- Elaborazione documenti per la 

valutazione educativa 

- Predisposizione griglie per 

valutazione ad uso del consiglio di 

classe 

- Sostegno nell’uso delle tecnologie 

informatiche ai docenti 

Area 2  

“Sito Web” 
Spito Monica - Cura e aggiornamento del sito web 
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ore 100 

Area 1 

“INVALSI Scuola Primaria” 

Ore 25 

Spito Monica 
- Cura e somministrazione delle prove 

Invalsi Scuole Primarie di tutto l’ISC 

Area 3 

“Continuità ed Intercultura” 

Ore 50 

 

Baglioni Francesca 

- Coordinamento commissioni 

Continuità e Intercultura 

- Coordinamento attività e progetti 

per l’accoglienza di alunni 

extracomunitari 

- Rendiconto al collegio delle varie 

iniziative degli enti locali 

Area 3 

“Integrazione, 

coordinamento attività e 

progetti per alunni DVA sc. 

Infanzia e Sc. Secondaria I 

grado” 

Ore 100 

Vecchi Marisa 

- Coordinamento Gruppo H 

- Coordinamento attività e progetti 

per alunni diversamente abili 

- Rendiconto al collegio delle varie 

iniziative degli enti locali 

Area 3 

“Integrazione, 

coordinamento attività e 

progetti per alunni DVA sc. 

Primaria” 

Ore 50 

Nunzi Annalisa 

 

 

- Coordinamento Gruppo H 

- Coordinamento attività e progetti 

per alunni diversamente abili 

- Rendiconto al collegio delle varie 

iniziative degli enti locali 

Area 3 

“BES e DSA” 

Ore 30 

Valentini Maria Cristina 

- Collaborazione con il Dirigente 

Scolastico per le problematiche 

inerenti gli alunni con BES e studio 

normativa di riferimento 

- Punto di riferimento per gli 
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Insegnanti dell’ISC per le 

problematiche BES e DSA 

Area 3 

 “ Orientamento Scuola 

Secondaria I grado Cestoni 

di Montegiorgio” 

 Ore 24 

“Psicologia Scolastica” 

Ore 20 

Baglioni Laura 

- Coordinamento attività di 

Orientamento “Cestoni” 

- Funzione di Referente per l’Ambito 

XIX 

Area 3 

 “Orientamento in uscita 

Scuola Secondaria I grado 

Pupilli di Grottazzolina” 

 Ore 24 

Monaldi Marisa 
- Coordinamento attività di 

Orientamento “Pupilli” 

Area 3 

“Orientamento Scuola 

Secondaria I grado 

Ramadori di Monte San 

Pietrangeli” 

 Ore 12 

Bastiani Daniela 
-Coordinamento attività di 

Orientamento “Ramadori” 
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e) COMMISSIONI 

 

 COMMISSIONE 

PON 

COMISSIONE 

CONTINUITA’ 

COMMISSIONE 

INVALSI 

COMMISSIONE  

INTERCULTURA 

COMMISSIONE 

PTOF 

Infanzia Monte San 

Pietrangeli 

-- Carassai -- -- Frontoni 

Infanzia 

Montegiorgio 

Capoluogo 

-- Santirocco -- --  

Infanzia Piane di 

Montegiorgio 

-- Ricci -- -- Ricci 

Infanzia Grottazzolina -- Cingolani -- --  

Infanzia Francavilla 

D’Ete 

-- Desantis -- --  

Infanzia 

Monsampietro 

Morico 

-- Zega -- --  

Infanzia Belmonte 

Piceno 

 Luciani -- -- Minnucci 

Primaria Ceci 

Montegiorgio Cap. 

Acchillozzi 

Bonifazi 

Cupillari 

 

Cernetti  

Capecci 

Capecci -- Acchillozzi 

Primaria Piane di 

Montegiorgio 

Spito Fratini  

Giorgini 

Di Paolantoni 

Urbani  

Fortunati Spito Vittori 

Primaria Diaz 

Grottazzolina 

Baglioni F. 

Nunzi 

Ciccarè 
Antonelli 

Blasi 
Morresi 

Blasi Baglioni F.  

Primaria Francavilla 

D’Ete 

-- Faoro 

Follenti 

Follenti --  

Primaria 

Monsampietro 

Morico 

-- Terrenzi 

Antolini 

Terrenzi --  

Primaria Monte San 

Pietrangeli 

-- Speranzini 

tedeschi 

Ottavi   

Secondaria Cestoni 

Montegiorgio 

Vecchi 

Vita 

Perini 

Beleggia 

Baglioni  

Lupi 
Bastiani 
Perini 

Beleggia 

Beleggia 

 Perini 

Valentini Vita 

Perini 

Secondaria Pupilli 

Grottazzolina 

Monaldi 

Valentini 

Capponi 

Di Stefano 

Geminiani Procaccini Monaldi 
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Secondaria Ramadori 

Monte San 

Pietrangeli 

Gentili Petritoli Petritoli Fagiani Bastiani 

 

 

 

f)  INSEGNANTI FIDUCIARI 

 

COMPETENZE 

• garantiscono il raccordo tra Staff di Direzione e plessi ; 

• vigilano sul regolare funzionamento scolastico;  

• rilevano i bisogni e provvedono ad essi nell'ambito delle competenze loro delegate o 

riferiscono tempestivamente qualsiasi situazione arrecante pregiudizio al Dirigente Scolastico 

e/o al D.S.G.A.; 

• presiedono, in assenza del Dirigente, i Consigli di Intersezione – Interclasse - Classe, 

organizzandone il lavoro e si fanno portavoce delle esigenze emerse; 

• coordinano la gestione delle sostituzioni interne dei colleghi assenti sino alla nomina del 

supplente temporaneo;  

• in ogni caso assicurano sempre la vigilanza sui minori e nelle classi: 

o con personale a disposizione; 

o in compresenza (infanzia, primaria); 

o con ore di sostegno (esclusivamente nelle classi in cui ci siano gli stessi alunni per cui è 

previsto il docente di sostegno);  

o con ore eccedenti (infanzia, primaria); 

o suddividendo la classe o le classi; 

o assegnando ad un collaboratore scolastico il compito della vigilanza temporanea; 

• provvedono alla regolare consultazione della casella di posta elettronica del plesso per la 

consultazione delle circolari e al  regolare ritiro della posta e documentazione cartacea presso 

l’ufficio di Segreteria; 

• curano la corrispondenza conservandola in apposite cartelle; 

• controllano il rispetto delle Circolari interne (da parte di alunni, genitori e docenti); 

• danno esecuzione alle decisioni prese dagli Organi Collegiali; 

• raccolgono e inviano verbali, compilati sempre da un Docente; 
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• collaborano con i responsabili di specifici incarichi (Funzioni Strumentali, Docenti referenti di 

Progetti …); 

• assicurano il corretto utilizzo di telefono, fotocopiatrice e dei vari materiali multimediali; 

• formulano proposte per il miglioramento dell’organizzazione. 

 

 

PLESSO INSEGNANTE FIDUCIARIO 

Scuola dell’Infanzia Grottazzolina Bonifazi Lucilla 

Scuola dell’Infanzia Montegiorgio Galandrini Ludovica 

Scuola dell’Infanzia Piane di Montegiorgio Tulliani Paola 

Scuola dell’Infanzia Francavilla d’Ete Riccardi Carla 

Scuola dell’Infanzia Belmonte Piceno Minnucci Catia 

Scuola dell’Infanzia Monsampietro Morico Mora Solidea 

Scuola dell’Infanzia Monte San Pietrangeli Cardinali Rita 

Scuola Primaria Grottazzolina Morresi Anna Rita/Blasi Fabiola 

Scuola Primaria Montegiorgio Capecci Lorietta 

Scuola Primaria Piane di Montegiorgio Giorgini Floriana 

Scuola Primaria Francavilla d’Ete Follenti Paola 

Scuola Primaria Monsampietro Morico Terrenzi Laura 

Scuola Primaria Monte San Pietrangeli Ottavi Romina 

Scuola Secondaria di 1° Grado Montegiorgio Beleggia Antonella  

Scuola Secondaria di 1° Grado Grottazzolina Mancini Giuditta  

Scuola Secondaria di 1° Grado Monte San Pietrangeli Bastiani Daniela 
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g) LA SEGRETERIA 

 

DIRETTORE DSGA 

PALANCA DANIELA 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

BARTOLINI ARABELLA 

PACI CINZIA 

BUCCIONI ANNA 

UFFICIO DEL PERSONALE 

MAMMOLITI ELEONORA  

MICHETTI PINA 
ANAGRAFE ALUNNI E DIDATTICA 

LAUTIZI BARBARA UFFICIO CONTABILITA’ 

ULISSE LARA PROTOCOLLO 
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5))ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI/SEZIONI 

 

ORGANICO SCUOLA INFANZIA 

ATTRIBUZIONE INSEGNANTI AI PLESSI ED ALLE SEZIONI 

 

Per la Scuola dell’Infanzia si hanno in totale sezioni n. 14, complessivamente 28 docenti, n. 4 insegnanti di 

sostegno e n. 4 insegnanti di religione. 

 

-MONTEGIORGIO PIANE 

3 Sezioni 

Sezione anni 3  Insegnanti  Sulpizio M. – Pallotta F. 

Sezione anni 4                 Insegnanti      Tulliani P. – Moschini D 

Sezione 5 anni  Insegnanti  Ricci I. – Tronelli A. 

 

-MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

3 Sezioni 

Sezione anni 3  Insegnanti  Zega P. – Galandrini M. L. 

Sezione anni 4                 Insegnanti      Sestili R. – Confaloni M. T. 

Sezione 5 anni  Insegnanti  Ilari C. - Santirocco A.    

Insegnante di Sostegno Marini A. 

 

-GROTTAZZOLINA 

3 Sezioni 

Sezione anni 3  Insegnanti  Vita C. – Giancamilli P. 

Sezione anni 4                 Insegnanti      Minnucci R. – Mannocchi M. 

Sezione 5 anni  Insegnanti  Bonifazi L. – Cingolani A.M. 

   Insegnante di sostegno Corradi I. 

 

FRANCAVILLA 

1 Sezione 

Monosezione  Insegnanti  Riccardi C. – De Santis M. 
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-BELMONTE PICENO 

1 Sezione 

Monosezione  Insegnanti  Luciani I. – Minnucci K. 

Insegnanti di Sostegno Sardellini S. e Marini A. 

  

-MONSAMPIETRO MORICO 

1 Sezione 

Monosezione  Insegnanti  Mora Solidea- Cordivani E./Zazzaretta M. 
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a) PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA 

SEZIONE  DOCENTE 

-SCUOLA DELL’INFANZIA MONTEGIORGIO  

PRIMA SEZIONE  Zega Patrizia e Galandrini M. Ludovica 

SECONDA SEZIONE  Sestili Roberta e Confaloni M. Teresa 

TERZA SEZIONE Ilari Cinzia e Santirocco Adria 

SOSTEGNO  Marini Alida 

RELIGIONE  Vespasiani Flavia 

-SCUOLA DELL’INFANZIA PIANE DI MONTEGIORGIO  

PRIMO ANNO (3 anni) Sulpizio Marianna e Pallotta Franca 

SECONDO ANNO (4 anni) Tulliani Paola e Moschini Delfina 

TERZO ANNO (5 anni) Ricci Ivana e Tronelli Antonietta 

RELIGIONE Vespasiani Flavia 

-SCUOLA DELL’INFANZIA GROTTAZZOLINA  

PRIMO ANNO (3 anni) Vita Carla e Giancamilli Paola 

SECONDO ANNO (4 anni): Minnucci Rita-Mannocchi Monica 

TERZO ANNO (5 anni):  Bonifazi Lucilla e Cingolani Anna Maria 

SOSTEGNO Corradi Ilenia 

RELIGIONE Diletti Lucia 

-SCUOLA DELL’INFANZIA FRANCAVILLA  

MONOSEZIONE Riccardi Carla e De Santis Micaela 

RELIGIONE Natali Alessandra 

-SCUOLA DELL’INFANZIA BELMONTE PICENO  

MONOSEZIONE Luciani Ida e Minnucci Katia 

SOSTEGNO Marini Alida e Sardellini Stefania 

RELIGIONE Natali Alessandra 

-SCUOLA DELL’INFANZIA MONSAMPIETRO 

MORICO 

 

MONOSEZIONE Mora Solidea – Cordivani Emanuela/Zazzaretta 

Marzia (suppl. Bencini) 

RELIGIONE Natali Alessandra 
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ORGANICO SCUOLA PRIMARIA  

 

ASSEGNAZIONE INSEGNANTI AI PLESSI ED ALLE CLASSI, ATTRIBUZIONE DISCIPLINE 

 

Per la scuola primaria si hanno complessivamente n.42 docenti di posto comune in organico, n. 5 di 

potenziato, n. 14 insegnanti di sostegno, n. 3 insegnanti di religione. 

 

SCUOLA PRIMARIA “DIAZ” GROTTAZZOLINA 

Antonelli P., Ciccarè T., Nunzi A., Valeriani G., Petrelli D., Guarnieri G., Marani M., De Cadilhac K, Cappellacci 

A., Blasi F., Morresi A. 

 

SCUOLA PRIMARIA MONTEGIORGIO PIANE 

Fratini B., Fortunati A., Tacchetti T., Malavolta R., Pierdominici L., Morroni L., Di Paolantoni F., Urbani L., 

Salvatori M., Giorgini F., Frontoni F., Priori S. 

 

SCUOLA PRIMARIA FRANCAVILLA 

Follenti P., Faoro T., Liberati F. 

 

SCUOLA MONSAMPIETRO MORICO 

Antolini M. A., Terrenzi L., Iachini D. 

 

SCUOLA PRIMARIA “CECI” MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

Cernetti L., Vecchi A., Bonifazi A., Cupillari A., Marzialetti M., Marzialetti A., Capecci, Petrelli P., 

Valentini B.  

 

SCUOLA PRIMARIA  MONTE SAN PIETRANGELI 

Speranzini L., Mercuri M., Tedeschi C., Ottavi R., Bianchi A. M., Cancellieri M., Priori S. 
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b) PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA 

 

CLASSE DOCENTE DISCIPLINE 

SCUOLA PRIMARIA “CECI” MONTEGIORGIO 

Cernetti, Vecchi, Bonifazi, Cupillari, Marzialetti M., Marzialetti A., Capecci, Petrelli P. 

Classe Prima A CERNETTI LORELLA ITALIANO, MATEMATICA,  ARTE E 

IMMAGINE, MUSICA, MOTORIA, MENSA 

BONIFAZI ADELE STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA 

CUPILLARI ANDREINA INGLESE 

TRAINI DANIELA SOSTEGNO 

BIANCUCCI CRISTIANA ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Seconda A VECCHI ARIANNA ITALIANO, MATEMATICA, MUSICA, 

INGLESE, MENSA 

MARZIALETTI MYRIAM 

(SUPP. BEATRICE 

VALENTINI) 

STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA, MOTORIA, ARTE E 

IMMAGINE 

ACCHILLOZZI MICAELA SOSTEGNO 

BIANCUCCI CRISTIANA ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

BAGLIONI FRANCESCA  RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Terza A PETRELLI PAOLA ITALIANO, MATEMATICA, ARTE E 

IMMAGINE, MOTORIA, MUSICA, MENSA, 

ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

BONIFAZI ADELE STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE, 
TECNOLOGIA, INGLESE 

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Terza B CUPILLARI ANDREAINA ITALIANO, MATEMATICA, ARTE E 
IMMAGINE, MUSICA, MOTORIA, SCIENZE, 
TECNOLOGIA, MENSA, ATTIVITA’ 
ALTERNATIVA 

BONIFAZI ADELE STORIA, GEOGRAFIA, INGLESE 

GHISU ALESSANDRA SOSTEGNO 

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Quarta A MARZIALETTI ANASTASIA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, 
SCIENZE, TECNOLOGIA, MUSICA, 
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MOTORIA, MENSA, ATTIVITA’ 
ALTERNATIVA 

MARZIALETTI MYRIAM 

(SUPP. BEATRICE 

VALENTINI) 

GEOGRAFIA, ARTE E IMMAGINE 

VECCHI ARIANNA INGLESE 

CARLACCHIANI CINZIA SOSTEGNO 

LUCIDI ANNALISA SOSTEGNO 

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Quinta A 

 

CAPECCI LORIETTA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, ARTE E 
IMMAGINE, MOTORIA, MUSICA, MENSA, 
ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

MARZIALETTI MYRIAM 

(SUPP. VALENTINI 

BEATRICE) 

GEOGRAFIA, SCIENZE, TECNOLOGIA 

MARZIALETTI MYRIAM 

(SUPP. PRIORI SERENA) 

INGLESE 

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA 

SCUOLA PRIMARIA PIANE DI MONTEGIORGIO 

Fratini, Fortunati, Tacchetti, Malavolta, Pierdominici, Morroni, Di Paolantoni, Urbani, Salvatori M., 

Giorgini, Frontoni, Priori   

Classe Prima  A 

 

 

 

 

 

 

 

 

FRATINI BARBARA 
 

ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, ARTE E 
IMMAGINE, MUSICA, MOTORIA, MENSA 

MALAVOLTA RAMONA 
 

SCIENZE, TECNOLOGIA, GEOGRAFIA 

URBANI LOREDANA INGLESE 

NICCOLINI ROBERTA 
(SUPP.CESARI PIERA) 

SOSTEGNO 

LUCIDI ANNALISA SOSTEGNO 

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE CATTOLICA    

Classe Prima  B GIORGINI FLORIANA 
 

ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, ARTE E 
IMMAGINE, MUSICA, MOTORIA, MENSA 

MALAVOLTA RAMONA 
 

SCIENZE, TECNOLOGIA, GEOGRAFIA 
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PIERDOMINICI LETIZIA INGLESE 

VALERI VALERIA SOSTEGNO 

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Seconda A FORTUNATI ANTONELLA ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, ARTE 

E IMMAGINE, MOTORIA 

MORRONI LUCIANA STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA, MUSICA, MENSA 

SPITO MONICA   RELIGIONE CATTOLICA 

SONAGLIONI SILVIA SOSTEGNO 

Classe Seconda B TACCHETTI TIZIANA  ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, ARTE 

E IMMAGINE, MOTORIA 

MORRONI LUCIANA STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA, MUSICA, MENSA 

SPITO MONICA   RELIGIONE CATTOLICA 

VITTORI ANDREINA  SOSTEGNO 

Classe terza A SALVATORI MARINA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, 

MOTORIA, ARTE E IMMAGINE, MENSA 

MALAVOLTA RAMONA SCIENZE, TECNOLOGIA, GEOGRAFIA, 

MUSICA 

FORTUNATI ANTONELLA   INGLESE 

MONGARDINI GLORIA   RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Quarta A FRONTONI FRANCESCA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, 

SCIENZE, TECNOLOGIA, ARTE E 

IMMAGINE, MOTORIA, INGLESE 

MORRONI LUCIANA GEOGRAFIA, MUSICA 

EVANDRI IVANA SOSTEGNO 

MALAVOLTA RAMONA MENSA 

SPITO MONICA  RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Quarta B PIERDOMINICI LETIZIA 
 

ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, ARTE E 

IMMAGNE, MOTORIA, MENSA 

MALAVOLTA RAMONA GEOGRAFIA, SCIENZE, TECNOLOGIA, 

MUSICA 

TACCHETTI TIZIANA INGLESE 
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FIACCONI CARLA SOSTEGNO 

NICCOLINI ROBERTA 
(SUPP.CESARI PIERA) 

SOSTEGNO 

SPITO MONICA 
 

RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Quinta A DI PAOLANTONI FIORELLA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, ARTE E 
IMMAGINE, MOTORIA, MUSICA, 
ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

MALAVOLTA RAMONA GEOGRAFIA, SCIENZE, TECNOLOGIA 

PRIORI SERENA INGLESE 

MINCARELLI CLAUDIA SOSTEGNO 

SPITO MONICA RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Quinta B URBANI LOREDANA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, ARTE E 
IMMAGINE, MOTORIA, MENSA 

MORRONI LUCIANA GEOGRAFIA, SCIENZE, TECNOLOGIA, 
MUSICA 

PRIORI SERENA INGLESE 

SPITO MONICA 
 

RELIGIONE CATTOLICA 

Scuola primaria Grottazzolina 

Antonelli, Ciccarè, Nunzi, Valeriani, Petrelli, Guarnieri, Marani, De Cadilhac, Cappellacci, Blasi, Morresi 

Classe Prima A ANTONELLI PATRIZIA ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, MUSICA     

GUARNIERI GIANNA STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA, MOTORIA 

    

VALERIANI GRAZIA ARTE E IMMAGINE     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Prima B CICCARE’ MARIA TERESA ITALIANO, MATEMATICA, ARTE E 

IMMAGINE, SCIENZE, TECNOLOGIA, 

MOTORIA, ATTIVITA’ ALTERNATIVA (1A) 

    

GUARNIERI GIANNA STORIA, GEOGRAFIA     

ANTONELLI PATRIZIA INGLESE E MUSICA     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Seconda A VALERIANI GRAZIA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA,  MUSICA, 

MOTORIA, ATTIVITA’ ALTERNATIVA (2 B) 

    

CAPPELLACCI ANNITA GEOGRAFIA, SCIENZE, TECNOLOGIA     

NUNZI ANNALISA INGLESE      

GUARNIERI GIANNA ARTE E IMMAGINE     
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BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Seconda B NUNZI ANNALISA ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, 

ATTIVITA’ ALTERNATIVA (2 A) 

    

CAPPELLACCI ANNITA STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA, MUSICA, MOTORIA 

    

VALERIANI GRAZIA ARTE E IMMAGINE     

MICUCCI LAURA SOSTEGNO 12 ORE     

DE FALCO ADA SOSTEGNO 12 ORE     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Terza A PETRELLI DANIELA ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, ARTE E 

IMMAGINE 

    

GIACOMONI VERONICA SOSTEGNO24 ORE     

LUCIDI ANNALISA SOSTEGNO 8 ORE     

GUARNIERI GIANNA STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE E 

TECNOLOGIA, MUSICA, MOTORIA 

    

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Quarta A MARANI MARINELLA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, ARTE E 

IMMAGINE, MOTORIA, SCIENZE E 

TECNOLOGIA, MUSICA, ATTIVITA’ 

ALTERNATIVA (4B) 

    

DE CADILHAC KATTY INGLESE     

GUARNIERI GIANNA GEOGRAFIA     

CAPPELLACCI ANNITA ATTIVITA’ ALTERNATIVA     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Quarta B DE CADILHAC KATTY ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE, ARTE E 

IMMAGINE, ATTIVITA’ ALTERNATIVA (3 A) 

    

CAPPELLACCI ANNITA STORIA, GEOGRAFIA, MOTORIA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA, 

    

GUARNIERI GIANNA MUSICA     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Quinta A BLASI FABIOLA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA,  ARTE E 

IMMAGINE, SCIENZE E TECNOLOGIA, 

MOTORIA, MUSICA, ATTIVITA’ 

ALTERNATIVA (5B) 
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CAPPELLACCI ANNITA GEOGRAFIA     

NUNZI ANNALISA INGLESE     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA     

Classe Quinta B MORRESI ANNARITA ITALIANO, MATEMATICA, STORIA, SCIENZE 

E TECNOLOGIA, MUSICA, ARTE E 

IMMAGINE, MOTORIA 

    

CAPPELLACCI ANNITA GEOGRAFIA     

PETRELLI DANIELA INGLESE     

BAGLIONI FRANCESCA RELIGIONE CATTOLICA 
 

    

TUTTE LE CLASSI  PIROLI ELISA POTENZIAMENTO     

Scuola primaria Francavilla d’Ete 

Follenti, Faoro, Liberati 

Classe Prima/Seconda 
 

FAORO TERESA ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, ARTE 

LIBERATI FRANCESCA MATEMATICA, SCIENZE, INGLESE, 

TECNOLOGIA, MUSICA 

DI LORENZO ALESSANDRO MOTORIA, MENSA 

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE 

Classe Terza FAORO TERESA ITALIANO, SCIENZE 

FOLLENTI PAOLA MATEMATICA, ARTE E IMMAGINE, 

TECNOLOGIA, MOTORIA 

LIBERATI FRANCESCA STORIA, GEOGRAFIA, MUSICA, INGLESE 

DI LORENZO ALESSANDRO MENSA 

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE 

Classe Quarta/Quinta FOLLENTI PAOLA ITALIANO, MATEMATICA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA,  MOTORIA, ARTE E 

IMMAGINE 

LIBERATI FRANCESCA STORIA, GEOGRAFIA, MUSICA, INGLESE 

DI LORENZO ALESSANDRO MENSA 

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE 

 
 

Scuola primaria  Monsampietro Morico 

Antolini, Terrenzi, Iachini 
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Pluriclasse I-II-III ANTOLINI M. ADELE  ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, MUSICA, 

MOTORIA, ARTE E IMMAGINE, MENSA, 

ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

IACHINI DANIELA MATEMATICA, SCIENZE, TECNOLOGIA 

TERRENZI LAURA INGLESE 

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE CATTOLICA 

Pluriclasse IV-V TERRENZI LAURA ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, ARTE E 

IMMAGINE, MOTORIA, MUSICA, MENSA 

IACHINI DANIELA MATEMATICA, SCIENZE, TECNOLOGIA, 

INGLESE, ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

MONGARDINI GLORIA  RELIGIONE CATTOLICA 

Scuola primaria Monte San Pietrangeli 

Speranzini, Mercuri, Tedeschi, Ottavi, Bianchi, Cancellieri, Priori 

Classe Prima SPERANZINI LICIA ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE 

GRISAFFI PATRIZIA (SUPP. 

CANCELLIERI MANOLA) 

STORIA, GEOGRAFIA, MUSICA, ARTE E 

IMMAGINE, ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

OTTAVI ROMINA SCIENZE, TECNOLOGIA, MOTORIA 

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Seconda A MERCURI MELISSA ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA 

BIANCHI ANNA MARIA MATEMATICA, SCIENZE, TECNOLOGIA 

SPERANZINI LICIA INGLESE 

MONGARDINI GLORIA  RELIGIONE CATTOLICA 

OTTAVI ROMINA ARTE E IMMAGINE, MUSICA, MOTORIA, 

ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

VITTORI GABRIELA  SOSTEGNO 

Classe Terza CANCELLIERI MANOLA ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, ARTE E 

IMMAGINE, MOTORIA, SCIENZE E 

TECNOLOGIA, MUSICA 

TEDESCHI CLAUDIA MATEMATICA 

SPERANZINI LICIA INGLESE 

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE CATTOLICA 

Classe Quarta BIANCHI ANNA MARIA ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, ARTE E 

IMMAGINE, SCIENZE E TECNOLOGIA, 

ATTIVITA’ ALTERNATIVA 
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TEDESCHI CLAUDIA MATEMATICA 

PRIORI SERENA INGLESE 

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE CATTOLICA 

MERCURI MELISSA MUSICA, MOTORIA 

Classe Quinta A OTTAVI ROMINA ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE 

E TECNOLOGIA, MUSICA, ATTIVITA’ 

ALTERNATIVA 

TEDESCHI CLAUDIA MATEMATICA 

PRIORI SERENA INGLESE 
 

MONGARDINI GLORIA RELIGIONE CATTOLICA 

MERCURI MELISSA ARTE E IMMAGINE, MOTORIA 

FAGIANI GLORIA SOSTEGNO 

VITTORI GABRIELA SOSTEGNO 

ORGANICO POTENZIAMENTO 

BIANCUCCI CRISTIANA, SGATTONI LORELLA, PIROLI ELISA, DI LORENZO ALESSANDRO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a)  PLESSI SCUOLA SECONDARIA 

Classe 1^A 1^B 1^C 2^A 2^B 3^A 3^B 
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Scuola Secondaria di I° grado “Cestoni” di Montegiorgio 

 

 

N.B Evidenziati in rosso i coordinatori di classe 

Italiano   
(6 ore)  

Lupi  
Fabrizia 

Lupi 
Fabrizia 

Bastiani 
Daniela   

Garbuglia 
Maria 

Baglioni  
Laura 

Garbuglia 
Maria 

Baglioni  
Laura 

Storia e 
Geografia 
 (3 ore) 

Lupi  
Fabrizia 

Lupi 
Fabrizia 

Bastiani 
Daniela   

Garbuglia 
Maria 

Giovannetti 
Roberta  

Garbuglia 
Maria 

Baglioni  
Laura 

Approf. Lett.  
(1ora) 

Giovannet
ti Roberta 

Lupi 
Fabrizia 

Giovannet
ti Roberta 

Giovannetti 
Roberta 

Baglioni  
Laura 

Baglioni  
Laura 

Baglioni  
Laura 

Matematica  
e Scienze  
(6 ore) 

Liberati  
Giacomo 

Vita 
Marco 

Vita  
Marco 

Liberati  
Giacomo 

Vita Marco Liberati  
Giacomo 

Vita  
Marco 

Inglese  
(3 ore) 

Beleggia 
Antonella 

Cifani 
Sandra  

Cifani 
Sandra 

Beleggia 
Antonella 

Beleggia 
Antonella 

Procaccini 
Roberta  

Procaccini 
Roberta 

Francese  
(2 ore) 

Catalini 
M.Elisa  

Catalini 
M.Elisa 

Catalini 
M.Elisa 

Catalini 
M.Elisa 

Catalini 
M.Elisa 

Catalini 
M.Elisa 

Catalini 
M.Elisa 

Musica  
(2 ore) 

Piergallini 
Carlo 

Leoni  
Lelio 
 

Piergallini 
Carlo  

Piergallini 
Carlo  

Leoni  
Lelio 
 

Piergallini 
Carlo  

Leoni  
Lelio 
 

Tecnologia  
(2 ore) 

Tranali 
Giuseppe 

Sabbatini 
Valentina  

Sabbatini 
Valentina 

Tranali 
Giuseppe 

Sabbatini 
Valentina 

Tranali 
Giuseppe 

Sabbatini 
Valentina 

Arte ed 
Immagine  
(2 ore) 

Di Stefano 
A. Maria 

Sobrini 
Silvia  

Sobrini 
Silvia 
 

Di Stefano 
A. Maria 

Sobrini 
Silvia 
 

Di Stefano 
A.Maria 

Sobrini 
Silvia 
 

Scienze 
Motorie  
(2ore) 

Viozzi 
Gianluca   

Quintili 
Antonietta 

Viozzi 
Gianluca  
 

Viozzi 
Gianluca  
 

Quintili 
Antonietta 

Binchi  
Michele 

Quintili 
Antonietta 

Religione  
(1 ora) 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Copponi 
Laura 

Alternativa 
IRC 
(1 ora) 

/ 
Binchi  
Michele 

Binchi  
Michele 

Binchi  
Michele / / 

Binchi  
Michele 

Sostegno 
 

Valentini 
M. Cristina 
Donzelli 
Francesca 
 

Bernardini 
Federica 

Vecchi  
Marisa 
Lupi 
Mauro 

Valentini 
M.Cristina 

/ / 

Lupi 
Mauro 
 

 1A 2A 3A 1B 2B 3B 

ITALIANO MORICONI 
MICHELA 

MORICONI 
MICHELA 

MORICONI 
MICHELA 

MONALDI 
MARISA 

MONALDI 
MARISA 

MONALDI 
MARISA 

STORIA CAPPONI CAPPONI GIOVANNETTI CAPPONI CAPPONI GIOVANNETTI 



 

 

222 
 

Scuola Secondaria di I° grado “Pupilli” di Grottazzolina 

 

N.B. Evidenziati in rosso i coordinatori di classe 

 

 

 

 

 

 

Scuola Secondaria di I° Grado “Ramadori” di Monte San Pietrangeli 

 

GEOGRAFIA MIRKO MIRKO ROBERTA MIRKO MIRKO ROBERTA 

APPROFOND. 
LETTERARIO 

CAPPONI 
MIRKO 

CAPPONI 
MIRKO 

CAPPONI 
MIRKO 

CAPPONI 
MIRKO 

CAPPONI 
MIRKO 

CAPPONI 
MIRKO 

MATEMATICA  
E SCIENZE 

MECOZZI   
ELISABETTA 

MECOZZI  
ELISABETTA 

MECOZZI   
ELISABETTA 

GEMINIANI  
RITA 

GEMINIANI  
RITA 

GEMINIANI  
RITA 

LINGUA  
INGLESE 

MIOLA  
M. GRAZIA 

MIOLA  
M. GRAZIA 

MIOLA  
M. GRAZIA 

MIOLA  
M. GRAZIA 

MIOLA  
M. GRAZIA 

MIOLA  
M. GRAZIA 

POTENZIAM. 
LINGUA INGLESE 

PROCACCINI 
ROBERTA 

PROCACCINI 
ROBERTA 

PROCACCINI 
ROBERTA 

PROCACCINI 
ROBERTA 

PROCACCINI 
ROBERTA 

PROCACCINI 
ROBERTA 

LINGUA 
FRANCESE 

SCARTOZZI     
SILVIA  

SCARTOZZI     
SILVIA 

SCARTOZZI     
SILVIA 

VALENTINI 
M. CRISTINA 

CATALINI 
M. ELISA 

CATALINI 
M. ELISA 

EDUCAZIONE 
ALL’IMMAGINE 

DI STEFANO  
A. MARIA   
 

DI STEFANO 
A. MARIA 

DI STEFANO 
A. MARIA 

DI STEFANO 
A.MARIA 
 

DI STEFANO  
A.MARIA 
 

DI STEFANO 
A.MARIA 

TECNOLOGIA E 
INFORMATICA 

TRANALI  
GIUSEPPE  

TRANALI  
GIUSEPPE 

TRANALI  
GIUSEPPE 

TRANALI  
GIUSEPPE 

TRANALI  
GIUSEPPE 

TRANALI  
GIUSEPPE 

EDUCAZIONE  
MUSICALE 

GENTILI  
SERGIO  

GENTILI  
SERGIO 

GENTILI  
SERGIO 

GENTILI 
SERGIO 

GENTILI  
SERGIO 

GENTILI  
SERGIO 

SCIENZE  
MOTORIE 

QUINTILI  
ANTONIETTA  

QUINTILI  
ANTONIETTA 

QUINTILI  
ANTONIETTA 

QUINTILI  
ANTONIETTA 

QUINTILI  
ANTONIETTA 

QUINTILI  
ANTONIETTA 

RELIGIONE DON ALFREDO  
GIORDANI 

DON ALFREDO  
GIORDANI 

DON ALFREDO  
GIORDANI 

DON ALFREDO  
GIORDANI 

DON ALFREDO  
GIORDANI 

DON ALFREDO  
GIORDANI 

SOSTEGNO CIAFFONI 
STEFANO 

CIAFFONI 
STEFANO 
 
MUCCICHINI 
CLAUDIA 
 

MUCCICHINI 
CLAUDIA 

MANCINI  
GIUDITTA 

CIAFFONI 
STEFANO 

/ 

Classe 1^A 2^A 3^A 

Italiano ROMAGNOLI ROMAGNOLI BASTIANI 
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N.B. Evidenziati in rosso i coordinatori di classe 

 

) INTEGRAZIONE PIANO FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO del personale docente ed ATA 

 Triennio a.s. 2015/16, 2016/17, 2017/18 

(6 ore) FERNANDO FERNANDO DANIELA  
Storia e 

Geografia 
(3 ore) 

ROMAGNOLI 
FERNANDO 

ROMAGNOLI 
FERNANDO 

BASTIANI 
DANIELA 

 

Approf. 
Lett.  (1ora) 

BASTIANI 
DANIELA 

 

ROMAGNOLI 
FERNANDO 

BASTIANI 
DANIELA 

 

Matematica 
e Scienze 

(6 ore) 

PETRITOLI 
ALESSANDRO 

PETRITOLI 
ALESSANDRO 

PETRITOLI 
ALESSANDRO 

Inglese 
(3 ore) 

CIFANI 
SANDRA  

CIFANI 
SANDRA 

CIFANI 
SANDRA 

Spagnolo 
(2 ore) 

VITA 
ELENA  

VITA 
ELENA 

VITA 
ELENA 

Musica 
(2 ore) 

GENTILI 
SERGIO  

GENTILI 
SERGIO 

GENTILI 
SERGIO 

Tecnologia 
(2 ore) 

SABBATINI 
VALENTINA 

SABBATINI 
VALENTINA 

SABBATINI 
VALENTINA 

Arte ed 
Immagine 

(2 ore) 

SOBRINI 
SILVIA 

SOBRINI 
SILVIA 

SOBRINI 
SILVIA 

Scienze 
Motorie 
(2ore) 

BINCHI 
MICHELE 

BINCHI 
MICHELE 

BINCHI 
MICHELE 

Religione 
(1 ora) 

DI ROSA 
BEATRICE 

DI ROSA 
BEATRICE 

DI ROSA 
BEATRICE 

Sostegno 
 

SARTORI 
CLAUDIA 

 
RICCI 

MANUELA 

/ 
BASTARELLI 

LUCIANA 



 

 

224 
 

 

Il Collegio dei docenti 

  - VISTO l’art. 1 della Legge 13 luglio 2015 n.107, 

commi da 12 a 19: Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

commi da 56 a 62: Piano Nazionale Scuola Digitale;  

commi da 70 a 72: Reti tra Istituzioni Scolastiche;  

commi da 121 a 125: Carta elettronica per aggiornamento docenti di ruolo, in particolare il comma 124 - “la 

formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale, nell’ambito degli 

adempimenti connessi con la funzione docente; 

“Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa”  

- VISTE le priorità della nota MIUR prot. n. 2915 del 15/09/2016: 

-Autonomia organizzativa e didattica  

-Didattica per competenze e innovazione metodologica  

-Competenze digitali e nuovi ambienti per l'apprendimento  

-Competenze di lingua straniera  

-Inclusione c disabilità  

-Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile  

-Integrazione competenze di cittadinanza e cittadinanza globale  

-Scuola e Lavoro  

-Valutazione e miglioramento 

 

- CONSIDERATO che la formazione e l’aggiornamento fanno parte della funzione docente (art. 24 C.C.N.L. 

24.07.2003); 

- CONSIDERATO che il Piano triennale di Formazione rispecchia le finalità educative del Piano Triennale 

dell’Offerta formativa dell’Istituto, il RAV e il Piano di Miglioramento e deve essere coerente e funzionale 

con essi: 

 

 

 

Il Piano triennale di formazione e aggiornamento del personale docente ed ATA sarà finalizzato 

all’acquisizione di competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento alle nuove 

esigenze dell’Offerta Formativa Triennale.  

 



 

 

225 
 

Le priorità di formazione che la scuola intende adottare riflettono le Priorità e i Traguardi individuati nel 

RAV e nel Piano di Miglioramento. 

 

I nuovi bisogni formativi emersi dal RAV e dal Piano di Miglioramento evidenziano la necessità di una 

formazione centrata sulle competenze: 

DOCENTI 

 - digitalizzazione e informatizzazione dei contenuti disciplinari;  

- potenziamento delle conoscenze delle metodologie innovative per l’ins. della lingua inglese;  

-inclusione studenti con disabilità (H, BES, DSA);  

-potenziamento delle competenze digitali; 

-potenziamento competenze normative. 

PERSONALE ATA 

-potenziamento delle competenze digitali; 

-potenziamento competenze normative inerente il profilo del personale ATA. 

 

L’Istituto organizza, sia singolarmente che in Rete con altre scuole, corsi di formazione che concorrono alla 

formazione sulle tematiche sopra individuate. 

 

La misura minima di formazione (in termini di ore) che ciascun docente dovrà certificare a fine anno, è di 

almeno 12 ore di formazione annuale, salvo diverse indicazioni fornite dal Piano Nazionale di Formazione 

per la realizzazione di attività formative in corso di pubblicazione.  

 

Oltre alle attività d’Istituto, è prevista la possibilità di svolgere attività individuali di formazione scelte 

liberamente ma in piena aderenza al RAV, al Piano di Miglioramento e alle necessità formative individuate 

per questa Istituzione Scolastica.  

 

 

 

 

 

CORSI DI FORMAZIONE 

 

DOCENTI 
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Gli insegnanti dovranno attestare di aver frequentato un corso di almeno 12 ore, preferibilmente 

riconosciuto dal MIUR. A tal proposito potranno usufruire di corsi erogati all’interno della Piattaforma 

“SOFIA” per l’aggiornamento annuale (Nota 25134 del 1 giugno 2017), oppure seguire corsi interni alle reti 

di ambito per la Formazione o corsi offerti dall’ISC, come di seguito:  

Corso digitale competenze intermedie               15 ore 

Corso digitale competenze avanzate  15 ore 

Corso di inglese livello intermedio            15 ore 

Corso sulla Didattica per competenze  20 ore 

Corso sui DSA o BES    12 ore  

Sicurezza      4 ore (formazione obbligatoria art. 20, comma 2, lettera h,  

D.Lgs n.81/2008) 

Sicurezza      12 ore docenti che necessitano di formazione (art. 20 

comma2, lettera h, D.Lgs n.81/2008)  

 

 

 

PERSONALE ATA 

 

Sicurezza     4 ore (formazione obbligatoria art. 20, comma 2, lettera h, 

D.Lgs n.81/2008) 

Sicurezza                 12 ore personale ATA che necessita di formazione (art. 20 

comma2, lettera h, D.Lgs n.81/2008)  
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7) PAI Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – Analisi dei punti di forza e di criticità 

 

-Rilevazione dei BES presenti: n° 

−disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

−minorati vista 1 

−minorati udito 1 

−Psicofisici 46 

−disturbi evolutivi specifici  

− DSA 17 

− ADHD/DOP 0 

− Borderline cognitivo 0 

− Altro 0 

−svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

−Socio-economico 0 

−Linguistico-culturale 28 

−Disagio comportamentale/relazionale 2 

−Altro  12 

Totali 107 

% su popolazione scolastica 9,6% 

N° PEI redatti dai GLHO  41 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 27 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  32 

 

-Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Sì 
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AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

- 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor/mentor  Sì 

Altro:  - 

Altro:  - 

 

-Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro:  - 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro:  - 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI - 

Rapporti con famiglie - 

Tutoraggio alunni - 
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Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
- 

Altro:  - 

 

-Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:  - 

-Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità 

e psicopedagogia dell’età evolutiva 
Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
Sì 

Altro: - 

-Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate 
alla sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Sì 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Rapporti con CTS / CTI Sì 

Altro: - 

-Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole Sì 

-Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 Sì 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 
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Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

Sì 

Altro:  - 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

    X 

Altro: - - - - - 

Altro: - - - - - 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

 

 I GLHI (Gruppi di studio e di lavoro di Istituto), ex art.15 comma 2 Legge n.104/1992, (detti anche GLIS) 

Competenze del GLIS: 
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Costituzione e convocazione del GLIS 

Normativa: 

– C.M. 262/88, par.2 

– L.Q. 104/92 

– D.M. 122/94 

1) Il Gruppo di Lavoro di Istituto per l’integrazione scolastica (GLIS) costituito ai sensi dell'art. 15, comma 2 

della legge 104/92 è formato da: 

a) Dirigente Scolastico o la Funzione Strumentale per l’integrazione scolastica, che eventualmente lo presiede 

su delega del Dirigente Scolastico; 

b) I Docenti Coordinatori delle classi, in cui sono inseriti alunni BES; 

c) Gli Insegnanti di sostegno operanti nell'Istituto; 

d) Un rappresentante dei genitori di alunni BES frequentanti la scuola; 

f) Un rappresentante degli operatori socio-sanitari e assistenziali del territorio; 

g) Rappresentanti di associazioni od enti che operano in accordo con la Scuola; 

2) Il GLIS può riunirsi in seduta plenaria o ristretta (con la sola presenza degli insegnanti). 

Gli incontri di verifica con gli operatori socio-sanitari sono equiparati a riunioni del GLIS in seduta dedicata. 

3) Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei 

presenti. 

Di ogni seduta deve essere redatto apposito verbale. 

Competenze del GLIS: 

Competenze di tipo organizzativo, di tipo progettuale e valutativo, di tipo consultivo 

- Gestione delle risorse : proposta di assegnazione delle ore di attività di sostegno ai singoli alunni; 

pianificazione dei rapporti con gli operatori extrascolastici;  

- Gestione e reperimento delle risorse materiali (sussidi, ausili, ecc.) e delle risorse umane al fine di 

predisporre interventi volti a promuovere l'integrazione; 

- Raccordo con i membri del gruppo per l'integrazione scolastica provinciale al fine di concordare le modalità 

più efficaci di diffusione della cultura dell'integrazione; 

-  Formulazione di progetti specifici per l'handicap; 

 -Assunzione di iniziative di collaborazione fra docenti; 

 -Attività di consulenza ai Consigli di Classe e agli insegnanti di sostegno, al fine che siano applicate le 

procedure corrette e che sia sempre perseguito il massimo vantaggio per lo sviluppo formativo degli alunni, 

nel rispetto della normativa; 

 - Definizione dei criteri generali per la redazione dei PEI, dei PDF, di eventuali progetti di continuità, del 

progetto di richiesta ore di sostegno, redazione della modulistica necessaria e approvazione della 
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documentazione relativa ai singoli alunni, approntata dai Consigli di classe; 

- Assunzione di iniziative di documentazione e di costituzione di banche dati. 

 

Competenze della Funzione Strumentale per l’integrazione scolastica 

4) La Funzione Strumentale per l’integrazione scolastica si occupa di: 

a. Coordinare tutte le attività del GLIS sopra menzionate; 

b. Presiedere le riunioni del GLIS, su autorizzazione del Dirigente Scolastico; 

c. Tenere i contatti con l’ASL e con gli altri Enti esterni all’Istituto per quanto attiene alle attività del GLIS; 

d. Formulare proposte al Dirigente Scolastico sul calendario delle attività del GLIS; 

e. Curare la documentazione relativa agli alunni diversamente abili, garantendone la sicurezza ai sensi del 

Documento Programmatico sulla Sicurezza dei dati personali e sensibili dell'Istituto; 

f. Partecipare agli incontri di verifica con gli operatori socio-sanitari e assistenziali, personalmente o 

delegando il Coordinatore di classe e/o il docente di sostegno; 

g. Curare l’espletamento da parte dei Consigli di Classe o dei singoli docenti di tutti gli atti dovuti secondo le 

norme vigenti. 

h. Collaborare all’aggiornamento dei POF dei diversi ordini scolastici per quanto attiene al capitolo relativo 

all’integrazione scolastica. 

Competenze dei Docenti membri del GLIS 

5) I docenti Coordinatori di classe membri del GLIS si occupano di: 

a) partecipare agli incontri di verifica con gli operatori socio-sanitari e assistenziali; 

b) informare i membri dei Consigli di Classe sulle problematiche relative agli alunni con BES e sulle procedure 

previste dalla normativa. 

6) Gli Insegnanti di sostegno si occupano di: 

a) seguire l’attività didattica degli alunni a loro affidati, secondo le indicazioni del Consiglio di Classe e del 

GLIS; 

b) concordare con la Funzione Strumentale per l’integrazione scolastica le date degli incontri di verifica 

collegiale con gli operatori socio-sanitari ed assistenziali; 

c) raccogliere i piani disciplinari da allegare al PEI entro le date stabilite; redigere PDF per le classi terminali. 
 

d) partecipare alle riunioni dei Gruppi H di Istituto e del GLIS; 

e) collaborare ad informare gli altri membri del Consiglio di Classe sulle problematiche relative agli alunni con 

BES e sulle procedure previste dalla normativa. 

Competenze dei membri non docenti del GLIS 

7) I rappresentanti dei genitori, degli alunni e dei servizi socio-sanitari e assistenziali membri del GLH d’Istituto 

esprimono proposte relative alle iniziative dell’Istituto relativamente all’integrazione scolastica degli alunni 
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diversamente abili, costituendo una risorsa di esperienze per gli operatori scolastici ed extrascolastici, oltre 

che per gli altri genitori. Sono chiamati quindi a collaborare alla realizzazione di un più efficace collegamento 

tra attività scolastiche ed extrascolastiche. 

Competenze dei Consigli di Classe in cui sono inseriti alunni con BES 

8) I singoli docenti dei Consigli di classe, oltre a quanto descritto nell’art. precedente, devono segnalare al 

Coordinatore di classe, all’insegnante di sostegno e alla Funzione Strumentale per l’integrazione scolastica, 

qualsiasi problema inerente all’attività formativa che concerne gli alunni diversamente abili. 

a) discutere e approvare il percorso formativo (facilitato o differenziato) più opportuno per l’alunno; 

b) redigere il PEI e il PDP (quando richiesto); 

c) essere informati su tutte le problematiche relative all’alunno diversamente abile per quanto è necessario 

all’espletamento dell’attività didattica; 

d) essere informati delle procedure previste dalla normativa. 

 

Tempi: 

Nel corso dell'anno scolastico possono essere effettuati più incontri. Il numero di questi viene deliberato nella 

prima riunione del gruppo. 

 

Sede e modalità degli incontri: 

Il Gruppo si riunisce, previa autorizzazione del Preside, in uno dei locali dell'Istituto. 

 

Verbali: 

Ogni incontro deve essere verbalizzato. 

 

Documentazione: 

come previsto dalla Legge Quadro 104/92, deve essere costituito un fascicolo personale degli allievi che 

usufruiscono di sostegno, contenente i seguenti documenti: 

– Attestazione di handicap (da inserire nel fascicolo solo nel caso di passaggi-trasferimenti) 

– Relazioni Finali/Osservative  

– Diagnosi Funzionale 

– Profilo Dinamico Funzionale 

– P.E.I,  

– Ogni altro materiale significativo prodotto durante l'iter scolastico utile alla conoscenza dell'allievo 

– I progetti per l'integrazione 
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– Copia dei Verbali delle riunioni relative all'alunno 

 

Verifica e valutazione: 

– la verifica dell'attività svolta deve essere effettuata costantemente in itinere, allo scopo di definire le 

iniziative e di calibrare gli interventi successivi. 

 

Il GLHO: 

 in sede di formulazione del piano educativo individualizzato, elabora proposte relative all'individuazione delle 
risorse necessarie, ivi compresa l'indicazione del numero delle ore di sostegno, che devono essere 
esclusivamente finalizzate all'educazione e all'istruzione, restando a carico degli altri soggetti istituzionali la 
fornitura delle altre risorse professionali e materiali necessarie per l'integrazione e l'assistenza dell'alunno con 
disabilità richieste dal piano educativo individualizzato. 

La Nota del 22 novembre 2013 n. 2563 al riguardo degli interventi per alunni con Bisogni Educativi Speciali 
(BES), ha chiarito che nulla è innovato per quanto concerne il GLHO, in quanto lo stesso riguarda il singolo 
alunno con certificazione di disabilità ai fini dell'integrazione scolastica. 

Il GLI 

 
Il GLI d’Istituto è composto da: 

 1. il Dirigente scolastico, che lo presiede; 2. Il Docente/i referente/i; 3. i coordinatori dei Consigli di classe in 

cui siano presenti alunni con disabilità (e con DSA); 4. i docenti specializzati per le attività di sostegno degli 

alunni con disabilità certificata; 5. Un rappresentante dei genitori di studenti con disabilità e/o DSA  6. Un 

rappresentante degli studenti 7. Uno o più rappresentanti degli operatori sociali o sanitari che al di fuori 

dell’Istituto si occupano degli alunni BES. 8. Funzione strumentale e/o referente per l’intercultura. 

 

Conformemente all’art. 15 comma 2 della legge quadro 5/02/1992 n.104 e alla restante normativa di 
riferimento, il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, ha come compito, oltre a quello di collaborare all’interno 
dell’istituto alle iniziative educative e d’integrazione che riguardano studenti con disabilità, di occuparsi delle 
problematiche relative gli alunni con disturbi evolutivi specifici e dell’area dello svantaggio.  
La Direttiva 27-12-2012 ridefinisce e completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica,  
basato sulla certificazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la 
comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali – BES . 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

E’ previsto un corso di aggiornamento sulla didattica inclusiva che mira all’acquisizione di modalità e tecniche 

d’intervento didattico per il potenziamento delle abilità strumentali, grazie all’uso delle nuove tecnologie per 

la didattica. 
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Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

La valutazione di un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente di sostegno che 
il consiglio di classe nella sua interezza. 
Per i DSA e per gli altri alunni BES i livelli minimi di raggiungimento degli obiettivi si possono fissare nei PDP. 
Per i casi in cui vi sia una disabilità grave e non si possa far riferimento alle programmazioni delle diverse 

discipline si terrà conto dei risultati conseguiti in diverse aree di apprendimento concordate dal consiglio di 

classe. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

L’insegnante è di sostegno alla classe, prima ancora che all’alunno, pertanto il suo orario deve tenere conto 

dell’orario delle discipline ma anche degli eventuali momenti dove i lavori di gruppo e quelli laboratoriali sono 

fondamentali nell’attività didattica. Alla base del piano esiste un modello di flessibilità che vede inclusi 

soprattutto i docenti di sostegno. Nei singoli PEI è esplicitato l’orario funzionale. Il coordinamento tra il lavoro 

dei docenti curriculari e quello dei docenti di sostegno è alla base della buona riuscita dell’integrazione 

scolastica. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti 

Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente da anni con i servizi 
esistenti sul territorio (ASL, servizi sociali…). 
La scuola si propone di effettuare consultazioni informativo-gestionale con CTS e CTI in seguito 

alle quali saranno utilizzati le eventuali risorse messe a disposizione. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

La scuola si propone di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie e alla 
comunità. 
La corretta e completa compilazione dei PDP e PEI, la loro condivisione con le famiglie sono indispensabili 
alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie stesse. Queste devono essere 
coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli anche come assunzione diretta di 
corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione 
degli alunni rispetto agli impegni assunti. 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa. 
Il curriculo non è da ritenersi solo cognitivo ma anche motorio espressivo. 
E’ noto che alcune disabilità potenziano altre abilità. Il docente farà in modo di sfruttare queste abilità 
coinvolgendo gli alunni in attività laboratoriali con ruoli da leader o tutor nei lavori di gruppo, strutturati 
in maniera tale da poter usufruire di queste abilità. 
Lo sviluppo di un curriculo deve tenere conto dei vari stili di apprendimento e la didattica inclusiva 
utilizza: tutoring, gruppi cooperativi, didattica di problem solving su situazioni reali, adattamento 
delle discipline ai bisogni reali dell’alunno. 
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Valorizzazione delle risorse esistenti 

La scuola si impegna a valorizzare le risorse esistenti tramite progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva. Essendo fondamentale nella didattica inclusiva la didattica 
laboratoriale resta di prioritaria importanza la valorizzazione di aule multimediali, laboratori 
informatici, laboratori di lettura e grafico-pittorici. 
Il presente “Piano Annuale per l’Inclusione” elaborato alla fine corrente anno scolastico 2016-2017, prevede 
momenti di verifica quali incontri periodici del GLI (per confronto/focus sui casi, azioni di formazione e 
monitoraggio) e verifica/valutazione del livello di inclusività dell’Istituto (a cura del GLI). 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

Ragazzi ed insegnanti possono usufruire di postazioni informatiche con ausili e software specifici, libri e 

sussidi multimediali, materiali per attività didattiche differenziate, giochi di vario genere. Gli studenti 

possono comunque avvalersi degli spazi e delle strutture dell'Istituto: aule dotate di lavagne multimediali, 

palestra, laboratori di informatica e di scienze. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità 

tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Incontri con i docenti fra le scuole di passaggio sono previsti attraverso l’attuazione di “progetti di continuità” 
fra i diversi gradi di scolarizzazione. 
Le strutture dei PEI e PDP sono condivise dai docenti dell’I.S.C. in modo da assicurare continuità e coerenza 
nell’azione educativa anche nel passaggio tra scuole diverse creando una 
sinergia e coordinamento tra i vari livelli di scuola. 
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8) PNSD E FORMAZIONE DOCENTE IC “CESTONI” MONTEGIORGIO 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia 

complessiva di innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale. È un pilastro fondamentale de La 

Buona Scuola (legge 107/2015), una visione operativa che rispecchia la posizione del Governo rispetto alle più importanti sfide di innovazione del sistema 

pubblico: al centro di questa visione, vi sono l’innovazione del sistema scolastico e le opportunità dell’educazione digitale.  

Il presente documento costituisce il recepimento delle proposte espresse nel PNSD da parte dell’IC “Cestoni” di Montegiorgio. Nell’ambito del PTOF 2016-2019 

(anno digitale sperimentale) e del PTOF 2016-18 di istituto sono state pianificate attività educative per gli studenti e corsi di formazione per il personale 

docente; esse si riferiscono ad alcuni dei 35 punti di cui si compone il PNSD, in particolare sono esplicitate nei progetti denominati “Scuola Digitale”, 

“Bookworm”, “Divertiamoci con il coding”. L’IC “Cestoni”, inoltre, partecipa ai Bandi PON istruzione 2014-2020 (primo e secondo avviso) finalizzati a conseguire 

le risorse finanziarie dei fondi strutturali europei, per promuovere l’innovazione digitale nelle scuole. 

La formazione del personale docente prevista dall’IC “Cestoni” è in linea con quanto disposto dalla nota n.35 del 07/01/2016, avente per oggetto “Indicazioni e 

orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del personale”, in attuazione di quanto previsto dalla legge 107/2015, comma 124 

(formazione obbligatoria, permanente e strutturale); essa si articola in tre ambiti: 

1. digitale, che comprende la competenza digitale e l’innovazione didattica e metodologica;  

2. generale, che comprende le competenze disciplinari, la valutazione, l’inclusione, la disabilità, l’integrazione; 

3. sicurezza, che prevede figure sensibili impegnate a vari livelli di responsabilità sui temi della sicurezza, prevenzione, primo soccorso in conformità degli 

adempimenti previsti dal D.LGS. 81/08, per  la formazione delle quali l’IC “Cestoni” fa riferimento alla scuola polo per la sicurezza ITTS “Montani” di Fermo.  
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Progetti 

PNSD 

IC Cestoni 

Azione 

PNSD 

Impegno a carico 

dell’Amministrazione 

scolastica 

 

Attività formative docenti 

 

Performance didattica Rendicontazione 

PON-FESR 

2014-2020 

 

#1#2#3 

#4 

 

PON 1°AVVISO 
PON 2°AVVISO 

NESSUNA NESSUNA Come da Bando 

AD 
#28 

 

#28 Un animatore digitale in 

ogni scuola: il Dirigente 

scolastico nomina 

l’Animatore Digitale . 

 

 

 

#28  Un animatore digitale in 

ogni scuola: formazione AD 

prevista dal MIUR presso i poli 

formativi designati in ambito 

provinciale. 

 

#28  Un animatore digitale in ogni 

scuola: L’AD si occupa di 

formazione interna, 

coinvolgimento della comunità 

scolastica, creazione di soluzioni 

innovative sui temi del PNSD, 

gestione gruppi lavoro PON. 

#28 Un animatore digitale in ogni 

scuola: pianificazione dei progetti a 

carattere digitale, elaborazione 

PNSD di Istituto, organizzazione di 

eventi, seminari/corsi formazione. 

 

 

Scuola 

Digitale 

#12  

 

 

 

 

 

#12 Registro Elettronico: l’AD 

in collaborazione con la FS 

innovazione didattica 

contatta la ditta Spaggiari per 

ampliare la possibilità di 

usare nuovi strumenti sulla 

piattaforma. 

 

 

#12 Registro Elettronico: 

informazione e formazione sulle 

potenzialità del RE Spaggiari. 

 

 

 

 

#12 Registro Elettronico: i docenti 

completano il RE nelle modalità e 

nei tempi previsti dalla formazione-

informazione ricevuta. 

 

 

 

#12 Registro Elettronico: nel 

Regolamento di istituto, dovranno 

essere specificate le modalità e i 

tempi di compilazione del RE, 

considerando anche l’interazione 

con le famiglie. 
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#18  

 

 

 

 

 

 

#22 

 

 

 

 

 

 

 

 

#23 

 

 

#18 Aggiornamento curricolo 

Tecnologia: si riferisce al 

programma di studio della 

scuola media; i docenti di 

tecnologia con l’AD e la FS 

innovazione didattica, 

elaborano un aggiornamento 

del curricolo di tecnologia. 

 

#22 Standard minimi e 

interoperabilità degli 

ambienti on line per la 

didattica: il DS, il DSGA, l’AD, 

la FS innovazione didattica 

valutano l’opportunità di 

fruire delle piattaforme on 

line per la creazione di classi 

digitali  

 

 

 

#23 Promozione OER:  l’AD in 

collaborazione con la FS 

innovazione didattica 

individua le OER nonché gli OS 

per l’autoproduzione di 

contenuti digitali e per la 

promozione dell’editoria 

 

#18 Aggiornamento curricolo 

Tecnologia: i docenti di 

tecnologia sviluppano il 

curricolo aggiornato nelle classi. 

 

 

#22 Standard minimi e 

interoperabilità degli ambienti 

on line per la didattica: i docenti 

sono informati e formati sul 

valore educativo delle 

piattaforme on line, sulla 

creazione delle classi digitali e 

sulla modalità di interazione con 

gli studenti e le famiglie 

 

 

 

 

#23 Promozione OER: seminari 

per apprendere le OER e gli OS 

necessari per la produzione 

digitale autonoma. 

 

 

#18 Aggiornamento curricolo 

Tecnologia: i docenti di tecnologia 

sviluppano il curricolo aggiornato 

nelle classi. 

 

 

 

#22 Standard minimi e 

interoperabilità degli ambienti on 

line per la didattica: i docenti, gli 

alunni e le famiglie interagiscono 

nelle modalità previste all’interno 

della piattaforma di 

apprendimento. 

 

 

 

 

#23 Promozione OER: i docenti 

elaborano prodotti correlati a OER  

con  strumenti OS, coinvolgendo gli 

studenti nella realizzazione degli 

stessi prodotti. 

 

 

#18 Aggiornamento curricolo 

Tecnologia: pubblicazione sul sito 

web della scuola del curricolo 

aggiornato. 

 

 

#22 Standard minimi e 

interoperabilità degli ambienti on 

line per la didattica: relazione 

documentata delle attività svolte e 

della creazione della classe 

virtuale. Costituzione di una 

sezione dedicata per l’accesso alla 

piattaforma dal sito web di istituto. 

 

 

 

 

#23 Promozione OER: 

pubblicazione sul sito web di 

istituto dei prodotti digitali 

realizzati, condivisione degli stessi 

in piattaforme di carattere 

educativo. 

 



 

 

 240 

 

 

 

 

 

#25 

 

 

 

 

 

 

 

 

#31 

 

 

 

 

 

digitale autoprodotta. 

 

 

 

#25 Formazione in servizio: il 

DS, il DSGA, l’AD individuano 

le necessità formative dei 

docenti attraverso  

questionari /esigenze 

espresse dai referenti di 

plesso e valutano le proposte 

formative più adeguate al 

contesto, nonché gli enti 

erogatori dei servizi di 

formazione. 

 

#31 Galleria per la raccolta di 

pratiche: uso del canale 

youtube di Istituto e di una 

sezione dedicata sul sito web 

di istituto per la 

pubblicizzazione e la 

condivisione dei prodotti 

realizzati 

 

 

 

 

#25 Formazione in servizio: i 

docenti partecipano ai corsi di 

formazione nelle modalità 

stabilite dall’Ente erogatore 

ovvero dall’istituto scolastico 

che le promuove. 

 

 

 

 

#31 Galleria per la raccolta di 

pratiche: i docenti sono a 

conoscenza della possibilità di 

pubblicare sul sito di istituto le 

buone pratiche di cui sono 

protagonisti. 

 

 

 

 

 

 

 

#25 Formazione in servizio: 

aggiornamento e definizione della 

programmazione/azione didattica 

in base alle nuove competenze 

acquisite. 

 

 

 

 

 

#31 Galleria per la raccolta di 

pratiche: i docenti utilizzano le 

buone pratiche che ritengono più 

opportune già condivise dai 

colleghi sul sito web di istituto. 

 

 

 

 

 
 

#25 Formazione in servizio: 

certificazioni emesse dagli Enti 

erogatori o dagli istituti scolastici 

incaricati. 

 

 

 

 

 

 

#31 Galleria per la raccolta di 

pratiche: spazio pubblico 

accessibile a tutti; ogni link alle 

attività verrà raccolto in una 

sitografia annuale da allegare al 

POF 
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Bookworm 

#24 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

#30 

 

 

 

#24 Biblioteche scolastiche 

come ambienti di 

alfabetizzazione all’uso delle 

risorse informative digitali: 

l’AD chiede la diponibilità alle 

biblioteche digitali del 

territorio per informare e 

formare i docenti 

sull’integrazione del progetto 

Bookworm con la rete 

INDACO-BIBLIOSIP 

 

 

 

 

 

 

 

 

#30 Stakeholder’s Club per la 

scuola digitale: l’AD chiede la 

disponibilità di privati e  

aziende, associazioni 

favorevoli a mettere a 

disposizione della scuola 

competenze e materiali per la 

#24 Biblioteche scolastiche 

come ambienti di 

alfabetizzazione all’uso delle 

risorse informative digitali: i 

docenti saranno formati su 

tutte le opportunità formative 

offerte dalla rete INDACO e 

BIBLIOSIP a cui aderiscono le 

biblioteche comunali di 

Montegiorgio e di Grottazzolina 

(da parte delle responsabili 

delle biblioteche comunali); la 

formazione circa l’uso di 

software dedicati sarà a cura di 

associazioni del territorio (es. 

FermoLUG). 

 

 

 

 

 

#30 Stakeholder’s Club per la 

scuola digitale: i docenti sono 

informati della possibilità di 

collaborare con privati, aziende 

e associazioni del territorio. 

 

#24 Biblioteche scolastiche come 

ambienti di alfabetizzazione all’uso 

delle risorse informative digitali: i 

docenti con le responsabili di 

biblioteca cureranno percorsi di 

apprendimenti digitali, 

preferibilmente a carattere 

interdisciplinare, che prevedono la 

socializzazione, la collaborazione e 

l’interazione degli studenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

#30 Stakeholder’s Club per la 

scuola digitale: ogni studente sarà 

dotato di un account digitale per la 

fruizione della rede INDACO – 

BIBLIOSIP 

#24 Biblioteche scolastiche come 

ambienti di alfabetizzazione all’uso 

delle risorse informative digitali: 

organizzazione di eventi 

promozionali dell’iniziativa (in 

concomitanza dell’Open day delle 

biblioteche digitali) e 

pubblicizzazione dei prodotti 

realizzati sul sito della scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

#30 Stakeholder’s Club per la 

scuola digitale: realizzazione di 

brochure informative e incontri 

della scuola con le famiglie e gli 

Stakeholders del territorio. 
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 realizzazione del progetto. 

Coding  

#17 

 

 

 

 

 

 

 

 

#17Portare il pensiero 

computazionale e la robotica 

educativa a tutta la scuola 

primaria: l’AD  e i referenti di 

progetto promuovono la 

realizzazione di attività 

inerenti lo sviluppo del 

pensiero computazionale 

attraverso la promozione dei 

siti proposti dal MIUR, la 

costituzione di reti di scopo, 

l’intervento di esperti esterni. 

#17Portare il pensiero 

computazionale e la robotica 

educativa in tutti gli ordini di 

scuola dell’istituto: i docenti 

sono formati all’uso e alla 

valenza educativa di tutte le 

attività presenti sul sito 

programmailfuturo.it e 

code.org. da parte di privati, 

enti e associazioni del territorio. 

 

 

 

#17Portare il pensiero 

computazionale e la robotica 

educativa in tutti gli ordini di scuola 

dell’istituto: i docenti si iscrivono ai 

siti di interesse, creano classi 

coding e realizzano nelle classi le 

attività previste dai siti  

programmailfuturo.it e code.org, 

nonché quelle relative agli OS 

Scratch. 

 

 

 

#17Portare il pensiero 

computazionale e la robotica 

educativa in tutti gli ordini di scuola 

dell’istituto: partecipazione ad 

eventi europei e mondiali (EUROPE 

CODEWEEK e HOUR OF CODE), 

organizzazione di eventi quali Linux 

Open Day e seminari, giornata di 

consegna degli attestati di 

partecipazione di alunni e docenti 

alle iniziative  promosse da Enti 

erogatori internazionali. 

Partecipazione a manifestazioni e 

concorsi previste dal MIUR. 
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9) CRONOPROGRAMMA PNSD 

 

PROGETTO AZIONE a.s. 2015-2016 a.s. 2016-2017 a.s. 2017-2018 a.s. 2018-2019 

PON #1#2#3#4 1° e 2° AVVISO Partecipazione ai bandi emanati durante il triennio di riferimento del PTOF 

Scuola digitale #12 Informazione docenti sulle 

nuove sezioni disponibili nel 

RE Spaggiari e sulle 

piattaforme di E-learning 

 

Informazione docenti sulle 

nuove sezioni disponibili nel 

RE Spaggiari e sulle 

piattaforme di E-learning in 

workshop dedicati 

Uso delle nuove sezioni del 

RE Spaggiari e delle 

eventuali piattaforma di E-

learning individuate in 

precedenza  

Uso delle nuove sezioni del 

RE Spaggiari ed eventuale 

implementazione 

Scuola digitale #18 Individuazione di alcune 

competenze chiave su cui 

articolare il nuovo 

curriculum di tecnologia 

nella scuola secondaria di 

primo grado  

Prima stesura del curriculum 

di tecnologia. 

 

Stesura curriculum 

definitivo ed elaborazione 

di griglie di valutazione 

degli obiettivi/indicatori 

inerenti il curriculum stesso 

Applicazione sperimentale 

del curriculum di tecnologia 

e delle relative griglie di 

valutazione. 

Scuola digitale #22 Valutazione delle 

piattaforme di e-learning 

per la creazione di ambienti 

di apprendimento on line; 

primo tentativo di avvio di 

sperimentazione di 

piattaforme e-learning nella 

scuola primaria e secondaria 

di primo grado 

Creazione del 5% di classi 

digitali avvalendosi delle 

piattaforme di e-learning  

considerate adeguate nel 

precedente anno scolastico 

Creazione di almeno il 7% 

di classi digitali avvalendosi 

delle piattaforme di e-

learning; fruizione da parte 

dei docenti di lezioni 

multimediali e condivisione 

delle stesse in ambienti 

dedicati o attraverso link. 

Prima produzione da parte 

dei docenti di lezioni 

multimediali e condivisione 

delle stesse in ambienti 

dedicati o attraverso link. 

Scuola digitale #22bis Fornire ogni docente di un 

account GMAIL, un account 

Etwinning e recupero (ove 

Costituzione di una 

community IC Cestoni 

Uso sperimentale delle 

applicazioni gratuite di 

Google, e delle Google 

Uso delle applicazioni 

gratuite di Google, e delle 

Google Apps for Education; 
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necessario) delle credenziali 

della posta elettronica 

istituzionale istruzione.it; 

partecipazione a questionari 

on line proposti dall’isituto. 

 

Google+ 

Informazione sulle 

applicazioni gratuite di 

Google, e delle Google Apps 

for Education, attivazione di 

google classroom e servizio 

di messaggistica e 

comunicazione google da 

parte del webmaster di 

istituto; informazione sugli  

strumenti presenti nel 

cruscotto ETwinning 

Apps for Education; 

partecipazione a 

questionari on line proposti 

dall’isituto; 

Informazione sulla 

possibilità di partecipare a 

progetti/partenariati 

promossi da enti o 

istituzioni scolastiche 

presenti in ETwinning. 

partecipazione a questionari 

on line proposti dall’isituto; 

Eventuale partecipazione a 

progetti/partenariati 

promossi da enti o istituzioni 

scolastiche presenti in 

ETwinning. 

Scuola Digitale 

 

 

#25 Informazione  del personale 

docente circa l’opportunità 

di formazione professionale 

mediante enti territoriali, 

università ed enti accreditati 

MIUR riguardo le nuove 

tecnologie nella didattica, la 

valutazione e il coding. 

Formazione del personale 

docente attraverso istituti 

scolastici in rete, enti 

territoriali, università ed enti 

accreditati MIUR riguardo le 

nuove tecnologie nella 

didattica, la valutazione e al 

coding; informazione sulla 

formazione docente on line 

su piattaforme MOODLE e 

MOOC; informazione sull’ 

uso del software libero e 

sull’importanza della libertà 

digitale. 

Formazione del personale 

docente attraverso istituti 

scolastici in rete, enti 

territoriali, università ed 

enti accreditati MIUR 

riguardo le nuove 

tecnologie nella didattica, 

la valutazione, e al coding; 

formazione on line su 

piattaforme MOODLE e 

MOOC; uso del software 

libero; uso di 

strumenti/modalità digitali 

per la valutazione delle 

competenze del XXI secolo; 

informazione sull’uso di 

Mozilla Backpack: 

inserimento badge, 

gestione profilo e 

Formazione permanente del 

personale docente gestita 

autonomamente in base alle 

competenze apprese. 
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condivisione della 

formazione permanente 

acquisita. 

Scuola digitale 

 

#31 Uso di archivi digitali, 

presenti come sezione nel 

sito dell’istituto, per la 

pubblicazione e la 

condivisione dei materiali 

didattici; fruizione di 

repository di attività e 

materiali disciplinari (es. 

scuola valore –Indire)  

Uso di archivi digitali, 

presenti come sezione nel 

sito dell’istituto, per la 

pubblicazione e la 

condivisione dei materiali 

didattici;  

fruizione di repository di 

attività e materiali 

disciplinari (es. scuola valore 

–Indire) 

Uso di archivi digitali, 

presenti come sezione nel 

sito dell’istituto, per la 

pubblicazione e la 

condivisione dei materiali 

didattici; 

fruizione di repository di 

attività e materiali 

disciplinari (es. scuola 

valore –Indire) 

 

Uso di archivi digitali, 

presenti come sezione nel 

sito dell’istituto, per la 

pubblicazione e la 

condivisione dei materiali 

didattici; 

 

 

Bookworm 

#24#30 Coinvolgimento delle classi 

terminali della scuola 

primaria e secondaria di 

primo grado come 

sperimentazione del 

progetto Bookworm; 

incontri con le Responsabili 

delle biblioteche comunali di 

Montegiorgio e 

Grottazzolina per seminari 

informativi e workshop 

sull’operatività del sistema 

Bibliosip, la rete INDACO, 

Sebina; creazione account 

personale alunni classi 

terminali scuola primaria e 

Coinvolgimento delle classi 

4° e 5° della scuola primaria 

e 2° e 3° della scuola 

secondaria di secondo grado 

al progetto Bookworm, 

creazione account personale 

alunni. 

Realizzazione di percorsi 

tematici di interesse 

personale o collettivo 

nell’ambito della biblioteca 

digitale. 

Realizzazione di tesine 

digitali per le classi terze 

della scuola secondaria di 

Coinvolgimento delle classi 

3 °, 4° e 5° della scuola 

primaria e 1°, 2° e 3° della 

scuola secondaria di 

secondo grado al progetto 

Bookworm. Creazione 

account personale alunni. 

Realizzazione di percorsi 

tematici di interesse 

personale o collettivo 

nell’ambito della biblioteca 

digitale. 

Realizzazione di tesine 

digitali per le classi terze 

della scuola secondaria di 

Coinvolgimento delle classi 3 

°, 4° e 5° della scuola 

primaria e 1°, 2° e 3° della 

scuola secondaria di secondo 

grado al progetto 

Bookworm. Creazione 

account personale alunni 

Realizzazione di percorsi 

tematici di interesse 

personale o collettivo 

nell’ambito della biblioteca 

digitale. 

Possibile realizzazione di 

tesine digitali per le classi 

terze della scuola secondaria 
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secondaria di primo grado. 

Eventuale sperimentazione 

per alunni/classi campioni di 

tesine digitali, per le classi 

terze della scuola 

secondaria di primo grado, 

prodotte all’interno della 

piattaforma biblioteca 

digitale. 

Pianificazione di un evento 

promozionale il progetto 

Bookworm con modalità 

BYOD riservata alle famiglie, 

in cui ciascun partecipante 

sarà coinvolto in un 

workshop dedicato alla 

creazione di percorsi 

tematici su blibliosip. 

primo grado. 

Coinvolgimento delle 

restanti classi in modalità 

off-line. 

Pianificazione di un evento 

promozionale il progetto 

Bookworm con modalità 

BYOD riservata alle famiglie, 

in cui ciascun partecipante 

sarà coinvolto in un 

workshop dedicato alla 

creazione di percorsi 

tematici su blibliosip. 

 

primo grado. 

Coinvolgimento delle 

restanti classi in modalità 

off-line. 

 

di primo grado. 

Coinvolgimento delle 

restanti classi in modalità 

off-line. 

 

Coding  #17 Formazione del personale 

docente in presenza sul 

significato pedagogico del 

coding e sull’uso di software 

che ne promuovono le 

finalità come quelli presenti 

nella piattaforma 

programmailfuturo.it e 

code.org; partecipazione 

agli eventi Codeweek EU e 

L’ora del codice. 

Formazione del personale 

docente in presenza sul 

significato pedagogico del 

coding e sull’uso di software 

che ne promuovono le 

finalità come quelli presenti 

nella piattaforma 

programmailfuturo.it e 

code.org; seminari 

informativi e workshop 

sull’uso di Schratch  e sulla 

robotica educativa; 

Partecipazione a 

seminari/corsi di 

formazione  sulla robotica 

educativa, sul pensiero 

computazionale e sul 

problem solving anche  

nell’ambito di reti di 

scuole. Partecipazione agli 

eventi Codeweek EU e 

L’ora del codice. 

 

Partecipazione a 

seminari/corsi di formazione  

sulla robotica educativa, sul 

pensiero computazionale e 

sul problem solving  anche 

nell’ambito di reti di scuole. 

Partecipazione agli eventi 

Codeweek EU e L’ora del 

codice. 
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eventuale costituzione di reti 

di scuole per progetti 

inerenti il coding, il pensiero 

computazionale il problem 

solving; 

Partecipazione agli eventi 

Codeweek EU e L’ora del 

codice. 
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10) SEGUE AGGIORNAMENTO DENOMINATO 
“RELAZIONE SULL’ AVANZAMENTO PNSD CESTONI” 

REDATTO AD AGOSTO 2017 

Relazione sull’avanzamento del PNSD ISC Cestoni Montegiorgio 

Azione del PNSD Cestoni 

(recepimento PNSD Legge 107) 

Fatto nei primi due anni 2016-2018 del triennio 

PNSD 

Da fare nell’ultimo anno 

2018-2019 del triennio 

PNSD 

Animatore Digitale #28 Elaborazione PNSD e sua 

revisione; 
organizzazione di eventi 
(settimana del codice, ora del 
codice, presentazione 
progetto biblioteca digitale 
alle famiglie, diffusione 
progetto bookworm nelle 
scuole); 
seminari (show and tell su 
coding e robotica, seminario 
su coding); 
formazione del personale 
(summer school e corso 
digitale avanzato, per un 
totale di circa 50h); 
collaborazione con reti di 
scuola per progetti digitali 
(realizzazione del video di 
presentazione PON scuola 
capofila Liceo Scientifico 
Fermo) - AZIONE 

COMPLETATA NEL BIENNIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
A regime, quindi si ripropone 
idem per l’a.s. 2018-2019 

Scuola digitale #18 Nuovo curriculum di 

tecnologia per la scuola 
Nuovo curriculum tecnologia 
per la scuola media 
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media: AZIONE NON 

SVOLTA NEL BIENNIO 
(programmazione e criteri di 
valutazione) 

Scuola digitale #12 Registro elettronico: 
attivazione di tutte le 
funzionalità del registro 
elettronico Spaggiari - 
AZIONE COMPLETATA NEL 

BIENNIO 

A regime, quindi si ripropone 
idem per l’a.s. 2018-2019 

Scuola digitale #22 Standard minimi e 
interoperabilità degli 
ambienti on line per la 

didattica : sono state 
realizzate le attività previste 
riguardo alla formazione 
sulla piattaforma Spaggiari, 
sulla creazione dei gruppi 
classi, sulla modalità di invio 
di materiali didattici on line 
sull’interazione con i genitori 
(con copertura delle classi 
digitali di primaria e sec I 
grado pari al 100% su RE 
Spaggiari) - AZIONE 

COMPLETATA NEL BIENNIO 

- documentazione dettagliata 
delle attività digitali svolte 
all’interno della piattaforma 
Spaggiari o equivalenti da 
parte dei docenti; 
- costituzione di una sezione 
per l’accesso alla piattaforma 
Spaggiari direttamente dal 
sito web di istituto (area 
riservata) 

Scuola digitale #23 Promozione OER : l’animatore 
digitale ha diffuso attraverso 
i corsi di formazione e i 
momenti informali di 
confronto con i colleghi i 
software e le applicazioni 
web gratuiti e più comuni per 
la realizzazione di lezioni 
digitali e prodotti 
multimediali per la didattica; 
l’azione dell’anno 2018-2019, 

A regime, quindi si ripropone 
idem per l’a.s. 2018-2019 
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correlata all’uso di software 
e applicazioni, è stata 
anticipata con la 
pubblicazione, nel luglio 
2017 sul sito web di istituto, 
delle autoproduzioni che 
alcuni docenti hanno 
realizzato nell’ambito del 
“Corso digitale avanzato 
2017” tenuto dall’AD - 
AZIONE COMPLETATA NEL 

BIENNIO 

Scuola digitale # 25 Formazione in servizio: 
realizzata da AD, FF.SS. e 
personale docente esterno 
all’istituto appartenente a 
reti di scopo - AZIONE 

COMPLETATA NEL BIENNIO 

A regime, quindi si ripropone 
idem per l’a.s. 2018-2019 

Scuola digitale #31 Galleria per la raccolta di 

pratiche: la pubblicazione dei 
lavori multimediali dei 
docenti è stata realizzata nel 
biennio di riferimento - 
AZIONE COMPLETATA NEL 

BIENNIO 

- compilazione di una 
sitografia annuale in cui 
saranno raccolti i link ai 
lavori multimediali dei 
docenti dell’istituto, da 
allegare al POF 

Scuola digitale #22bis Google suites - google 
classroom: formazione e 
informazione sulle funzione 
delle google suites e di 
Etwinning – AZIONE COMPLETATA NEL 

BIENNIO SOLO IN MINIMA PARTE 

- Google suites - google 

classroom: formazione e 
informazione sulle funzione 
delle google suites e di 
Etwinning  
 

Biblioteche digitali #24 Biblioteche scolastiche come 

ambienti di alfabetizzazione 
all’uso delle risorse 

- pubblicizzazione dei 
prodotti multimediali 
realizzati negli incontri con le 
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informative digitali: l’azione 
viene svolta nell’ambito del 
progetto Bookworm di 
concento con le bilbioteche 
digitali del territorio aderenti 
alla rete INDACO - BIBLIOSIP 
- AZIONE COMPLETATA 

NEL BIENNIO 

bibliotecarie sul sito web 
dell’istituto (tesine d’esame, 
corsi monografici ecc…); 
- organizzazione di eventi 
promozionali Bookworm (es. 
Open day) 

Biblioteche digitali #30 Stakeholder’s Club per la 

scuola digitale: per la 
realizzazione del progetto è 
stata richiesta la disponibilità 
degli enti comunali di 
Montegiorgio e 
Grottazzolina; a causa degli 
venti sismici del 2017, e la 
conseguente chiusura delle 
biblioteche comunali, il 
progetto non ha coinvolto le 
classi precedenti a quelle 
terminali nell’anno 2017 - 
AZIONE COMPLETATA 

PARZIALMENTE NEL 

BIENNIO 

-account Bibliosip per gli 
studenti delle tre ultime 
classi della primaria e di tutti 
gli studenti della secondaria 
di primo grado; 
- realizzazione di brochure, 
eventi informativi con 
famiglie, il territorio ed 
eventuali stakeholders 

Coding #17 Portare il pensiero 
computazionale a tutta la 

scuola primaria: si sono 
realizzati seminari, incontri 
di formazione informali 
partecipazioni ad eventi 
nazionali e internazionali 
(settimana del codice e ora 
del codice sia nell’anno 2016 
che 107: in entrambe le 
occasioni l’ISC ha conseguito 

 
,,,,,,,,, 
 
 
 
 
 
 
A regime, quindi si ripropone 
idem per l’a.s. 2018-2019 
 



 

 

 252 

l’attestato di eccellenza della 
Commissione Europea per 
aver partecipato agli eventi 
con oltre il 50% dei suoi 
iscritti), uso delle 
piattaforme programma il 
futuro e code.org, consegna 
degli attestati agli alunni - 
AZIONE COMPLETATA NEL 

BIENNIO 
N.B. Il Coding unplugged è 
stato sperimentato con 
successo nel 2017 anche 
dalle scuole infanzia dell’isc 
mediante alcuni kit (blue bot 
e tappeti coding unplugged) e 
attività libere delle docenti. 

Come scritto nella 

relazione di progetto, l’AD 

propone per il prossimo 

anno l’acquisto di LEGO WE 

DO per l’apprendimento 

della robotica nella scuola 

primaria 

Montegiorgio, li 05/08/2018’                                                                                                                      
                                                                                                                                                                                                                                   AD 

          Bonifazi Adele Patrizia 
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11) *Nota al PTOF  2016-2019 

Visto il D.D.G. 925 del 25/08/2017 relativo alla variazione della rete scolastica a decorrere dal 01/09/2017, con assegnazione della Scuola dell’Infanzia e della 

Scuola Primaria del plesso di Magliano di Tenna all’Istituto Scolastico Comprensivo di Monte Urano; 

Visto il D.D.G. 1098 del 14/09/2017, in cui viene disposta la variazione della dotazione organica degli Ambiti 05/06 e la conseguente assegnazione di posti 

Docenti ed Ata a questo Istituto e all’ISC di Monte Urano; 

Vista la nota dell’Ufficio Scolastico Regionale per le Marche, Ufficio VI, Ambito Territoriale di Ascoli Piceno e Fermo, Prot. N. 0002666 del 19/09/2017, assunta 

agli atti con prot. N. 3501 in data 20/09/2017, nella quale vengono fornite istruzioni operative circa la gestione del personale tra i due Istituti coinvolti: 

Si fa presente che tutta l’Offerta Formativa, presente nel PTOF 2016-2019, inerente i plessi di Magliano di Tenna non è più da considerarsi parte integrante di 

codesto Istituto. 

12) **Nota al PTOF  2016-2019 

Variazione della Rete Scolastica: secondo il D.D.G. U.S.R. MARCHE Direzione Generale n. 259 del 31/01/2018 i plessi di Infanzia, Primaria, Secondaria di Primo 

Grado di Monte San Pietrangeli dall’anno 2018-2019 sono entrati a far parte dell’I.C. di Montegiorgio. 
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“Il più grande segno di successo per un insegnante è quello di poter dire: i bambini stanno lavorando 

come se io non esistessi” 

        MARIA MONTESSORI 

 

 


